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Normativa

DECRETO 16 luglio 2014, n. 3047
certificato il 18-07-2014

Selezione pubblica per titoli e colloquio per l’am-
missione di n. 10 partecipanti al corso di formazione 
superiore in “Programmazione e valutazione” orga-
nizzato dalla Regione Toscana. Approvazione della 
graduatoria e nomina dei vincitori.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale”; 

Visti i decreti n. 5145 del 21 ottobre 2010 e n. 1796 
del 4 maggio 2012 di definizione dell’assetto organizza-
tivo complessivo delle strutture della Direzione Gene-
rale Organizzazione, con il quale al sottoscritto è stata 
attribuita la responsabilità del Settore “Organizzazione, 
Reclutamento, Assistenza normativa”; 

Visto e richiamato l’avviso relativo alla selezione 
pubblica per titoli e colloquio per l’ammissione di n. 10 
partecipanti al corso di formazione superiore in “Pro-
grammazione e valutazione”, organizzato dalla Regione 
Toscana, indetto con decreto dirigenziale n. 1867 del 12 
maggio 2014; 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 2855 del 2 
luglio 2014, relativo alla nomina della Commissione 
esaminatrice della selezione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2617 del 19 giugno 
2014 concernente l’ammissione ed esclusione dei candi-
dati dalla selezione in oggetto; 

Considerato che la Commissione esaminatrice, termi-
nate le procedure selettive, ha rimesso all’Amministra-
zione regionale gli atti relativi alla selezione in questio-
ne, formalizzati in n. 2 verbali e relativi allegati; 

Vista e richiamata la graduatoria di merito predispo-
sta dalla Commissione esaminatrice, formulata in base al 
punteggio totale ottenuto da ciascun candidato a seguito 
del colloquio e della valutazione dei titoli; 

Ritenuto infine di procedere all’approvazione della 
graduatoria definitiva, riportata nell’allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente decreto, considerato 
che nel caso di candidati pari merito si applica il criterio 
della più giovane età, così come previsto dall’articolo 7 
comma 1, dell’Avviso; 

Dato atto che ai n. 10 candidati vincitori della sele-
zione verrà data comunicazione mediante pubblicazione 
sul sito web della Regione Toscana, secondo quanto pre-
visto dall’art. 8 del citato Avviso di selezione; 

DECRETA

1) di approvare, secondo quanto riportato in nar-
rativa, gli atti relativi all’espletamento della selezione 
pubblica per titoli e colloquio per l’ammissione di n. 10 
partecipanti al corso di formazione superiore in “Pro-
grammazione e valutazione”, organizzato dalla Regione 
Toscana, indetto con decreto dirigenziale n.1867 del 12 
maggio 2014, formalizzati in n. 2 verbali e relativi alle-
gati della Commissione esaminatrice, che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to e sono depositati presso il Settore “Organizzazione, 
Reclutamento, Assistenza normativa”; 

2) di approvare, secondo quanto riportato in nar-
rativa, la graduatoria definitiva della selezione di cui 
all’allegato A), costituente parte integrante e sostanziale 
del presente decreto; 

3) di dichiarare vincitori della selezione per l’am-
missione al corso di formazione i 10 candidati di seguito 
elencati in ordine di graduatoria: 

4) di dare atto che la graduatoria definitiva della 
selezione sarà pubblicata sul sito della Regione Toscana 
www.regione.toscana.it all’interno della sezione “Con-
corsi e avvisi sul personale” e che da tale data decorrono 
i 5 giorni per l’accettazione della borsa di studio da 
parte dei 10 vincitori così come disposto dal citato art. 
8 dell’Avviso; 
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5) di disporre che in caso di rinuncia dei vincitori si 

procederà scorrendo la graduatoria fino a copertura dei 

n. 10 posti a disposizione. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente

Domenico Nastasi

SEGUE ALLEGATO
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COMUNE DI MASSA MARITTIMA (Grosseto)

Bando per l’assegnazione posteggi in concessione 
nei mercati (Legge Regionale 7 febbraio 2005 n. 28 e 
s.m.i.).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 3

Vista la L.R. n. 28 del 7 febbraio 2005,”Codice del 
Commercio. Testo Unico in materia di commercio in 
sede fissa, su aree pubbliche, somministrazione di ali-
menti e bevande, vendita di stampa quotidiana e periodi-
ca e distribuzione di carburanti” e s.m.i.;

Visto il Regolamento Comunale per l’esercizio del 
commercio su aree pubbliche approvato con deliberazio-
ne di C.C. n. 2 del 27.3.2014;

Atteso che, l’art. 7, comma 2-bis del vigente Regola-
mento Comunale in materia stabilisce che, la durata delle 
autorizzazioni con contestuale concessione di posteggio 
è di 12 (dodici) anni, senza tacito rinnovo od automatico 
alla scadenza;

Considerato che si sono resi liberi posteggi da asse-
gnare nei mercati del Capoluogo e delle Frazioni;

Vista la determinazione dirigenziale n. 498 del 22 
luglio 2014, con la quale si è provveduto all’approvazio-
ne dello schema di bando e della domanda:

RENDE NOTO

è indetta una pubblica selezione al fine di assegnare 
in concessione i seguenti posteggi liberi nei mercati del 
Capoluogo e delle Frazioni:

FRAZIONI 

MERCATO VALPIANA -Via del Minatore -  
cadenza settimanale - giorno di svolgimento MARTEDI’ 

Posteggio Superficie Settore 
1 31,50 mq Riservato portatori di handicap 
6 31,50 mq Riservato ai produttori agricoli 
2 31,50 mq Misto 

3 31,50 mq Misto 

MERCATO TATTI - Piazza Fratti-  
cadenza quindicinale - giorno di svolgimento GIOVEDI’ DISPARI 

Posteggio Superficie Settore 
1 31,50 mq Riservato ai produttori agricoli 
2 31,50 mq Misto 

3 31,50 mq Misto 

4 27,00 mq Riservato portatori di handicap 

MERCATO PRATA - Via Toscana-  
cadenza settimanale - giorno di svolgimento GIOVEDI’ 

Posteggio Superficie Settore 
1 27,00 mq Riservato ai produttori agricoli 
3 31,50 mq Misto 

5 27,50 mq Riservato portatori di handicap 

MERCATO NICCIOLETA -Via della Miniera -  
cadenza quindicinale - giorno di svolgimento GIOVEDI’ PARI 

Posteggio Superficie Settore 
1 31,50 mq Riservato portatori di handicap 
2 31,50 mq Riservato ai produttori agricoli 
3 31,50 mq Misto 

4 31,50 mq Misto 
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1 - Requisiti per la partecipazione

Sono ammessi a partecipare all’assegnazione dei 
posteggi, gli operatori abilitati all’esercizio del commer-
cio su aree pubbliche in possesso dei requisiti di onorabi-
lità di cui all’art. 13 della L.R. n. 28/2005 e s.m.i.;

2 - Termini e modalità di presentazione delle domande

Le domande in competente bollo (€ 16,00), dovran-
no essere predisposte, utilizzando esclusivamente il 
modello allegato al presente bando e spedite al Comune 
di Massa Marittima (GR)-Ufficio Commercio-Piaz-
za Garibaldi,10-58024 Massa M.ma (GR) a mezzo 
raccomandata oppure a mano direttamente all’Ufficio 
Protocollo del Comune (farà fede la data di arrivo al 
protocollo) o a mezzo PEC all’indirizzo: comune.massa-
marittima@postacert.toscana.it.

Alla domanda dovrà essere allegata copia del docu-
mento di identità in corso di validità.

Le domande dovranno essere presentate entro e non 

oltre il 45° giorno dalla pubblicazione del presente bando 

sul BURT - Bollettino Ufficiale della Regione To   scana.
E’ ammessa la possibilità di ottenere in concessione 

più di un posteggio, fino ad un massimo di due. In tal 
caso gli interessati dovranno presentare due distinte 
domande di assegnazione.

3 - Cause di esclusione

Costituiscono irregolarità non sanabili della domanda 
e, pertanto, comportano l’esclusione dalla graduatoria:

- Le domande presentate fuori dai termini stabiliti 
dal Bando;

- Le domande presentate con mezzi e modalità diver-
se da quelle previste dal Bando;

- Le domande presentate senza sottoscrizione (firma).

4 - Criteri per la formazione della graduatoria

La graduatoria sarà predisposta in base alla maggiore 
professionalità dell’impresa acquisita nell’esercizio del 

CAPOLUOGO 

MERCATO PARCO DI POGGIO -  
cadenza settimanale - giorno di svolgimento MERCOLEDI’ 

Posteggio Superficie Settore 
58 31,50 mq Riservato portatori di handicap 
3 36,00 mq Non Alimentare 
6 36,00 mq Non Alimentare 
7 36,00 mq Non Alimentare 
9 31,50 mq Non Alimentare 
10 36,00 mq Non Alimentare 
14 36,00 mq Non Alimentare 
17 36,00 mq Non Alimentare 
35 27,00 mq Non Alimentare 

MERCATO VIA DEI CHIASSARELLI -  
cadenza settimanale - giorno di svolgimento SABATO 

Posteggio Superficie Settore 
10 36,00 mq Riservato portatori di handicap 
9 31,50 mq Riservato ai produttori agricoli 
6 36,00 mq Misto 

MERCATO V.LE RISORGIMENTO  
cadenza settimanale - giorno di svolgimento LUNEDI’ 

Posteggio Superficie Settore 
1 31,50 mq Misto 

2 31,50 mq Misto 

3 36,00 mq Riservato ai produttori agricoli 
4 36,00 mq Riservato ai produttori agricoli 
5 36,00 mq Misto 

6 36,00 mq Misto 

7 36,00 mq Misto 

8 36,00 mq Riservato portatori di handicap 
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commercio su area pubblica rilevata secondo i seguenti 
criteri:

- maggior anzianità maturata dal soggetto richiedente 
al momento della pubblicazione del bando, anche in 
modo discontinuo, rispetto alla data di inizio dell’attività 
di commercio su area pubblica risultante dal Registro 
delle imprese, quale impresa attiva;

- In caso di parità:ordine cronologico di presentazio-
ne delle domande comprovata dalla data di registrazione 
attribuita dal protocollo generale.

L’Ufficio Attività Economiche provvederà a redigere 
la graduatoria provvisoria entro il termine di trenta giorni 
dalla data di scadenza del termine di presentazione delle 
domande e verrà pubblicata all’albo pretorio on line e sul 
sito internet del Comune di Massa Marittima. I soggetti 
che avranno presentato domanda, potranno far pervenire, 
entro 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria, 
eventuali osservazioni scritte; in caso di mancata presen-
tazione di osservazioni la graduatoria dovrà considerarsi 
definitiva.

5 - Scelta dei posteggi

La scelta dei posteggi verrà effettuata dagli operato-
ri, secondo l’ordine di graduatoria. Agli interessati sarà 
inviato l’invito a partecipare alla scelta del posteggio.

6 - Modulistica e informazioni

Il bando e la modulistica per la presentazione delle 
domande è disponibile:

- sul sito internet del Comune di Massa Marittima : 
www.comune.massamarittima.gr.it

- presso l’Ufficio Attività Economiche del Comune 
di Massa Marittima: Istruttore Amm.vo Antonella Fael-
li- tel.0566906274-email: a.faelli@comune.massamarit-
tima.gr.it

Gli interessati potranno prendere visione delle plani-
metrie dei mercati presso l’Ufficio Attività Economiche 
del Comune di Massa Marittima.

7 - Norme finali

Per quanto non espressamente riportato nel presente 
Bando si rinvia alle disposizioni contenute nel Codice 
del Commercio L.R. n.28/2005 e s.m. e nel vigente 
Regolamento Comunale in materia visibile sul sito inter-
net del Comune: www.comune.massamarittima.gr.it.

Il Responsabile

Assuntina M. Messina

SEGUE ALLEGATO
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MARCA DA BOLLO 
 € 16,00 

Al COMUNE DI MASSA MARITTIMA 
Ufficio Attività Economiche 

Piazza Garibaldi, 10 
58024 Massa M.ma (GR) 

Oggetto: DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DI POSTEGGIO IN CONCESSIONE 
MERCATO_____________________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a 
Cognome ____________________________________ Nome ______________________________ 
C.F. __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ 
Nato/a _______________________________ Prov. _________ il ___________________________ 
Cittadinanza _______________________ residente a _____________________________________ 
Via/ piazza ______________________________________ n.____________ C.A.P.____________ 
Tel/cell._______________________ e-mail __________________________ fax _______________ 
In caso di cittadino straniero: 
- di essere in possesso di permesso di soggiorno n° ______ rilasciato da 
__________________________ il _____________ con validità fino al _________________ 
- di essere in possesso di carta di soggiorno n° ____ per ______________ 
________________________ n° _____ rilasciato da ______________________________ il 
_________ con validità fino al _________________ 
 
In qualità di: 

o Titolare dell'omonima impresa individuale/denominazione: 

_____________________________
P IVA (se già iscritto) ______________________________________________________________ 
con sede nel comune di ________________________________ Provincia ____________________ 
Via, piazza etc. ________________________ n° ______ C.A.P. _____________ tel. ___________ 
N° di iscrizione al Registro Imprese  _______________ CCIAA di ______________ 
 

o Legale rappresentante della società: 

C.F _________________________ P IVA (se diversa da C.F.) _____________________________ 
Denominazione o ragione sociale _____________________________________________________ 
Con sede nel comune di _________________________________ Provincia __________________ 
Via, piazza etc. ________________________ n° ______ C.A.P. _____________ tel. ___________ 
 
 
Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai 

benefici conseguenti 
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DICHIARA

 
Di essere iscritto quale imprenditore individuale/società di persone nel Registro Imprese della 
Camera di Commercio di __________________________ al n.________________in 
data_________________ 
 
 

CHIEDE

Di essere ammesso/a a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione in concessione di un 
posteggio : 
 
 
nel Mercato__________________________________ 
 
 

o Settore misto 
o Settore non alimentare 
o Riservato a produttori agricoli 
o Riservato a portatori di Handicap 
 
 

 
DICHIARA INOLTRE 

o di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 13 della L.R. n. 28/2005 e sm.i.; 
o  di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 14 della L.R. n. 28/2005 e sm.i. (solo per il 

settore alimentare); 
o di essere in possesso dei requisiti previsti dalla Legge 104//1992 per i diversamente abili 
o che la data di rilascio dell’autorizzazione di cui alla L.59/1963 è la seguente 

_____________, per i produttori agricoli, 
 

Inoltre, si impegna a produrre la necessaria documentazione eventualmente richiesta dal Comune. 
Le dichiarazioni mendaci verranno perseguite penalmente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e del 
Codice penale. 
 
 
Data,___________________   
 

                                  Firma________________________________ 
 

 
Allegare: 
copia del documento d’identità in corso di validità  
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COMUNE DI RAPOLANO TERME (Siena)

Bando comunale per l’assegnazione di n. 73 po  steg -
gi nella Fiera di Fine Anno 2014 che si svolgerà in data 
08/12/2014.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
DI POLIZIA MUNICIPALE 

RENDE NOTO

Che il bando comunale, con allegato il fac-simile 
della domanda di partecipazione, per l’assegnazione di n. 
73 posteggi per la Fiera di Fine Anno 2014, è stato pub-
blicato all’Albo Pretorio del Comune di Rapolano Terme 
e sul sito internet del Comune di Rapolano Terme http://
www.comunerapolanoterme.it. Si fa presente inoltre che 

è possibile presentare domanda di partecipazione dal 

giorno 15/09/2014 al giorno 15/10/2014.

Il Responsabile del Servizio P.M.

Massimiliano Tognola

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Formazione, Orientamento e 
Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 14 luglio 2014, n. 3022
certificato il 18-07-2014

Avviso occupazione 2013 - Approvazione gradua-
torie II° tranche dicembre 2013.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio dell’11 luglio 2006, recante le disposizioni generali 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006, relativo al 
Fondo Sociale Europeo, così come modificato dal Rego-
lamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 6 maggio 2009; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1828 della Commis-
sione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Con-
siglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione; 

Visto il Regolamento CE n. 1998/2006 relativo 
all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli 
Aiuti di importanza minore (“De minimis”); 

Vista la deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15 giugno 
2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16/10/2007) con-
cernente la “Definizione dei criteri di cofinanziamento 
nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per 
il periodo di programmazione 2007/2013”; 

Vista la Decisione comunitaria di approvazione del 
Quadro Strategico Nazionale n. C(2007)3329 del 13 
luglio 2007; 

Visto il Programma Operativo Obiettivo 2 Compet-
itività Regionale e Occupazione della Regione To -
scana approvato con Decisione della Commissione 
COM(2007)5475 del 7 novembre 2007; 

Vista la DGR 832 del 20/11/2007, che prende atto 
dell’approvazione del Programma Operativo Ob. 2 
Competitività regionale e occupazione della Regione 
Toscana da parte della Commissione con Decisione 
COM(2007)5475; 

Vista la Legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro” e successive modifiche; 

Visto il D.P.G.R. 8 agosto 2003 n. 47/R “Regola-
mento di esecuzione della L.R. 26/07/2002 n. 32 (Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro)” e successive modifiche; 

Visto il Piano di Indirizzo Generale Integrato (PIGI) 
2012-2015 di cui alla LR 32/2002, approvato con Deli-
bera del Consiglio regionale n. 32 del 17/04/2012; 

Visto il Provvedimento Attuativo di Dettaglio del Pro-
gramma Operativo Obiettivo 2 – FSE 20072013 Regione 
Toscana, approvato con DGR 873 del 26/11/2007 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

Visto il “Nuovo Patto per uno sviluppo qualificato e 
maggiori e migliori lavori in Toscana” sottoscritto dalla 
Regione Toscana il 30.03.2004; 

Visto il “Protocollo d’intesa tra Regione Toscana e 
Parti Sociali per iniziative a sostegno dell’occupazione”, 
firmato in data 13 aprile 2006; 

Vista la Delibera G.R. n. 303 del 21.04.2008 “Appro-
vazione indirizzi per l’assunzione da parte di piccole e 
medie imprese di giovani laureati”; 



14 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

Vista la DGR n.1170 del 17/12/2012 “Interventi a 
sostegno dell’occupazione: incentivi alle imprese per le 
assunzioni di lavoratori”; 

Vista la Delibera G.R. n. 151 del 04/03/2013 “Piano 
di attività 2013 di Sviluppo Toscana S.p.A. Individuazio-
ne degli ambiti di intervento”; 

Visto il DD 167/2013 “Avviso pubblico per la con-
cessione di aiuti a favore di imprese a sostegno dell’oc-
cupazione anno 2013”; 

Vista la Delibera G.R. n. 692 del 30/07/2012 “Rego-
lamento (CE) n.1081/2006 – Provvedimento attuativo 
di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo Competitività 
Regionale e Occupazione FSE 20072013. Modifiche ed 
integrazioni”, con la quale viene riconosciuto Svilup-
po Toscana S.p.a. quale nuovo Organismo Intermedio 
nell’esecuzione delle operazioni di alcune attività del 
POR CRO FSE 2007-2013; 

Tenuto conto che, a seguito dell’approvazione da 
parte del Settore Lavoro delle graduatorie relative alla 
richieste di contributo ammesse e non ammesse al finan-
ziamento richiesto, Sviluppo Toscana s.p.a. procederà 
all’erogazione degli incentivi alle imprese ammesse al 
contributo, con le risorse del POR FSE 2007-2013 già 
assegnate in qualità di organismo intermedio con la sopra 
citata DGR. 692/12; 

Visto che, nel mese di dicembre 2013, sono pervenu-
te a Sviluppo Toscana s.p.a. un numero elevato di richie-
ste di contributo e che, per alleggerire le graduatorie e 
per ridurre i tempi, si è ritenuto opportuno suddividerne 
l’approvazione in due tranche; 

Visto il Decreto Dirigenziale n.1836 del 12 maggio 
2014 con il quale è stata approvata l’istruttoria di una 
prima tranche di n. 632 domande presentate nel mese 
di dicembre 2013, selezionate unicamente in relazione 
all’ordine cronologico di presentazione delle domande 
ed in particolare fino al 21 dicembre 2013; 

Ritenuto pertanto di approvare una seconda tranche 
composta da n. 140 richieste di contributo e che dalla 
verifica di ammissibilità effettuata sono così risulta-
te: n° 108 domande relative a 196 lavoratori ritenute 
ammissibili e n° 32 domande ritenute non ammissibili, 
come da comunicazione inviata da Sviluppo Toscana 
S.p.A ns. Protocollo AOO-GRT- n.167906/S.070.060 del 
07/07/2014, agli atti dello scrivente Settore; 

Viste le risultanze circa la rispondenza del contratto 
e delle mansioni svolte dai giovani laureati, valutazione 
espressa dalla Commissione appositamente costituita e 

formata dalle Organizzazioni Datoriale e Sindacali pre-
senti in Tripartita, trasmesse al Settore Lavoro in data 23 
gennaio 2014; 

Ritenuto quindi di dover procedere all’approvazione 
della graduatoria delle richieste di contributo ammissi-
bili All. A); dei dati contabili delle aziende ammesse a 
contributo All. C); e dei dati dei lavoratori assunti dalle 
aziende ammesse All. D), parti integranti e sostanziali 
del presente atto; 

Ritenuto, altresì, di dover procedere all’approvazione 
dell’elenco delle richieste di contributo non ammissibili 
come da Allegato B), parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

Dato atto che si tratta di contributi straordinari da 
iscriversi nell’elenco dei beneficiari ai sensi del D.P.R. 
n. 118 del 17/04/2000; 

Dato atto che il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicità di cui al D. Lgs. 33/2013; 

Visto quanto disposto dall’art. 2 della L.R. 1/09 
“Testo Unico in materia di organizzazione e ordinamen-
to del personale” che definisce i rapporti tra organi di 
direzione politica e dirigenza e visti gli artt. 6 e 9 della 
richiamata L.R. 1/09, inerenti le competenze dei respon-
sabili di Settore; 

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 5192 
del 26/10/2010 e successive modificazioni ineren te 
la modifica dell’articolazione organizzativa della Di -
rezione Generale Competitività del Sistema Regio-
nale e Sviluppo delle Competenze con il quale la 
sottoscritta è stata nominata Responsabile del Settore 
Lavoro; 

DECRETA

1. di approvare le graduatorie di cui agli Allegati A) – 
C) e D) relative alla II° tranche di richieste di contributo 
ammissibili presentate nel mese di dicembre 2013; 

2. di approvare la graduatoria di cui all’Allegato B) 
relativa alla II° tranche di richieste di contributo non 
ammissibili presentate nel mese di dicembre 2013; 

3. di dare atto che, avverso al presente decreto, è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Toscana nel termine 
di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (cento-
venti) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana (B.U.R.T.); 
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4. di trasmettere gli atti a Sviluppo Toscana SPA per 
i successivi adempimenti da attuare in qualità di Organi-
smo Intermedio. 

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’art.18 della l.r. 23/2007. 

E’escluso dalla pubblicazione l’allegato D nel rispet-
to dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa sta-
tale.” 

Il Dirigente

Francesca Giovani

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Educazione, Istruzione, 
Università e Ricerca
Settore Istruzione e Educazione

DECRETO 4 luglio 2014, n. 3028
certificato il 18-07-2014

PAR FAS 2007-2013 - Delibera CIPE n. 166/2007: 
revoca intervento “Realizzazione Nido Aziendale 
Naprocò” beneficiario Comune di Livorno e inter-
vento “Asilo Nido” beneficiario Cooperativa AGAPE 
SCARL nell’ambito del PIUSS del Comune di 
Cascina.

LA DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della LR 1/09 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” che definisce i rapporti tra organi di direzione 
politica e dirigenza; 

Visti gli artt. 6 e 9 della richiamata LR 1/09, inerenti 
le competenze dei responsabili di settore; 

Visto il Decreto Dirigenziale n° 2556 del 02 luglio 
2013, con il quale è stato nominato responsabile del 
Settore Istruzione e Educazione la dirigente Mariachiara 
Montomoli; 

Vista la L.R. 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della 
normativa della Regione Toscana in materia di educazio-
ne, istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro” e il relativo Regolamento di esecuzione, emanato 
con D.P.G.R. 08 agosto 2003, n. 47/r; 

Visto inoltre il Piano di Indirizzo Generale Integrato, 
approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 
20 settembre 2006, n. 93, e prorogato con il comma 1 
dell’art. 133 della L.R. 27 dicembre 2012, n. 66 “Legge 
finanziaria per l’anno 2012”, nei quali vengono definiti, 
nell’ambito degli obiettivi specifici 1.1 e 2.1 gli obiet-
tivi, le azioni, le priorità e gli strumenti degli interventi 
regionali nell’ambito dei servizi educativi per la prima 
infanzia; 

Vista la Delibera CIPE n. 166/2007 di “Attuazione 
del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 20072013 pro-
grammazione del fondo per le aree sottoutilizzate”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 5602 del 30/10/2009 
con il quale si approva il bando pubblico per la selezio-
ne degli interventi a valere sulle Linee di Azione del 
PAR FAS 2007/2013 1 per i servizi all’infanzia e 2 per 

i servizi di educazione non formale dell’infanzia, degli 
adolescenti e dei giovani; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 2684 del 10/05/2010 
avente ad oggetto “Delibera Cipe n. 166/2007 - PAR 
FAS 2007/2013. Bando per investimenti nei servizi per 
la prima infanzia – servizi per l’educazione non formale 
dell’infanzia, degli adolescenti e dei giovani” con cui si 
approva la graduatoria dei progetti ammessi a finanzia-
mento, tra cui all’Allegato B l’intervento “Realizzazione 
Nido Aziendale Naprocò” beneficiario il Comune di 
Livorno; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 5051 del 06/10/2010 
che impegna a favore di ARTEA, in qualità di organismo 
intermedio per lo svolgimento dell’attività di gestione, 
controllo e pagamento connesse agli interventi finanziati 
a valere sul PAR FAS, le risorse per i progetti ammessi a 
finanziamento a seguito dell’approvazione della gradua-
toria di cui al citato decreto dirigenziale 2684/2010; 

Dato atto che, con lettera pervenuta in data 30/05/2014, 
prot. 2014/0138211, tramite posta certificata, il benefi-
ciario Comune di Livorno comunica espressa rinuncia 
al finanziamento assegnato per l’intervento denomina-
to “Realizzazione Nido Aziendale Naprocò”, essendo 
venuto meno l’interesse pubblico alla realizzazione del 
progetto; 

Ritenuto opportuno, per quanto sopra, procedere alla 
revoca del finanziamento assegnato con DD 2684/2010 
per complessivi euro 758.089,00, impegnati con DD 
5051/2010; 

Considerato che al beneficiario Comune di Livorno 
non è stato erogato alcun pagamento per l’intervento 
“Realizzazione Nido Aziendale Naprocò”; 

Ritenuto infine opportuno procedere, con successivo 
atto, alla dichiarazione di economia derivante da suddet-
ta revoca per complessivi euro 758.089,00, impegnati 
con DD 5051/2010; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 4109 del 05/08/2010 
avente ad oggetto “PAR FAS 2007-2013 Individuazione 
progetti portanti seconda fascia PIUSS -Misura 5.1.d -da 
finanziare con risorse PAR FAS 2007/2013 ex DGR n. 
862 del 5/10/2009”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 665 del 22/02/2011 
avente ad oggetto “Delibera Cipe n. 166/2007 – PAR 
FAS 2007/2013. Bando per investimenti nei servizi per 
la prima infanzia. Ammissione a finanziamento progetti 
portanti di seconda fascia PIUSS ex DGR 862/2009” con 
cui si assegna un contributo di euro 635.247,00 per la 
realizzazione dell’intervento denominato “Asilo Nido” 
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beneficiario Cooperativa AGAPE SCARL, di cui all’al-
legato A del citato atto dirigenziale; 

Dato atto che l’intervento di cui sopra si colloca 
all’interno del PIUSS “Cascina si impegna per PRIMA” 
a titolarità del Comune di Cascina; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 2212 del 15/04/2011 
che impegna a favore di ARTEA, in qualità di organismo 
intermedio per lo svolgimento dell’attività di gestione, 
controllo e pagamento connesse agli interventi finanziati 
a valere sul PAR FAS, le risorse per i progetti ammessi a 
finanziamento a seguito dell’approvazione della gradua-
toria di cui al citato decreto dirigenziale 665/2011; 

Dato atto che, con lettera pervenuta in data 30/06/2014, 
prot. 2014/161442, tramite posta certificata, il Comune 
di Cascina, in quanto titolare del PIUSS all’interno del 
quale si colloca il progetto “Asilo Nido” beneficiario 
Coop AGAPE SCARL trasmette espressa rinuncia al 
finanziamento assegnato da parte del medesimo benefi-
ciario, essendo venute meno le condizioni per la realiz-
zazione dell’intervento; 

Ritenuto opportuno, per quanto sopra, procede-
re alla revoca del finanziamento assegnato con DD 
665/2011 per complessivi euro 635.247,00, impegnati 
con DD 2212/2011 a valere sul capitolo 61461 impegno 
2778/2013; 

Ritenuto, per effetto della suddetta revoca, di dover 
procedere alla dichiarazione di economia per l’importo di 
€ 635.247,00 sull’impegno di spesa n. 2778/2013 assun-
to con il sopra citato Decreto Dirigenziale 2212/2011 sul 
capitolo di USCITA 61461; 

Considerato inoltre che al beneficiario Coop AGAPE 
SCARL non è stato erogato alcun pagamento per l’inter-
vento “Asilo Nido”; 

Vista la Legge Regionale n. 78 del 24/12/2013 che 
approva il bilancio di previsione 2014 e pluriennale 
2014/2016”; 

Vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 2 del 
07/01/2014 che approva il bilancio gestionale 2014 e 
pluriennale 2014-2016; 

DECRETA

1. di revocare, per le motivazioni esposte in narrativa, 
i contributi assegnati per i seguenti interventi a valere 
sulle risorse PAR FAS 2007/2013: 

- “Realizzazione Nido Aziendale Naprocò” benefi-
ciario il Comune di Livorno, di cui al DD 2684/2010 per 
euro 758.089,00; 

- “Asilo Nido” beneficiario Cooperativa AGAPE 
SCARL, di cui al DD 665/2011, intervento che si colloca 
all’interno del PIUSS “Cascina si impegna per PRIMA” 
a titolarità del Comune di Cascina, per euro 635.247,00; 

2. di procedere, con successivo atto, alla dichiarazio-
ne di economia derivante dalla revoca per l’intervento 
denominato “Realizzazione Nido Aziendale Naprocò” 
beneficiario il Comune di Livorno per complessivi euro 
758.089,00, impegnati con DD 5051/2010; 

3. di dichiarare economia di impegno per euro 
635.247,00 per effetto della revoca dell’intervento deno-
minato “Asilo Nido” beneficiario Cooperativa AGAPE 
SCARL sull’impegno di spesa n. 2778/2013 assunto con 
il sopra citato Decreto Dirigenziale 2212/2011 sul capi-
tolo di USCITA 61461; 

4. di notificare il presente atto ai beneficiari degli 
interenti oggetto della presente revoca ovvero il Comune 
di Livorno, la Cooperativa AGAPE SCARL e il Comune 
di Cascina; 

5. di notificare, inoltre, il presente atto all’Autorità 
di Gestione del Programma PAR FAS 2007/2013 e ad 
ARTEA in qualità di organismo intermedio per lo svol-
gimento dell’attività di gestione, controllo e pagamento 
connesse alla gestione del medesimo programma. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 

La Dirigente Responsabile

Maria Chiara Montomoli

REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Industria, Artigianato, 
Innovazione Tecnologica
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle 
Imprese

DECRETO 16 luglio 2014, n. 3029
certificato il 18-07-2014

L.R. 21/2008 “Promozione dell’imprenditoria gio-
vanile, femminile e dei lavoratori già destinatari di 
ammortizzatori sociali”. Approvazione elenchi rendi-
contazioni per erogazione contributi in c/interessi.

IL DIRIGENTE
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Visto l’art. 2 comma 4 della legge regionale 8 genna-
io 2009 n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale”; 

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1, sopra 
citata, ed in particolare l’art. 9; 

Visto il decreto del Direttore Generale della Dire-
zione Generale Competitività del Sistema regionale e 
Sviluppo delle Competenze n. 1329 del 15 Aprile 2013, 
con il quale alla sottoscritta è stata confermata la respon-
sabilità del Settore Politiche orizzontali di sostegno alle 
imprese; 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2011/2015, 
approvato dal Consiglio Regionale con Risoluzione n. 49 
del 29.6.2011 che prevede, tra l’altro, il progetto “Gio-
vaniSI’”; 

Visto il Piano di indirizzo generale integrato 
2012/2015 di cui all’art.31 della LR 32/2002, appro-
vato con Delibera del Consiglio regionale n. 32 del 
17/04/2012; 

Vista la Legge Regionale 29 aprile 2008 n. 21, 
recante norme per la “Promozione dell’imprenditoria 
giovanile, femminile e dei lavoratori già destinatari di 
ammortizzatori sociali”, così come modificata dalla 
Legge Regionale 11 luglio 2011 n. 28; 

Visto il D.P.G.R. 16 settembre 2011, n. 42/R, recante 
il “Regolamento di attuazione della Legge Regionale 
29 aprile 2008, n. 21 (Promozione dell’imprenditoria 
giovanile, femminile e dei lavoratori già destinatari di 
ammortizzatori sociali)”; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 907 del 
24 ottobre 2011 e successive modifiche, con la quale, 
tra l’altro: 

- sono state approvate le condizioni e modalità per 
l’attuazione degli interventi agevolativi, di cui alla L.R. 
21/2008; 

- è stato individuato in Fidi Toscana S.p.A. il sogget-
to attuatore degli interventi indicati all’art. 5 comma 1, 
della L.R. 21/2008; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n.184 del 
18/03/2013 che ha modificato l’Allegato A alla delibera 
di G.R. n. 907/2011 e successive modifiche; 

Visto il Decreto Dirigenziale n.5195 del 22 novembre 
2011 con il quale, tra l’altro, si è proceduto ad approvare 
il “Regolamento degli interventi previsti dalla Legge 
Regionale n. 21/2008 (Promozione dell’imprenditoria 
giovanile, femminile e dei lavoratori già destinatari di 

ammortizzatori sociali) e le modalità di presentazione 
della domanda” e s.m.i.; 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 8 del sopra citato 
Regolamento, la Regione Toscana provvede con proprio 
decreto all’adozione del provvedimento di ammissione 
al contributo sul c/interessi previsto dall’art. 5 comma 1 
lettera a) della L.R. 21/2008, a seguito della trasmissio-
ne da parte di Fidi Toscana dei risultati dell’istruttoria, 
mediante proposte di graduatorie mensili relative all’am-
missione al contributo; 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 11 del sopra citato 
Regolamento, la Regione Toscana provvede all’adozione 
del provvedimento di erogazione del contributo in via 
definitiva in base alla durata, all’effettivo tasso di inte-
resse vigente alla data di erogazione del finanziamento, 
nonché all’importo ed alla durata del finanziamento 
medesimo; 

Vista la comunicazione di Fidi Toscana Spa pervenu-
ta il 03/07/2014 prot.n.AOO-GRT164765/L.050.040 agli 
atti del Settore con la quale il responsabile del servizio 
agevolazioni di Fidi Toscana, trasmette a seguito della 
valutazione tecnica dei documenti presentati dai soggetti 
beneficiari l’elenco di rendicontazioni finali di spesa 
istruite positivamente ai fini della erogazione del contri-
buto come risulta dagli allegati 1 e 2 parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Preso atto che tra le imprese di cui all’Allegato 1: 
- n. 9 imprese hanno realizzato l’investimento con-

forme a quello deliberato per un contributo complessivo 
da erogare pari a € 90.051,15 con tipologie di spesa 
ammissibili uguali a quelle ammesse a contributo; 

- n. 10 imprese hanno realizzato l’investimento 
conforme a quello deliberato ma con tipologia di spese 
ammissibili diverse da quelle ammesse a contributo per 
un importo da erogare pari a € 148.618,6 nel rispetto di 
quanto previsto all.art.1, punto r) ed art.11 comma 3 del 
sopra citato Regolamento degli interventi; 

Preso atto che le imprese di cui all’Allegato 2 hanno 
realizzato un investimento che risulta ammissibile per 
un importo inferiore al finanziamento concesso dall’ente 
finanziatore con una differenza non superiore al 20%, 
nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento all.art.1, 
punto r) ed art.11 comma 3, in particolare: 

- n. 17 imprese hanno realizzato l’investimento 
con tipologia di spese ammissibili diverse da quelle 
ammesse a contributo per un importo da erogare pari a 
€ 124.825,69; 

Visti i decreti dirigenziali n.3382/2013, n.5132/2013, 
n.5710/2012, n.4074/2013, n.4373/2013, n.3447/2013, 
n.1160/2013, n.4857/2013, n.5272/2013, n.246/2014, 
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n.6109/2012, con i quali si è disposta tra l’altro, l’am-
missione al contributo delle imprese elencate nell’Alle-
gato1) e Allegato 2), che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Dato atto che il minore utilizzo di risorse, rispetto 
a quelle previste per le rispettive imprese con i decreti 
dirigenziali n.3382/2013, n.5132/2013, n.5710/2012, 
n.4074/2013, n.4373/2013, n.3447/2013, n.1160/2013, 
n.4857/2013, n.5272/2013, n.246/2014, n.6109/2012, 
rimarrà a disposizione del fondo costituito per gli inter-
venti previsti dalla stessa L.R. n. 21/2008; 

Ritenuto pertanto di dover procedere all’approva-
zione degli elenchi (All.1 e All.2) delle imprese istruite 
positivamente in base alla documentazione di spesa 
presentata ai fini dell’erogazione del contributo in c/
interessi di cui alla L.R. 21/2008; 

Vista la L.R.24 dicembre 2013, n.77 “Legge finanzia-
ria per l’anno 2014” 

Vista la L.R. 24 dicembre 2013, n. 78 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio plurien-
nale 2014-2016”; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 2 del 07.01.2014 

che approva il bilancio gestionale per l’esercizio finanzia-
rio 2014 e pluriennale 2014-2016; 

DECRETA

1. di approvare , per le motivazioni espresse in nar-
rativa e secondo quanto previsto dall’art. 11 del sopra 
citato Regolamento degli interventi previsti dalla Legge 
Regionale n. 21/2008 (Promozione dell’imprenditoria 
giovanile, femminile e dei lavoratori già destinatari di 
ammortizzatori sociali) le rendicontazioni finali di spesa 
istruite positivamente di cui agli allegati 1) e 2) che costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di trasmettere il presente decreto a Fidi Toscana 
S.p.A. per gli adempimenti conseguenti previsti dal Rego-
lamento e dal Contratto con Codice Identificativo di Gara 
n. 36727522D4, inclusa la comunicazione ai soggetti 
interessati. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente

Simonetta Baldi

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Formazione, Orientamento e 
Lavoro
Settore Formazione e Orientamento

DECRETO 18 luglio 2014, n. 3043
certificato il 18-07-2014

D.D. 909/2014 e smi “Avviso regionale per il fi -
nanziamento di voucher individuali per lavoratori 
di imprese appartenenti ai settori del terziario e del 
turismo” - Annullamento scadenza del 01/09/2014.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n.1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale) ed in particolare l’art.9 ; 

Visto il decreto del Direttore Generale n. 2606 del 
4/07/2013 con il quale il sottoscritto è stato nominato 
responsabile del Settore Formazione e Orientamento; 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
Unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro), e successive modifiche ed inte-
grazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
dell’8 agosto 2003, n. 47/R e successive modifiche ed 
integrazioni, che emana il Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002; 

Vista la risoluzione del Consiglio regionale n. 49 del 
29 giugno 2011 che approva il Programma regionale di 
Sviluppo 2011-2015; 

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n.32 
del 17/04/2012 che approva il Piano di Indirizzo Gene-
rale Integrato 2012-2015 (PIGI); 

Vista la Legge 236/93 art. 9 che dispone in merito 
alla promozione ed al sostegno di interventi di forma-
zione continua; 

Visti i Decreti direttoriali del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali n. 78/Cont/V/2011 e n. 829/Segr.
DG/2012 con cui sono fissati gli indirizzi per l’attuazio-
ne della Legge 236/093 art. 9, annualità 2011 e 2012; 

Vista della Delibera di Giunta regionale n. 999 del 
19/11/2012 avente ad oggetto l’ “Approvazione dello 
schema di protocollo d’intesa tra Regione Toscana e 

FON.TER per l’avvio e lo sviluppo di processi di inte-
grazione delle attività di formazione continua”; 

Vista la Delibera di Giunta 1112 del 16/12/2013 
avente ad oggetto “L.236/93 e L.53/00 – Approvazione 
indirizzi per il finanziamento di interventi di formazione 
continua” e con la quale sono stati approvati, tra l’altro, 
gli indirizzi per l’emanazione di un avviso coordinato 
tra Regione Toscana e FONTER per il finanziamento di 
voucher individuali per lavoratori di imprese appartenen-
ti ai settori del terziario e del turismo; 

Visto il decreto dirigenziale n. 909 del 04/03/2014 
con il quale è stato approvato l’Avviso regionale per il 
finanziamento di voucher individuali per lavoratori di 
imprese appartenenti ai settori del terziario e del turismo 
(Legge 236/1993 art. 9) ed i relativi allegati; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1651 del 18 aprile 
2014 avente il seguente oggetto “Decreto dirigenziale n. 
909/2014 Approvazione avviso regionale per il finanzia-
mento di voucher individuali per lavoratori di imprese 
appartenenti ai settori del terziario e del turismo - modi-
fiche”; 

Tenuto conto che l’articolo 5 dell’Avviso di cui sopra 
stabilisce che le risorse ammontano ad euro 200.000,00 
e che l’art. 6 prevede che la scadenza principale è quella 
del 30 maggio 2014 e che, qualora i finanziamenti dispo-
nibili non vengano esauriti alla suddetta scadenza, saran-
no previste le seguenti scadenze trimestrali : 01/09/2014, 
01/12/2014, 2/03/2015; 

Considerato che alla scadenza principale del 30 
maggio 2014 sono pervenute 263 domande di candi-
datura per un totale di finanziamento richiesto di circa 
340.000,00 euro e che, date le numerose richieste perve-
nute, le risorse stanziate potrebbero non essere sufficienti 
per confermare la prossima scadenza utile prevista dal 
citato Avviso Pubblico per il 01.09.2014; 

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra indicate, 
di annullare la scadenza del 01.09.2014 prevista dall’art. 
6 del citato Avviso Pubblico, approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 909/2014 e s.m.i., e di confermare la 
scadenza del 01/12/2014, indicata dal medesimo Avviso, 
salvo diversa determinazione adottata con successivo 
atto. 

DECRETA

1. di annullare, per le motivazioni espresse in narrati-
va, la scadenza del 01/09/2014 per la presentazione delle 
domande di voucher individuali di cui all’art. 6 dell’Av-
viso regionale, approvato con Decreto Dirigenziale n. 
909/2014 (1) e s.m.i.; 

1 N.d.r. Pubblicato sul B.U. n. 12/2014
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2. di confermare la scadenza del 01/12/2014 per la 
presentazione delle domande di voucher individuali 
relative all’Avviso di cui al punto 1, salvo diversa deter-
minazione adottata con. con successivo atto. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
s.m.i. e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della medesima 
L.R. 23/2007. 

Il Dirigente

Gabriele Grondoni

REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione 
Sociale
Settore Politiche del Farmaco, Innovazione e 
Appropriatezza

DECRETO 18 luglio 2014, n. 3046
certificato il 18-07-2014

Approvazione per l’anno 2014 della modulistica 
utilizzabile per la concessione del contributo previ-
sto a favore delle farmacie disagiate della Regione 
Toscana di cui alla DGRT n. 575 del 14.07.2014.

IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della LR 1/2009, 
“Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento 
del personale” che definisce i rapporti tra gli organi di 
direzione politica e la dirigenza; 

Visto quanto disposto dagli artt. 6 e 9, della sopra 
citata LR 1/2009, inerenti le competenze dei responsabili 
di settore; 

Visto il decreto del Direttore Generale n. 3035 del 
30.07.2013 con il quale il sottoscritto è stato nominato 
responsabile del settore “Politiche del farmaco, innova-
zione e appropriatezza”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 575 

del 14.07.2014 con la quale sono stati approvati i requisi-
ti, i criteri e le modalità per la concessione del contributo 
alle farmacie disagiate ubicate nella Regione Toscana per 
l’anno 2014; 

Preso atto che la suddetta delibera incarica la com-
petente struttura della Direzione Generale Diritti di 
Cittadinanza e Coesione Sociale alla predisposizione 
della modulistica che i titolari delle farmacie interessati 
dovranno utilizzare per la presentazione della richiesta 
del contributo per l’anno 2014; 

Ritenuto di stabilire che la domanda di richiesta 
del contributo deve essere presentata utilizzando esclu-
sivamente l’apposito modulo di cui all’allegato 1 del 
presente decreto, anche in copia fotostatica ed inviata 
esclusivamente in modalità telematica entro il 30 settem-
bre 2014; le domande presentate con modalità diverse da 
quelle indicate sono considerate irricevibili; 

DECRETA

1. di approvare l’allegato 1 “Domanda di contributo” 
e l’allegato 2 “Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 
445/00” che formano parte integrante e sostanziale del 
presente decreto, quale modulistica da utilizzare da parte 
dei titolari delle farmacie interessati per la presentazione 
della richiesta del contributo per l’anno 2014; 

2. di stabilire che la domanda per la richiesta del con-
tributo deve essere inviata esclusivamente in modalità 
telematica entro il 30 settembre 2014, secondo quanto 
indicato nell’allegato 1 del presente decreto; 

3. di stabilire che le domande presentate con modalità 
diverse da quelle indicate sono considerate irricevibili. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente

Loredano Giorni

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato 1
Alla Regione Toscana
Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco, Innovazione e Appropriatezza

via telematica

Il/la sottoscritto/a _______________________________________  nato/a a _____________________  

il _________________  codice fiscale  _______________________________   titolare della farmacia 

__________________________________ dal ___________________ al ___________________ 

codice regionale n. __________________________ P.Iva___________________________ ubicata in 

via ______________________________________ n. _____ cap. ____________  Comune 

_______________________________ fraz. ______________________________ Prov. __________ 

tel. n.________________________ indirizzo PEC al quale inviare  ogni comunicazione inerente la 

presente domanda  ___________________________________________________________________

CHIEDE

di usufruire per l’anno 2014 della quota di cui alla delibera della Giunta Regionale n. 575 del 

14.07.2014  “Approvazione per l’anno 2014 dei requisiti, criteri e modalità per l’ottenimento del 

contributo previsto a favore delle farmacie disagiate ubicate nella Regione Toscana”.

Si allega la dichiarazione sostitutiva richiesta.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del DLgs.30 giugno 2003, n. 196 dichiaro di essere informato che i dati personali 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa e che al riguardo mi competono tutti i diritti previsti dall’art. 7 del medesimo D.Lgs. Titolare del 
trattamento: Regione Toscana – Giunta Regionale; responsabile del trattamento: il dirigente del Settore Farmaceutica –
Direzione Generale del Diritto alla Salute e Politiche di Solidarietà.

_______________________________                                         ____________________________________________
                  Data                                                                                                 Firma

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/00, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato ed inviata 
insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del richiedente in corso di 
validità.
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MODALITA' DI INVIO DELLA DOMANDA

La domanda di richiesta del contributo deve essere presentata utilizzando il presente modulo, compilato 
in tutte le sue parti ed inviata esclusivamente in via telematica entro il 30 settembre 2014 con una 
delle seguenti modalità alternative:

A) trasmessa dal richiedente mediante propria casella di posta elettronica certificata (PEC) 
all'indirizzo: regionetoscana@postacert.toscana.it

B) mediante identificazione del richiedente il contributo attraverso il sistema informatico regionale 
denominato Ap@ci collegandosi al seguente indirizzo: https://web.e.toscana.it/apaci/ e selezionando il 
destinatario: Regione Toscana – Giunta.
Deve essere altresì allegata la fotocopia non autenticata di un documento di identità o 
riconoscimento valido dal sottoscrittore scansionato elettronicamente;

Le domande presentate con modalità diverse da quelle indicate sono considerate irricevibili.
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Allegato 2
Regione Toscana 

Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco, Innovazione e Appropriatezza

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
(artt. 46 e 47 DPR n. 445/00)

Il/la sottoscritto/a _________________________________nato/a a _________________________ ( ____ ) il 

_________________  residente a _______________________________ Via _______________________ 

titolare della farmacia (1) ___________________________________ codice regionale__________________ 

ubicata in Via _____________________________________ Comune di ________________________________ 

fraz._______________________________________ Provincia di _____________________________________ 

tel.n._____________________ cell. ___________________________ fax ___________________ 

autorizzazione sindacale all’apertura e all’esercizio della farmacia n. ___________________________ del 

________________________.

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del DPR 445/00,

DICHIARA

che per l’anno 2013:

1) E’ stato titolare della sola farmacia per la quale richiede il contributo* SI NO

Nel caso di titolarità di più farmacie, succursali, dispensari farmaceutici e/o proiezioni consultare la nota 2 punti a) e 
b) 

2) Il volume di affari complessivo della farmacia (2)  in base alla dichiarazione IVA, presentata presso

l’Agenzia delle Entrate di _______________________________________________________________

ammonta ad Euro ________________________ (_____________________________________________)

                                                          in cifre                                                                           in lettere 

3) Il volume di affari complessivo della farmacia si riferisce al periodo di apertura dal  _______________    

al ________________ (3)
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4) La farmacia è rimasta chiusa per ferie* SI NO

5) La farmacia ha turnificato con altre farmacie* SI NO

* barrare la casella interessata

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del DLgs.30 giugno 2003, n. 196 dichiaro di essere informato che i dati personali saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al 
riguardo mi competono tutti i diritti previsti dall’art. 7 del medesimo D.Lgs. Titolare del trattamento: Regione Toscana – Giunta 
Regionale; responsabile del trattamento: il dirigente del settore Farmaceutica – Direzione Generale del Diritto alla Salute e Politiche di 
Solidarietà.

_____________________ , ___________________
                luogo                                           data

Il/la dichiarante  

____________________________

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/00, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato ed inviata 
insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del richiedente in corso di 
validità.
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Note: 
(1) Per le farmacie pubbliche il titolare è il Sindaco del Comune richiedente. 
 
(2) Il volume d’affari ai fini IVA è quello riportato sul rigo specifico della dichiarazione IVA 

presentata all’Agenzia delle Entrate territorialmente competente per l’anno 2013, tenendo presente 
quanto segue: 

a. Per le farmacie nelle quali sono presenti succursali, dispensari farmaceutici e/o proiezioni, i 
relativi volumi d’affari ai fini IVA, concorrono alla formazione del volume d’affari 
complessivo 

b. Per i TITOLARI DI PIÙ FARMACIE (sia pubbliche che private), si fa riferimento 
all’importo annuale contenuto nel registro dei corrispettivi IVA e nel registro delle fatture 
emesse della farmacia per la quale si chiede il contributo.  
Al riguardo, al fine di verificare la veridicità del volume d’affari dichiarato nella domanda 
per la farmacia di cui si richiede il contributo, è necessario produrre apposita 
documentazione contabile, dalla quale si rilevi la somma degli importi contenuti nel registro 
dei corrispettivi IVA e nel registro delle fatture emesse, realizzati dalla farmacia stessa 
nell’anno 2013. 
Per le FARMACIE PUBBLICHE, poiché la titolarità è del Comune, si precisa che è 
necessario produrre la seguente documentazione contabile dalla quale sia possibile 
verificare la veridicità del volume d’affari dichiarato nella domanda: 
- copia della “comunicazione di avvenuto ricevimento” del modello unico per l’anno 

2013, compresa la parte contenente i dati contabili relativi alla determinazione del 
volume d’affari IVA; 

- nel caso il volume d’affari dichiarato riguardi anche altre attività oltre a quello della 
farmacia per la quale si richiede il contributo, copia della distinta riepilogativa dei 
registri IVA dell’anno 2013. 

 
 
(3) Da indicare nel caso in cui la farmacia è stata aperta per un periodo inferiore all’anno solare 

nell’anno 2013 
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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e 
Coesione Sociale
Area di Coordinamento Politiche di Solidarietà 
Sociale e Integrazione Socio-Sanitaria
Settore Politiche di Welfare Regionale, per la 
Famiglia e Cultura della Legalità

DECRETO 8 luglio 2014, n. 3052
certificato il 21-07-2014

Bando per il cofinanziamento della sperimenta-
zione di progetti rivolti ai NEET di cui al decreto diri-
genziale n. 5559/2013. Approvazione graduatoria.

IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della legge regiona-
le 1/2009, “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale” che definisce i rapporti tra 
gli organi di direzione politica e la dirigenza; 

Visto quanto disposto dagli artt. 6 e 9 della sopra 
citata legge regionale 1/2009, inerenti le competenze dei 
responsabili di settore; 

Visto il decreto n. 1914 del 15/05/2014, con il quale 
alla sottoscritta è stato assegnato l’incarico di Respon-
sabile del Settore “Politiche di welfare regionale, per la 
famiglia e cultura della legalità”; 

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41 
“Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale”. Successive modifiche ed 
integrazioni; 

Vista la scelta di inserire a pieno titolo nel PRS 2011 
– 2015, tra i progetti integrati di sviluppo, il progetto 
“Giovani sì” per l’autonomia dei giovani, al centro delle 
politiche regionali e quale architrave di una rinnovata 
stagione di crescita per il territorio toscano; 

Constatato che il fenomeno dei NEET (i giovani che 
non studiano e non lavorano) sta assumendo una consi-
stenza allarmante sul territorio regionale; 

Preso atto che risulta elemento prioritario, per il 
Progetto “Giovanisì”, il contrasto alla disoccupazione 
giovanile e l’emergenza dei NEET; 

Vista la DGR n. 989 del 25/11/2013: “Approvazione 
Linee guida per interventi sperimentali rivolti ai NEET” 
che definisce le linee di indirizzo per la progettazione di 
interventi finalizzati alla costruzione di buone prassi sul 
territorio toscano per l’intercettazione e l’inserimento in 
un percorso di ri-orientamento al mondo del lavoro e/o 

alla formazione scolastica, universitaria e professionale 
dei giovani che non studiano e non lavorano (NEET); 

Visto il decreto dirigenziale n. 5559 del 10.12.2013, 
relativo alla approvazione del bando per il cofinanzia-
mento della sperimentazione di progetti rivolti ai NEET 
(giovani che non studiano e non lavorano); 

Visto altresì il decreto dirigenziale n. 167 del 
23.01.2014, relativo alla nomina della commissione 
regionale per la valutazione dei progetti rivolti ai NEET 
(giovani che non studiano e non lavorano) di cui al 
sopracitato DD 5559/2013; 

Visto il verbale di approvazione delle graduatorie, 
previste dall’art. 7 del bando per il cofinanziamento della 
sperimentazione di progetti rivolti ai NEET, agli atti di 
questa amministrazione, redatto dalla suddetta Commis-
sione di valutazione riunitasi in seduta conclusiva il 24 
marzo 2014, presso la sede della Regione Toscana in 
Firenze, Via di Novoli 26, che ha effettuato la selezione 
dei progetti nel rispetto dei criteri previsti dal bando; 

Preso atto che: 
- l’art. 11 del bando per il cofinanziamento della 

sperimentazione di progetti rivolti ai NEET fissava in 
Euro 50.000,00 il contributo regionale massimo per ogni 
singolo progetto; 

- sono stati presentati n. 58 progetti rappresentativi di 
tutto il territorio regionale; 

- la Commissione regionale di valutazione, nella 
seduta del 24 marzo 2014, decide: 

1. di approvare n. 17 progetti assegnando il finan-
ziamento nella misura del 65 per cento del contributo 
richiesto; 

2. di subordinare l’effettiva erogazione della prima 
tranche di finanziamento alla presentazione, da parte 
del soggetto proponente, di una dichiarazione di dispo-
nibilità alla rimodulazione del budget di progetto e alla 
relativa attuabilità del progetto stesso oltre alla prevista 
dichiarazione di inizio attività (art. 11 del bando); 

Considerato pertanto di procedere all’approvazione 
dei seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del 
presente atto: 

- allegato A: Elenco dei progetti pervenuti; 
- allegato B: Elenco dei progetti non ammissibili per 

mancanza dei requisiti richiesti; 
- allegato C: Progetti ammissibili; 
- allegato D: Progetti cofinanziabili; 

Dando atto che l’approvazione della graduatoria non 
comporta il sorgere di obbligazione giuridica a carico 
della Regione Toscana in quanto l’impegno di spesa, 
con la relativa copertura finanziaria sarà adottato con 
successivo atto dirigenziale, subordinandolo alla presen-
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tazione da parte dei soggetti beneficiari della seguente 
documentazione: 

- dichiarazione del soggetto proponente relativa 
all’attuabilità del progetto con rimodulazione del bud-
get; 

- presentazione da parte del soggetto proponente di 
dichiarazione relativa all’assoggettabilità della ritenuta 
4% Irpef/Ires (ai sensi dell’art. 28 DPR 600/73) coordi-
nate bancarie e dichiarazione sulla detraibilità o meno 
dell’I.V.A; 

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa: 
1) di procedere all’approvazione dei seguenti allega-

ti, relativi al Bando per il cofinanziamento della speri-
mentazione di progetti rivolti ai NEET (giovani che non 
studiano e non lavorano), di cui al decreto dirigenziale 
5559 del 10.12.2013,(1) che costituiscono parte integrale 
e sostanziale del presente atto: 

- allegato A: Elenco dei progetti pervenuti; 
- allegato B: Elenco dei progetti non ammissibili per 

mancanza dei requisiti richiesti; 
- allegato C: Progetti ammissibili; 
- allegato D: Progetti cofinanziabili; 

2) di dare atto che l’approvazione della graduatoria 
non comporta il sorgere di obbligazione giuridica a cari-
co della Regione Toscana in quanto l’impegno di spesa, 
con la relativa copertura finanziaria sarà adottato con 
successivo atto dirigenziale, subordinandolo alla presen-
tazione da parte dei soggetti beneficiari della seguente 
documentazione: 

- dichiarazione del soggetto proponente relativa 
all’attuabilità del progetto con rimodulazione del bud-
get; 

- presentazione da parte del soggetto proponente di 
dichiarazione relativa all’assoggettabilità della ritenuta 
4% Irpef/Ires (ai sensi dell’art. 28 DPR 600/73), coor-
dinate bancarie e dichiarazione sulla detraibilità o meno 
dell’I.V.A. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’artt. 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente

Paola Garvin

SEGUONO ALLEGATI

1 N.d.r. Pubblicato sul B.U. n. 1/2014
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Allegato A
Bando per il cofinanziamento della sperimentazione di progetti rivolti ai NEET
Progetti pervenuti

PROGETTO ASSOCIAZIONE
STREET FOR NEET AGAPE

NET4NEET AL PLURALE
LI NEET ARCI BASSA VAL DI CECINA
UP&GO ARCI COMITATO PROV.LE GROSSETO
TI CONNETTO ARCI COMITATO TERRITORIALE DELLA VERSILIA
NEXT ARCI SIENA Comitato prov.le senese
NEET MA NON PER SEMPRE ASS. CETRA 
STAND-UP ASS. CONT-TATTO
SOCIAL NEET WORKS ASS. MATTATOIO 5
YES IO SONO ASS. PORTE APERTE
SERF ASS. PROGETTO ARCOBALENO
NEETWORK ASSOCIAZIONE CASA DELLA CITTA' LEOPOLDA
NAP ASSOCIAZIONE PRATIKA
TEEN AUSER FILO D'ARGENTO
NO NEET C.I.F. CENTRO ITALIANO FEMMINILE
GENERAZIONE NEET CARITAS FIRENZE
CAMPI BASE CAT
VERSO L'AUTONOMIA CEIS
ALL YOU NEET IS LOVE CEPISS
UNA RETE DI OPPORTUNITA' CETRA FI
INNETTIAMOCI NEL MONDO DEL LAVORO CIELI APERTI

CATTIVI E BUONI RAGAZZI CIRCOLO ARCI USIP A. BENEDETTI
TEEN NEET IL LAVORO DI TROVARE LA .. COMARS

NON è MAI TROPPO TARDI (NETT) CONSORZIO COSTA
ADESSO TU COOP 21
ADOTTA UN AGRICOLTORE DI.A.PSI.GRA.
DAL SOGNO ALLA REALTA': CRESCERE E 
LAVORARE

DIFFERENZE CULTURALI E NON VIOLENZA ONLUS

YOUNG VISION ENDAS
DALL'ESSERE NEET ALL'ESSERE 
SOCALNETWORK

FONDAZIONE IST. ANDREA DE VOTO

N3 PERCORSI DI ORIENTAMENTO 
PROFESSIONALE NELLI

FOSCA ASSOCIAZIONE CULTURALE

I NEET YOU I CARE
NEET-WORK IL CENACOLO
SOCIAL NEET WORK IL CERCHIO
GIOVANI E FORTI IL PENTOLONE
NOW IL SESTANTE LIVORNO
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NEET WORK INSIEME
ESSERE NEET SENZA VOLERLO KOINE
I WANT I WORK LA SOFFITTA DEI COLORI
LAVORO SE LA TORRE DI BAVECCHIA
MIND THE NEET LIBRI LIBERI
ROADMAP M&TE
VERSO L'AUTONOMIA MARTE COOPERATIVA
FORMAZIONE TECNICA PER ARTI VISIVE E 
CINEMATOGRAFICHE

METROPOLIS

PIU' FORTE RAGAZZI NESOS
IN ACTION NUOVI ORIZZONTI
NEET-WORK PANE E ROSE
ALL YOU NEET IS LOVE PEGASO NETWORK della cooperazione sociale toscana
MEET YOU POZZO DI GIACOBBE
MEET PROGETTO STRADA
CONNEETTITI! SINTESI SOCIETA' COOP.VA SOCIALE
NEET GENERATION SO &CO 
NON PIU' NEET SVS PUBBLICA ASSISTENZA
YOURS YOU R SPECIAL TOSCANA IMPEGNO COMUNE
NEET TO NET LUNIGIANA TRESANA SERVIZI
LAVORO DI SQUADRA UISP
I NEET YOU UNIONE ITALIANA DEL LAVORO UIL TOSCANA E FIRENZE 

ASS.NE SINDACALE

COTONE US ACLI 
ACTIVE NEET ZEFIRO
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Allegato B

Bando per il cofinanziamento della sperimentazione di progetti rivolti ai NEET

Elenco dei progetti non ammissibili per mancanza dei requisiti richiesti

PROGETTO ASSOCIAZIONE NOTE

I NEET YOU
UNIONE ITALIANA DEL LAVORO UIL 
TOSCANA E FIRENZE ASS.NE SINDACALE

soggetto diverso da quelli previsti dall'art. 2 
(Soggetti destinatari) del Bando
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Allegato C

Bando per il cofinanziamento della sperimentazione di progetti rivolti ai NEET
Progetti ammissibili 

PROGETTO ASSOCIAZIONE Valutazione
CAMPI BASE CAT 26
ROADMAP M&TE 25
ADESSO TU COOP 21 24
MEET PROGETTO STRADA 24
NEXT ARCI SIENA Comitato prov.le senese 22
VERSO L'AUTONOMIA CEIS 22
SOCIAL NEET WORK IL CERCHIO 22
GIOVANI E FORTI IL PENTOLONE 22
NOW IL SESTANTE LIVORNO 22
ESSERE NEET SENZA VOLERLO KOINE 22
ALL YOU NEET IS LOVE PEGASO NETWORK DELLA COOPERAZIONE 

SOCIALE TOSCANA
22

ACTIVE NEET ZEFIRO 22
UNA RETE DI OPPORTUNITA' CETRA FI 20
NEET-WORK IL CENACOLO 20
CONNEETTITI! SINTESI SOCIETA' COOP.VA SOCIALE 20
NEET-WORK PANE E ROSE 20
MEET YOU POZZO DI GIACOBBE 20
ALL YOU NEET IS LOVE CEPISS 19
NO NEET C.I.F. CENTRO ITALIANO FEMMINILE 18
I NEET YOU I CARE 18
NEET WORK INSIEME 18
NEET GENERATION SO &CO 18
NEETWORK ASSOCIAZIONE CASA DELLA CITTA' LEOPOLDA 17

NAP ASSOCIAZIONE PRATIKA 17
I WANT I WORK LA SOFFITTA DEI COLORI 17
NEET TO NET LUNIGIANA TRESANA SERVIZI 17
COTONE US ACLI 17
UP&GO ARCI COMITATO PROV.LE GROSSETO 16
TEEN AUSER FILO D'ARGENTO 16
CATTIVI E BUONI RAGAZZI CIRCOLO ARCI USIP A. BENEDETTI 16
TEEN NEET IL LAVORO DI TROVARE 
LA ..

COMARS 16

LAVORO SE LA TORRE DI BAVECCHIA 16
MIND THE NEET LIBRI LIBERI 16
VERSO L'AUTONOMIA MARTE COOPERATIVA 16
NET4NEET AL PLURALE 15
YES IO SONO ASS. PORTE APERTE 15
SERF ASS. PROGETTO ARCOBALENO 15
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NON PIU' NEET SVS PUBBLICA ASSISTENZA 15
STREET FOR NEET AGAPE 14
LI NEET ARCI BASSA VAL DI CECINA 14
TI CONNETTO ARCI COMITATO TERRITORIALE DELLA 

VERSILIA
14

SOCIAL NEET WORKS ASS. MATTATOIO 5 14
LAVORO DI SQUADRA UISP 14
NEET MA NON PER SEMPRE ASS. CETRA 13
DALL'ESSERE NEET ALL'ESSERE 
SOCALNETWORK

FONDAZIONE IST. ANDREA DE VOTO 13

YOURS YOU R SPECIAL TOSCANA IMPEGNO COMUNE 13
NON è MAI TROPPO TARDI (NETT) CONSORZIO COSTA 12
GENERAZIONE NEET CARITAS FIRENZE 11
YOUNG VISION ENDAS 11
PIU' FORTE RAGAZZI NESOS 11
IN ACTION NUOVI ORIZZONTI 11
STAND-UP ASS. CONT-TATTO 9
DAL SOGNO ALLA REALTA': 
CRESCERE E LAVORARE

DIFFERENZE CULTURALI E NON VIOLENZA 
ONLUS

6

FORMAZIONE TECNICA PER ARTI 
VISIVE E CINEMATOGRAFICHE

METROPOLIS 6

INNETTIAMOCI NEL MONDO DEL 
LAVORO

CIELI APERTI 5

ADOTTA UN AGRICOLTORE DI.A.PSI.GRA. 4
N3 PERCORSI DI ORIENTAMENTO 
PROFESSIONALE NELLI

FOSCA ASSOCIAZIONE CULTURALE 3
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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Educazione, Istruzione, 
Università e Ricerca
Settore Diritto allo Studio Universitario e Sostegno 
alla Ricerca

DECRETO 15 luglio 2014, n. 3065
certificato il 22-07-2014

POR FSE 2007-2013. Asse IV Capitale Umano. 
Avviso pubblico per l’attivazione di percorsi di for-
mazione all’imprenditorialità in ambito accademico 
(D.D. n. 4933 del 31/10/2013). Scorrimento graduato-
ria e impegni di spesa.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale n. 1/2009 e ss.mm. (T.U. in 
materia di organizzazione e ordinamento del personale), 
ed in particolare l’art. 2 che definisce i rapporti fra organi 
di direzione politica e dirigenza; 

Visti gli artt. 6 e 9 della richiamata L.R. 1/2009 ine-
renti le competenze dei responsabili di settore; 

Visto il decreto 2041/13 con il quale si definisce 
l’assetto organizzativo dell’Area Educazione, Istruzione, 
Università e Ricerca e con il quale il sottoscritto è stato 
nominato responsabile del Settore Diritto allo studio 
universitario e sostegno alla ricerca; 

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32 
“Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro” e sue modifiche; 

Vista la legge regionale del 27 aprile 2009, n. 20 
“Disposizioni in materia di ricerca e innovazione”; 

Visto il regolamento di esecuzione n. 47/R 
dell’8/8/2003, regolamento di esecuzione della Legge 
regionale n. 32 del 26/07/2002; 

Visto il decreto n. 4933 del 31 ottobre 2013 che 
approva l’Avviso pubblico per l’attivazione di percorsi 
di formazione all’imprenditorialità in ambito accade-
mico per la somma complessiva di euro 250.000,00 
(duecentocinquantamila/00); 

Visto che con il decreto n. 2312 del 23/05/2014 è 
stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi e il 
finanziamento dei primi 6 progetti della suddetta gra-
duatoria; 

Considerato che Regione Toscana ha la facoltà di 
scorrere la graduatoria qualora si rendano disponibili 
ulteriori risorse; 

Ritenuto pertanto opportuno scorrere la graduatoria di 
cui al dd n. 2312/2014 finanziando il progetto denomina-
to “PALINT – palestra di intraprendenza” per un importo 
pari a 40.500 euro (quarantamilacinquecento/00) presen-
tato dalla Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa in qualità 
di capofila del progetto e posizionato al settimo posto 
della graduatoria suddetta; 

Considerato che con il dd n. 4933 del 31/10/2013 sono 
state assunte sul bilancio regionale 2013 le seguenti pre-
notazioni specifiche, per complessivi Euro 250.000,00:

- Prenotazione specifica n. 20131675 sul Capitolo 
61388 (quota UE) per Euro 117.750,00; 

- Prenotazione specifica n. 20131676 sul Capitolo 
61389 (quota Stato) per Euro 103.950,00; 

- Prenotazione specifica n. 20131677 sul Capitolo 
61390 (quota RT) per Euro 28.300,00; 

Tenuto conto che per il finanziamento dei progetti di 
cui al dd. 2312/2014 sono state utilizzate solo parte delle 
prenotazioni di cui al punto precedente; 

Ritenuto dunque opportuno finanziare il progetto 
denominato “PALINT – palestra di intraprendenza” 
sopra menzionato per complessivi 40.500 euro utiliz-
zando la parte non utilizzata delle prenotazioni di cui al 
punto precedente e per la restante parte le risorse dispo-
nibili sui capitoli del bilancio 2014 nel modo seguente: 

- 16.261,75 euro sul Capitolo 61388 (quota UE) pre-
notazione specifica n. 20131675; 

- 14.355,91 euro sul Capitolo 61389 (quota Stato) 
prenotazione specifica n. 20131676; 

- 3.908,34 euro sul Capitolo 61390 (quota Regione) 
prenotazione specifica n. 20131677; 

- 2.613,75 euro sul Capitolo 61388 (quota UE); 
- 2.483,75 euro sul capitolo 61389 (quota Stato); 
- 676,26 euro sul capitolo 61390 (quota Regione); 

Ritenuto inoltre opportuno evidenziare che il proget-
to finanziato dovrà essere realizzato nel rispetto delle 
condizioni e delle caratteristiche indicate nel bando 
regionale di cui al decreto n. 4933/2013; 

Dato atto che trattasi di contributi da iscriversi 
nell’elenco dei beneficiari ai sensi del DPR 118/2000; 

Vista la Legge Regionale n. 78 del 24 dicembre 2013 
che approva il bilancio di previsione 2014 e pluriennale 
2014 2016; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2 
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del 7 gennaio 2014 che approva il bilancio gestionale 
2014 e pluriennale 2014 2016; 

Dato atto che il presente atto è soggetto agli obblighi 
di pubblicità di cui al D. Lgs n. 33/2013; 

DECRETA

1. di finanziare il progetto denominato “PALINT – 
palestra di intraprendenza” presentato dalla Scuola Supe-
riore Sant’anna di Pisa in qualità di capofila dello stesso per 
complessivi 40.500 euro (quarantamilacinquecento/00); 

2. di impegnare a favore della Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa in qualità di capofila del progetto 
l’importo di cui al punto precedente nel modo seguente: 

- Euro 16.261,75 sul capitolo 61388 bilancio anno 
2014 ad imputazione della prenotazione specifica n. 
20131675 assunta con D.D. n. 4933/2013;(1)

- Euro 14.355,91 sul capitolo 61389 bilancio anno 
2014 ad imputazione della prenotazione specifica n. 
20131676 assunta con D.D. n. 4933/2013; 

- Euro 3.908,34 sul capitolo 61390 bilancio anno 
2014 ad imputazione della prenotazione specifica n. 
20131677 assunta con D.D. n. 4933/2013 

- Euro 2.813,75 sul capitolo 61388 bilancio anno 2014; 
- Euro 2.483,99 sul capitolo 61389 bilancio anno 2014; 
- Euro 676,26 sul capitolo 61390 bilancio anno 2014; 

3. di riservarsi, con successivi atti, di finanziare 
ulteriori progetti ammissibili a finanziamento qualora si 
rendano disponibili ulteriori risorse. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18 della L.R. 23/2007. 

Il Dirigente

Lorenzo Bacci

REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Industria, Artigianato, 
Innovazione Tecnologica
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle 
Imprese

DECRETO 16 luglio 2014, n. 3092
certificato il 22-07-2014

L.R. “Promozione dell’imprenditoria giovanile, 
femminile, dei lavoratori già destinatari di ammortiz-
zatori sociali”. Approvazione graduatorie beneficiari 

di contributi in c/interessi al: 30/04/2013 - 31/05/2013-
30/06/2013 - 31/07/2013 - 31/08/2013.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 2 comma 4 della legge regionale 8 genna-
io 2009 n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale”; 

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1, sopra 
citata, ed in particolare l’art. 9; 

Visto il Decreto del Direttore generale 2835 del 
02.07.2012 e s.m.i., con il quale alla Dirigente Dott.ssa 
Simonetta Baldi è stata attribuita la responsabilità del 
Settore Politiche Orizzontali di sostegno alle imprese; 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2011/2015, 
approvato dal Consiglio Regionale con Risoluzione n. 49 
del 29.6.2011 che prevede, tra l’altro, il progetto “Gio-
vaniSI’”; 

Visto il Piano di indirizzo generale integrato 
2012/2015 di cui alla LR 32/2002, approvato con Deli-
bera del Consiglio regionale n. 32 del 17/04/2012; 

Vista la Legge Regionale 29 aprile 2008 n. 21, 
recante norme per la “Promozione dell’imprenditoria 
giovanile, femminile e dei lavoratori già destinatari di 
ammortizzatori sociali”, così come modificata dalla 
Legge Regionale 11 luglio 2011 n. 28; 

Visto il D.P.G.R. 16 settembre 2011, n. 42/R, recante 
il “Regolamento di attuazione della Legge Regionale 
29 aprile 2008, n. 21 (Promozione dell’imprenditoria 
giovanile, femminile e dei lavoratori già destinatari di 
ammortizzatori sociali)”; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 907 del 24 
ottobre 2011 con la quale tra l’altro: 

- sono state approvate le condizioni e modalità per 
l’attuazione degli interventi agevolativi, di cui alla L.R. 
21/2008; 

- è stato individuato in Fidi Toscana S.p.A. il sogget-
to attuatore degli interventi indicati all’art. 5 comma 1, 
della L.R. 21/2008; 

- sono stati destinati € 3.660.000,00 agli interventi 
agevolativi previsti dall’art. 5 comma 1 lettera a) della 
L.R. 21/2008; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n.17 del 14 
gennaio 2013 con la quale: 

- si approva la riduzione del contributo in c/interessi, 
di cui all’art.5) comma 1 lettera a) della L.R.21/2008, 
nella misura del 50% dell’importo degli interessi gravan-
ti sul finanziamento garantito; 

1 N.d.r. Pubblicato sul B.U. n. 49/2013
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- si individua la data di decorrenza dell’operatività 
della modifica; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 101 del 24 gennaio 
2013, che in attuazione della D.G.R.17/2013, tra l’altro, 
approva le modifiche ed integrazioni al regolamen-
to degli interventi previsti dalla L.R.21/2008 e delle 
modalità di presentazione della domanda, di cui al D.D. 
n.5195/2011, in particolare approva la riduzione del 
contributo in c/interessi, di cui all’art.5) comma 1 lettera 
a) della L.R.21/2008, nella misura del 50% dell’importo 
degli interessi gravanti sul finanziamento garantito; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 6116 del 22 dicem-
bre 2011, con il quale si è proceduto all’impegno della 
somma totale di euro 3.660.000,00 a valere sul Bilancio 
2011 e pluriennale 2012 e 2013 e alla liquidazione della 
somma di €.1.220.000,00 per l’anno 2011 per l’attuazio-
ne degli interventi agevolativi di cui all’art. 5 comma 1 
lettera a) della L.R. 21/2008 in favore di Fidi Toscana 
S.p.A; 

Considerato che con il sopra citato Decreto Dirigen-
ziale n. 6116/2011 si è proceduto all’impegno a favore 
di Fidi Toscana S.p.A della somma di € 1.220.000,00 sul 
capitolo n. 61611 del bilancio regionale 2012 , somma 
che è stata liquidata con mandato n. 18094 del 2 agosto 
2012 e all’impegno di €.1.220.000 sul capitolo n. 61611 
del bilancio regionale 2013 , somma che è stata liquidata 
con decreto dirigenziale 1160 del 29 marzo 2013; 

Considerato, inoltre, che con il Decreto Dirigenziale 
n. 4913 del 23 ottobre 2012 si è proceduto all’impegno 
e alla liquidazione favore di Fidi Toscana S.p.A della 
somma di euro 1.273.434,25 a valere sul Bilancio 2012 
per l’attuazione degli interventi agevolativi di cui all’art. 
5 comma 1 lettera a) della L.R. 21/2008; 

Considerato che con il Decreto Dirigenziale n. 6154 
del 18 dicembre 2012 si è proceduto all’impegno e alla 
liquidazione favore di Fidi Toscana S.p.A della somma 
di euro 400.000,00 a valere sul Bilancio 2012 per l’attua-
zione degli interventi agevolativi di cui all’art. 5 comma 
1 lettera a) della L.R. 21/2008; 

Considerato, inoltre, che con il Decreto Dirigenziale 
n. 3519/2013 si è proceduto all’impegno e alla liquida-
zione favore di Fidi Toscana S.p.A della somma di euro 
8.000.000,00 a valere sul Bilancio 2013 per l’attuazione 
degli interventi agevolativi di cui all’art. 5 comma 1 let-
tera a) della L.R. 21/2008;

Vista la delibera di Giunta Regionale n.118/2014 
che tra l’altro stabilisce, relativamente al contributo 
in c/interessi di cui all’art.5) comma 1 lettera a) della 
L.R.21/2008, che per consentire il finanziamento delle 

graduatorie relative alle domande presentate fino al 7 
marzo 2014 – graduatorie che saranno approvate nel 
corso delle annualità 2014 e 2015 – siano dirottate su 
questo fondo (a valere sull’attuale gestione di fidi Tosca-
na S.p.a.) le risorse allocate sul capitolo 61611 del bilan-
cio pluriennale 2014/2016, rispettivamente per Euro 
5.220.000,00 sull’annualità 2014 ed Euro 1.220.000,00 
sull’annualità 2015; 

Preso atto del Decreto Dirigenziale n.1279/2014, che 
in attuazione della delibera di Giunta Regionale di cui al 
punto precedente, ha impegnato in favore di Fidi Tosca-
na S.p.a., l’importo complessivo di € 6.440.000,00, nel 
seguento modo: 

- euro 5.220.000,00 sul capitolo 61611, sul bilancio 
regionale 2014 a valere sulla prenotazione n.2014/246; 

- euro 1.220.000,00 sul capitolo 61611, sul bilancio 
regionale 2015 a valere sulla prenotazione n.2014/246; 

Tenuto conto che con il Contratto con Codice Iden-
tificativo di Gara n. 36727522D4 stipulato in data 14 
dicembre 2011è stata affidata a Fidi Toscana S.p.A. la 
gestione degli interventi agevolativi previsti dall’art. 5 
comma 1 lettera a) della L.R. 21/2008, ed in attuazio-
ne di quanto già predisposto dalla sopra citata DGR 
907/2011; 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 8 del sopra citato 
Regolamento, la Regione Toscana provvede con proprio 
decreto all’adozione del provvedimento di ammissione 
al contributo previsto dall’art. 5 comma 1 lettera a) della 
L.R. 21/2008, a seguito della trasmissione da parte di 
Fidi Toscana dei risultati dell’istruttoria, mediante pro-
poste di graduatorie mensili relative all’ammissione al 
contributo, secondo l’ordine cronologico di ricezione 
della domanda o di completamento della stessa; 

Considerato che in data 08/07/2014 è pervenuta al 
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese 
(protocollo AOOGRT/169108/L.50.100) da parte di Fidi 
Toscana la comunicazione relativa agli elenchi dei bene-
ficiari relativi ai periodi: 30 aprile 2013 – 31/05/2013-
30/06/2013 – 31/07/2013 – 31/08/2013, ammessi ai 
contributi (L.R. 21/2008 e Regolamento di attuazione ai 
sensi del D.D. n. 5195 del 22/11/2011 e del D.D. n.101 
del 24/01/2013); 

Considerato che, tali elenchi sono suddivisi in: 
- elenco beneficiari con finanziamenti fino a 50.000,00 

euro, di cui agli allegati 1, 3, 5, 7, e 9 parte integrante e 
sostanziale del presente decreto; 

- elenco beneficiari con finanziamenti superiori a 
50.000,00 euro, di cui agli allegati 2, 4, 6, 8, e 10, parte 
integrante e sostanziale del presente decreto. 

Ritenuto di dover procedere ai sensi dell’art. 8 del 



68 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

sopra citato Regolamento all’approvazione delle gradua-
torie delle domande di accesso al contributo ammissibili 
come dai sopra citati allegati 1, 3, 5, 7, e 9, per i finanzia-
menti fino a 50.000,00 euro, come da allegati 2, 4, 6, 8, e 
10, per i finanziamenti superiori a 50.000,00; 

Vista la L.R.24 dicembre 2013, n.77 “Legge finanzia-
ria per l’anno 2014”;

Vista la L.R. 24 dicembre 2013, n. 78 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio plurien-
nale 2014-2016”; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n.2 del 
07.01.2014 che approva il bilancio gestionale per l’eser-
cizio finanziario 2014 e pluriennale 2014-2016; 

Dato atto che il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicità di cui al DLgs 33/2013; 

DECRETA

1. di approvare gli elenchi dei beneficiari dal 30 apri-

le 2013 al 31/08/2013 ammessi ai contributi, ai sensi del 
Regolamento approvato con il Decreto Dirigenziale n. 
5195/2011 e ss.mm.ii, di cui agli Allegati 1), 2), 3), 4), 
5), 6), 7), 8), 9), e 10), così come specificato in narrati-
va, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

3. di trasmettere il presente decreto a Fidi Toscana 
S.p.A. per gli adempimenti conseguenti previsti dal 
Regolamento e dal Contratto con Codice Identificativo 
di Gara n. 36727522D4, inclusa la comunicazione ai 
soggetti interessati. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente

Simonetta Baldi

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Formazione, Orientamento e 
Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 14 luglio 2014, n. 3110
certificato il 23-07-2014

Approvazione degli avvisi pubblici a sostegno del -
l’occupazione per l’anno 2014 e approvazione sche -
ma di Convenzione tra Regione Toscana e Svi lup po 
To  scana S.p.A.

LA DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1298/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio dell’11.12.2013 che 
modifica il Regolamento (CE) n.1083/2013 e che riguar-
da la dotazione finanziaria dell’FSE per alcuni Stati 
membri;

Visto il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Com-
missione Europea del 6 agosto 2008 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in 
applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola-
mento generale di esenzione per categoria); 

Visto il Regolamento (CE) n. 1407/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti “de minimis” che abroga il Regolamento (CE) n. 
1998/2006 del Consiglio; 

Vista la Risoluzione del Parlamento Europeo del 3 
luglio 2013 che accoglie l’accordo politico sul Quadro 

Finanziario Pluriennale raggiunto con il Consiglio euro-
peo e la Commissione europea; 

Vista la Risoluzione del Parlamento europeo del 19 
novembre 2013 che approva il progetto di Regolamento 
del Consiglio che stabilisce il Quadro Finanziario Plu-
riennale 2014-2020; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 960 
del 19 novembre 2013 avente ad oggetto “Definizione 
della proposta di struttura e articolazione del POR FSE 
2014-2020” e le successive deliberazioni n. 275 del 31 
marzo 2014 e n. 433 del 26 maggio 2014, di aggiorna-
mento della citata proposta di struttura e articolazione 
del Programma Operativo FSE 2014-2020, per il recepi-
mento dell’evoluzione della negoziazione intervenuta a 
livello comunitario e nazionale; 

Visto l’Accordo sul riparto delle risorse finanziarie 
tra le Regioni italiane approvato in Conferenza delle 
Regioni e Province Autonome in data 12 dicembre 2013 
con il quale è definito l’ammontare delle risorse europee 
per la programmazione 2014-2020, che tiene conto della 
proposta del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo 
e Coesione (DPS) del Ministero per lo sviluppo econo-
mico e dell’accordo firmato con il Ministro Trigilia nel 
mese di ottobre 2013; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 32 
del 20 gennaio 2014 ad oggetto “Programmazione Fondi 
strutturali 2014-2020. Strategia nazionale per lo sviluppo 
delle aree interne. Indirizzi per l’attuazione nell’ambito 
della programmazione di Fondi strutturali 2014-2020”; 

Vista la Legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina 
delle cooperative sociali” come modificata dalla Legge 
n.193/2000; 

Vista la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “ Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili”; 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro” e successive modifiche; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
dell’8 Agosto 2003 n. 47/R e successive modifiche ed 
integrazioni che emana il Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002; 

Vista la Legge Regionale 2 aprile 2009, n. 16 “Citta-
dinanza di genere” e successive modifiche; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n.32 
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del 17/04/2012 che approva il Piano di Indirizzo Gene-
rale Integrato 2012-2015 (PIGI); 

Visto il Documento di programmazione economico 
e finanziaria – DPEF 2014, approvato con Risoluzione 
del Consiglio Regionale n. 219 del 18 dicembre 2013, in 
cui si pone, alla linea di intervento “Incentivi alle assun-
zioni”, l’avvio in anticipazione nel 2014 del nuovo POR 
FSE 2014 – 2020 per finanziare un pacchetto di incentivi 
alle assunzioni per alcune categorie di soggetti; 

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 3 del 17 
marzo 2014 “Avvio gestione in anticipazione per l’an-
no 2014 dei programmi regionali FSE, FESR, FEASR 
-Ciclo 2014-2020”; 

Vista la Decisione di Giunta Regionale n.13 del 17 
marzo 2014 “Piano di copertura della quota regionale 
di cofinanziamento al ciclo di programmazione 2014-
2020”; 

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 29 del 17 
marzo 2014” Obiettivo competitività regionale e occu-
pazione: Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020. Riparto delle risorse tra 
Programmi operativi”; 

Vista la Decisione di Giunta regionale n.29 del 5 mag-
gio 2014 “Patto di stabilità 2014 della Regione Toscana: 
disposizioni di prima applicazione”, che attribuiscono, in 
via di prima applicazione, il budget operativo 2014 per la 
gestione della spesa soggetta al Patto di Stabilità secondo 
il principio della competenza eurocompatibile; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.286 del 7 
aprile 2014 che approva il “Piano di attività di Sviluppo 
Toscana S.p.A.” ed assegna i compensi da erogare a 
Sviluppo Toscana S.p.A. per lo svolgimento delle attività 
ivi previste; 

Considerato che, al punto 4 -Attività n. 5 del pre-
detto Piano di attività, è prevista l’assistenza tecnica 
di Sviluppo Toscana S.p.A. per le attività di gestione, 
controllo e pagamento relativamente alla concessione di 
aiuti a favore di imprese a sostegno dell’occupazione per 
l’anno 2014; 

Ritenuto di dover provvedere, in attuazione a quanto 
previsto dalla sopra citata Delibera di G.R. n. 286/2014, 
all’approvazione dello schema di Convenzione, di cui 
all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, tra Regione Toscana e Sviluppo Toscana SpA 
per lo svolgimento degli interventi per l’anno 2014 a 
sostegno dell’occupazione di cui alla D.G.R. n. 543 del 
30 giugno 2014; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 543 del 30 
giugno 2014 che approva gli interventi per l’anno 2014 
a sostegno dell’occupazione; 

Tenuto conto che, con la sopra citata Delibera, si è 
provveduto ad approvare tra gli interventi a sostegno 
dell’occupazione per l’anno 2014 uno specifico interven-
to destinato alle sole imprese di informazione, così come 
definite dall’art 2 della Legge Regionale 34/2013; 

Considerato, inoltre, che, con il presente atto, si pro -
cederà ad approvare gli Avvisi pubblici riguardanti la con-
cessione di aiuti a favore di imprese e/o datori di lavoro 
di cui all’Allegato A) e all’Allegato B) come meglio sotto 
identificati rimandando ad atto successivo l’approvazione 
dello specifico Avviso pubblico destinato alle sole imprese 
di informazione; 

Ritenuto, in considerazione di quanto sopra specifi-
cato, di dover procedere all’approvazione degli Avvisi 
Pubblici per la concessione di incentivi a favore di 
imprese e/o datori di lavoro a sostegno dell’occupazione 
per l’anno 2014, parti integranti e sostanziali del presente 
atto e come sotto identificati: 

- ALLEGATO A) -Avviso pubblico per la concessio-
ne di aiuti a favore di imprese a sostegno dell’occupazio-
ne per l’anno 2014; 

- ALLEGATO B) Avviso pubblico per l’attuazione 
delle misure di politica attiva per l’inserimento/reinseri-
mento di soggetti in condizioni di svantaggio sul mercato 
del lavoro - anno 2014; 

Ritenuto, altresì, necessario impegnare, a favore di 
Sviluppo Toscana SPA con sede in Firenze Via Cavour, 
39 -50127, Codice Fiscale e Partita IVA: 00566850459, 
Codice IBAN: IT66 H061 1024 5150 0008 0963 780 -la 
somma di euro 6.081.000,00 finalizzata alla concessione 
di incentivi a sostegno dell’occupazione di cui all’Alle-
gato A) e Allegato B), parti integranti e sostanziali del 
presente atto, a valere sul bilancio gestionale 2014 come 
sotto meglio specificato: 

- Capitolo n. 61346 per euro 600.000,00 imputandoli 
alla prenotazione generica n. 2014813 assunta con Deli-
bera di Giunta Regionale n. 543/2014; 

- Capitolo n. 61769 per euro 5.000.000,00 imputan-
doli alla prenotazione generica n. 2014811 assunta con 
Delibera di Giunta Regionale n. 543/2014; 

- Capitolo n. 61585 per euro 481.000,00 imputandoli 
alla prenotazione generica n. 2014812 assunta con Deli-
bera di Giunta Regionale n. 543/2014; 

Ritenuto necessario, per quanto sopra specificato, 
trasferire, a favore di Sviluppo Toscana s.p.a. come sopra 
identificata, la somma di euro 4.681.000,00 finalizzata 
alla sola concessione di incentivi a sostegno dell’occupa-
zione di cui all’Allegato A) e Allegato B), parti integranti 
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e sostanziali del presente atto e come meglio sotto speci-
ficato rimandando, inoltre, il trasferimento dell’importo 
residuo di euro 1.400.000,00 ad atti successivi: 

- euro 600.000,00 dal Capitolo n. 61346; 
- euro 3.600.000,00 dal Capitolo n. 61769; 
- euro 481.000,00 dal Capitolo n. 61585; 

Preso atto che il compenso da erogare a Sviluppo 
Toscana S.p.A. per lo svolgimento delle attività previste 
dalla Convenzione ammonta ad un importo pari ad euro 
445.000,00 comprensivi di tutti gli oneri fiscali; 

Ritenuto opportuno, pertanto, procedere ad impe-
gnare il suddetto importo a favore di Sviluppo Toscana 
S.p.A a valere sul bilancio annuale 2014 che presenta 
la necessaria disponibilità sul Cap. n. 61605 per euro 
445.000,00 da imputare alla prenotazione generica n. 
2014416 assunta con Delibera di Giunta Regionale n. 
286/2014; 

Vista la Legge Regionale del 24 Dicembre 2013, n. 
78 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
pluriennale 2014-2016”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2 
del 7 Gennaio 2014 “Approvazione del bilancio gestio-
nale per l’esercizio finanziario 2014 e bilancio gestionale 
pluriennale 2014-2016”; 

Visto quanto disposto dall’art. 2 della Legge Regio-
nale n.1/09 “Testo Unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale” che definisce i rapporti tra 
organi di direzione politica e dirigenza e visti gli artt. 6 
e 9 della richiamata Legge Regionale n.1/09, inerenti le 
competenze dei responsabili di Settore; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 5192 del 26/10/2010 
“Direzione Generale Competitività del Sistema Regiona-
le e Sviluppo delle Competenze: assetto organizzativo”, 
con il quale la sottoscritta Francesca Giovani è stata 
nominata Dirigente del Settore Lavoro; 

DECRETA

1. di approvare, per quanto espresso in narrativa, gli 
Avvisi Pubblici per la concessione di incentivi a favore 
di imprese e/o datori di lavoro a sostegno dell’occupa-
zione per l’anno 2014 di cui all’Allegato A) e Allegato 
B), parti integranti e sostanziali del presente atto e come 
di seguito specificato: 

- ALLEGATO A) -Avviso pubblico per la concessio-
ne di aiuti a favore di imprese a sostegno dell’occupazio-
ne per l’anno 2014; 

- ALLEGATO B) Avviso pubblico per l’attuazione 
delle misure di politica attiva per l’inserimento/reinseri-

mento di soggetti in condizioni di svantaggio sul mercato 
del lavoro anno 2014; 

2. di rimandare, ad atto successivo, l’approvazione di 
uno specifico Avviso pubblico destinato alle sole imprese 
di informazione, così come definite dall’art 2 della Legge 
Regionale 34/2013 e così come previsto dalla Delibera di 
Giunta Regionale. n. 543 del 30 giugno 2014; 

3. di approvare, per quanto espresso in narrativa, lo 
schema di Convenzione, di cui all’Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente atto, tra Regione 
Toscana e Sviluppo Toscana SpA per lo svolgimento 
degli interventi per l’anno 2014 a sostegno dell’occupa-
zione di cui alla Delibera di Giunta Regionale. n. 543 del 
30 giugno 2014; 

2. di impegnare, a favore di Sviluppo Toscana SPA 
con sede in Firenze Via Cavour, 39 -50127, Codice 
Fiscale e Partita IVA: 00566850459, Codice IBAN: IT66 
H061 1024 5150 0008 0963 780 – la somma di euro 
6.081.000,00 a valere sul bilancio gestionale 2014 così 
come sotto specificato: 

- Capitolo n. 61346 per euro 600.000,00 imputandoli 
alla prenotazione generica n. 2014813 assunta con Deli-
bera di Giunta Regionale n. 543/2014; 

- Capitolo n. 61769 per euro 5.000.000,00 imputan-
doli alla prenotazione generica n. 2014811 assunta con 
Delibera di Giunta Regionale n. 543/2014; 

- Capitolo n. 61585 per euro 481.000,00 imputandoli 
alla prenotazione generica n. 2014812 assunta con Deli-
bera di Giunta Regionale n. 543/2014; 

4. di trasferire, a favore di Sviluppo Toscana s.p.a. 
come sopra identificata, la somma di euro 4.681.000,00, 
finalizzata alla sola concessione di incentivi a sostegno 
dell’occupazione di cui all’Allegato A) e Allegato B), 
parti integranti e sostanziali del presente atto come 
meglio sotto specificato e rimandando, inoltre, il trasfe-
rimento dell’importo residuo di euro 1.400.000,00 ad atti 
successivi: 

- euro 600.000,00 dal Capitolo n. 61346; 
- euro 3.600.000,00 dal Capitolo n. 61769; 
- euro 481.000,00 dal Capitolo n. 61585; 

5. di prevedere, quale compenso da erogare a Svi-
luppo Toscana S.p.A. per lo svolgimento delle attività 
previste dalla suddetta Convenzione un importo pari ad 
euro 445.000,00 comprensivi di tutti gli oneri fiscali; 

6. di impegnare la somma complessiva di euro 
445.000,00 a favore di Sviluppo Toscana S.p.A a valere 
sul bilancio annuale 2014 che presenta la necessaria 
disponibilità sul Cap. n. 61605 e da imputare alla pre-
notazione generica n. 2014416 assunta con Delibera di 
Giunta Regionale n. 286/2014; 
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7. di rinviare, a successivi atti, la liquidazione 
dell’importo sopra specificato e dietro presentazione, da 
parte di Sviluppo Toscana S.p.A., di regolare ed idonea 
documentazione così come previsto dalla Convenzione 
di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

8. di notificare, a cura del Settore Lavoro, il presente 
atto, a Sviluppo Toscana S.p.A. per gli adempimenti di 
propria competenza. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007. 

La Dirigente

Francesca Giovani

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato 1)

Convenzione tra  Regione Toscana -  Sviluppo Toscana S.p.A.

TRA

REGIONE TOSCANA (C.F.……………………………….) con sede in …………… - Via………………….., 

rappresentata dal la dirigente FRANCESCA GIOVANI,  domiciliata per la carica presso la sede dell’Ente, 

nominata con decreto ………………….. del …………….., responsabile del Settore LAVORO , che interviene 

non per se ma in nome e per conto della Regione Toscana

E

SVILUPPO TOSCANA S.p.A., (C.F. ............. ........................ ), con sede in ..........., Via .........., nel la persona 

del Dott. ……….......... nato a …………................(....) il ………….............., che in qualità di Amministratore 

unico protempore e legale rappresentante è autorizzato ad impegnare formalmente e legalmente la società che 

rappresenta

VISTI

Visto il Regolamento (UE) n. 1298/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11.12.2013 che 

modifica il Regolamento (CE) n. 1083/2013 e che riguarda la dotazione finanziaria dell’FSE per alcuni 

Stati membri:

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parl amento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione Europea  del 6 agosto 2008 che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 

trattato (regolamento generale di  esenzione per categoria);

Visto il Regolamento (CE) n. 1407/2013 del Parlamento europe o e del Consiglio del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis” che abroga il Regolamento (CE) n. 1998/2006 del Consiglio; 

Vista la Risoluzione del Parlam ento Europeo del 3 luglio 2013 che accoglie l’accordo politico sul 

Quadro Finanziario Pluriennale raggiunto con il Consiglio europeo e la Commissione europea;
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Vista la Risoluzione del Parlamento europeo del 19 novembre 2013 che approva il progetto di 

Regolamento del Consiglio che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale 2014 -2020;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 960 del 19 novembre 2013 avente ad oggetto 

“Definizione della proposta di struttura e articolazione del POR FSE 2014 -2020” e le successive 

deliberazioni n. 275 del 31 marzo 2014 e n. 433 del 26 maggio 2014, di aggiornamento della citata 

proposta di struttura e articolazione del Programma Operativo FSE 2014 -2020, per il recepimento 

dell’evoluzione della negoziazione intervenuta a livello comunitario e nazionale;

Visto l’Accordo sul riparto delle risorse finanziarie tra le Regioni italiane approvato in Conferenza delle 

Regioni e Province Autonome in data 12 dicembre 2013 con il quale è definito l’ammontare delle risorse 

europee per la programmazione 2014 -2020, che tiene conto della proposta del Dipartimento per le 

Politiche di Sviluppo e Coesione (DPS) del Ministero per lo sviluppo economico e dell’accordo firmato 

con il Ministro Trigilia nel mese di ottobre 2013;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 32 del 20 gennaio 2014 ad oggetto “Programmazione 

Fondi strutturali 2014 -2020. Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne. Indirizzi per 

l’attuazione nell’ambito della programmazione di Fondi strutturali 2014 -2020”;

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002 n. 32  “Testo unico della normativa della Regione Toscana in 

materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e successive 

modifiche;

Visto il Decreto del Presidente della Giunt a regionale dell’8 Agosto 2003 n. 47/R e successive modifiche 

ed integrazioni che emana il Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n.32 del 17/04/2012 che approva il Piano di Indirizzo 

Generale Integrato  2012-2015 (PIGI); 

Visto il Documento di programmazione economico e finanziaria – DPEF 2014, approvato con 

Risoluzione del Consiglio Regionale n. 219 del 18 dicembre 2013, in cui si pone, alla linea di intervento 

“Incentivi alle assunzioni”, l’avvio in an ticipazione nel 2014 del nuovo POR FSE 2014 – 2020 per 

finanziare un pacchetto di incentivi alle assunzioni per alcune categorie di soggetti;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 3 del 17 marzo 2014 "Avvio gestione in anticipazione per 

l'anno 2014 dei  programmi regionali FSE, FESR, FEASR - Ciclo 2014-2020";

Vista la Decisione di Giunta Regionale n.13 del 17 marzo 2014 "Piano di copertura della quota regionale 

di cofinanziamento al ciclo di programmazione 2014 -2020";

Vista la Decisione di Giunta Regiona le n. 29 del 17 marzo 2014 " Obiettivo competitività regionale e 

occupazione: Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Fondo Sociale Europeo 2014 -2020. Riparto delle 

risorse tra Programmi operativi"; 
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Vista la Delibera G.R. n.286 del 7 aprile 2014 che approva il “Piano di attività di Sviluppo Toscana 

S.p.A.” ed assegna i compensi da erogare a Sviluppo Toscana S.p.A. per lo svolgimento delle attività ivi 

previste;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 543 del 30 giugno 2014 “Interventi per l’anno 2014 a

sostegno dell’occupazione: incentivi alle imprese per le assunzioni di lavoratori”

PREMESSO CHE :

- Con la legge regionale 21 maggio 2008 n.°28 con cui la Regione Toscana ha acquisito la partecipazione 

azionaria nella società Sviluppo Italia Toscana S.c. p.A. trasformata in Sviluppo Toscana, società che opera 

esclusivamente a supporto della Regione nel quadro delle politiche di programmazione regionale, svolgendo, 

tra le altre le seguenti attività:

..(omissis)…

b) consulenza e assistenza per la programmazi one in materia di incentivi alle imprese e/o datori di 

lavoro, monitoraggio e valutazione;

c) gestione e controllo di fondi e istruttoria per la concessione di finanziamenti, incentivi, agevolazioni, 

contributi ed ogni altro tipo di beneficio regionale, na zionale e comunitario alle imprese e/o datori di 

lavoro e agli enti pubblici

- Con Deliberazione Giunta Regionale n. 286 del 7 aprile 2014, in attuazione di quanto previsto dalla L.R. 21 

maggio 2008, n. 28 “Acquisizione della partecipazione azionaria nella società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. 

e trasformazione nella società Sviluppo Toscana S.p.A.”, la Giunta Regionale ha approvato il piano di  attività 

2014 rinviando la definizione delle modalità di attuazione ad appositi protocolli organizzativi;

- Tra le attività previste nel piano annuale 20 14 per le quali la Regione Toscana intende avvalersi della società 

Sviluppo Toscana S.p.A rientrano quelle di supporto e assistenza per l'attua zione degli interventi previsti dal la

Deliberazione di Giunta Regionale n. 543 del 30 giugno 2014 “Interventi per l’anno 2014 a sostegno 

dell’occupazione: incentivi alle imprese per le assunzioni di lavoratori”

CONVENGONO QUANTO SEGUE

ART. 1

(OGGETTO)

La presente Convenzione definisce le modalità  di gestione, da parte di Svilupp o Toscana S.p.A., degli interventi a 

sostegno dell’occupazione approvati dalla Regione Toscana per l’anno 201 4 con Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 543 del 30 giugno 2014 .
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ART 2

(DOTAZIONE FINANZIARIA DEL FONDO)

La dotazione iniziale del Fondo è pari a euro 4.681.000,00.. La Regione si riserva di incrementare la dotazione 

del Fondo mediante successivi ver samenti. La titolarità del Fondo rimane attribuita alla Regione Toscana , Settore 

Lavoro. Le risorse finanziarie saranno trasferite a Svil uppo Toscana  S.p.A. su conto corrente fruttifero 

appositamente costituito per l’intervento.

ART 3

(FINALITA’ DEL FONDO)

Il Fondo è finalizzato alla concessione di  incentivi alle imprese e/o datori di lavoro per le assunzioni e/o

trasformazioni dei c ontratti secondo le modalità stabilite nei relativi Avvisi pubblici. Per le modalità di 

presentazione e di ammissione delle richieste di contributo , per i soggetti beneficiari  e le tipologie di destinatari, 

per l’importo del contributo, nonché per le modalità di erogazione  del contributo stesso , si rimanda a quanto 

specificato negli Avvisi pubblic i. Per quanto riguarda  l’operatività del Fondo, si rimanda al la presente

Convenzione. Sviluppo Toscana S.p.A si impegna a rispettare integralmente ogni disposizione impartita per l a

corretta gestione del Fondo.

ART. 4

(GESTIONE DEL FONDO)

1. A far data dal ..………………..2014, Sviluppo  Toscana S.p.A. gestirà il Fond o per conto della Regione 

Toscana.

2. Sviluppo Toscana S.p.A. provvede alla costituzione di un conto corrente, con l’obbligo di non istituire su llo

stesso vincoli di alcun genere ma al solo fine di gestire l’incasso dei versamenti della Regione Toscana . Il 

conto corrente  sarà finalizzato unicamente al le erogazioni dei contributi ai beneficiari , al versamento 

all’Erario delle ritenute d’acconto relative alle erogazioni, nonché alla gestione delle spese e imposte relative 

al suddetto conto corrente e  ai relativi interessi maturati.  Sviluppo Toscana S.p.A contabilizzerà 

separatamente le movimentazioni finanziarie connesse ai fondi att ribuiti. Gli interessi attivi maturati sul 

conto corrente sopra citato, al netto degli oneri fiscali di competenza e delle spese di tenuta del conto 

saranno acquisiti al Bilancio Regionale ;

3. La gestione del Fondo, da attuarsi conformemente ai principi di sa na gestione finanziaria, si articolerà nelle 

attività così come definite nel successivo A rt. 5;

4. L’incentivo alle imprese e/o ai datori di lavoro privati è concesso senza richiesta di alcuna garanzia 

personale o fideiussione finanziaria. Tale incentivo è  erogato ai beneficiari al netto della ritenuta IREF/IRES 

del 4% (ex Art. 28 DPR 600/73)  ove prevista. Fatta salva l’imposta di bollo dovuta per la presentazione della 

domanda, il contributo è concesso senza alcun onere o spesa;
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5. Le spese connesse alle attivit à di gestione del Fondo, sono disciplinate nel successivo Art. 6.

ART. 5

(OPERATIVITA’ DEL FONDO)

Le attività di cui al presente articolo dovranno essere svolte con le modalità e nel rispetto dei tempi indicati nel

presente articolo e previste dagli Avvisi pubblici. La modulistica per presentare richiesta di contributo, sarà resa 

disponibile sul sito internet di Sviluppo Toscana S.p.A. 

Sviluppo Toscana S.p.A. risponderà delle even tuali problematiche relative  all’accesso al sistema informativo, 

alle richieste di informazioni da parte delle imprese  e/o datori di lavoro  nonché garantirà il s upporto tecnico ed 

informatico necessario alla compilazione della documentazione da presentare .

Sviluppo Toscana S. p.A provvederà allo svolgimento dell e attività di supporto al Settore Lavoro così come 

indicato e nei tempi sotto specificati :

1. Predisposizione del supporto informati co per l’acquisizione delle richieste di contributo on -line;

2. Attività di informazione e assistenza a tutti i soggetti interessati, anche durante  la fase di compilazione 

delle richieste di contributo, per l’acquisizione on -line delle istan ze;

3. Attività di istruttoria di ammissibilità ;

4. Erogazione del contributo ai beneficiari a seguito di decreto dirigenziale regionale di approvazione;

5. Attività di controllo e di invio della comunicazione della perdita dei requisiti e conseguente inizio, ai 

sensi della L. 241/1990, del procedimento di revoca del contributo;

6. Attività di reporting.

Le richieste di contributo verranno istruite da Sviluppo Toscana S.p.A.  su base mensile ed entro 60 giorni dalla 

fine del mese di riferimento per la presentazione delle stesse . L’attività di istruttoria di ammissibilità si sostanzia

nella:

- verifica della completezza e correttezza delle dichiarazioni rese;

- verifica della documentazione presentata, della sussistenza dei requisiti soggettivi e di tutte le 

condizioni poste per l’ ammissibilità della richiesta di contributo;

- predisposizione delle eventuali richieste  di completamento e/o integrazione della documentazione 

presentata;

- richiesta e acquisizione , ove necessario , di pareri al Responsabile del procedimento .

Al termine dell e attività sopra descritte, Sviluppo Toscana S.p.A. provvederà ad inviare ogni mese al Settore 

Lavoro della Regione Toscana gli esiti relativi all’istru ttoria di ammissibilità inviando gli elenchi dei 

soggetti ritenuti ammissibili e non ammissibili  al contributo. Sarà cura del Settore Lavoro della Regione 
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Toscana provvedere successivamente alla stesura del decreto dirigenziale di  approvazione dei sopra c itati

elenchi relativi allo specifico mese di riferimento.  Svilup po Toscana, S.p.A. procederà all’ erogazione del 

contributo richiesto da effettuarsi sul conto corrente in dicato dall’impresa richiedente  in fase di 

presentazione della richiesta di contribut o dopo la pubblicazione  sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Toscana del decreto dirigenziale  di approvazione degli elenchi .

L’ attività di controllo si sostanzia in:

- controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto notorio , da avviare mensilmente con le 

istanze ammesse a contributo, rese dai beneficiari sensi del D .P.R. 445/00 in sede di presentazione delle 

domande di contributo. Tale controllo si sostanzierà in:

- individuazione de l campione ai sensi della normativa vigente; 

- preparazione della r ichiesta della documentazione necessaria al controllo e invio della stessa agli Enti 

preposti e alle imprese e/o datori di lavoro  oggetto del controllo ;

- verifica della documentazione  pervenuta ;

- comunicazioni, da inviare alle imprese e/o datori di lavoro  richiedenti e , per conoscenza al Settore 

Lavoro della Regione Toscana , sugli esiti del controllo ;

- relazioni periodiche relative agli esiti dell’attività di controllo  da inviare alla Regione Toscana ;

- controlli, in itinere, sul possesso dei requisiti richiesti alle imprese e/o datori di lavoro  e previsti ed indicati 

negli Avvisi  pubblici circa le obbligazioni di mantenimento in forza del personale assunto oggetto di 

contribuzione  da effettuarsi  allo scadere del sesto, diciottesimo e trente simo mese dalla data di assunzione  e/o 

trasformazione a tempo indeterminato del contratto di lavoro oggetto di contribuzione ;

L’ attività di revoca del contributo si sostanzia in :

- avvio del procedimento di revoca del contributo : nel caso in cui emergano  delle irregolarità sul  possesso e

sul mantenimento dei requisiti richiesti  dagli Avvisi  pubblici, Sviluppo Toscana S.p.A., è tenuta a p redisporre

previo accordo con il Settore Lavoro , la comunicazione all’impresa di perdita dei requisiti e conseguente 

inizio, ai sensi della L. 241/1990, del procedimento di revoca del contributo concesso con ricezione e 

valutazione delle eventuali contro deduzioni inviate da parte delle imprese e/o datori di lavoro  interessate. La 

revoca del contributo sarà disposta con dec reto effettuato dal dirigente del  Settore Lavoro  mentre l’eventuale

procedimento di recupero  bonario sarà curato da Sviluppo Toscana S.p.A. .

 Sviluppo Toscana S.p.A. deve inoltre garantire una tempestiva e diretta informazione al Settore Lavoro sul 

buon fine della procedura di recupero attivata. 
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L’Attività  di reporting,  consiste nel fornire la documentazione e le informazioni necessarie al Responsabile di 

procedimento per la realizzazione dei propri report . Sviluppo Toscana S.p.A. è tenuta a presentar e con cadenza

trimestrale i rapporti sulle attività svolte, per consentire la verifica della regolare esecuzione del servizio ai sensi 

del successivo Art. 8.

ART. 6

(COSTI DI GESTIONE)

Per lo svolgimento delle attività descritte all’Art. 5 della presente Convenzione  relative alle istanze di contributo 

pervenute entro il 31 dicembre 2014  e successivi controlli , la Regione Toscana riconosce  a Sviluppo Toscana 

S.p.A. un corrispettivo pari ad euro 445.000 ,00 comprensivo di tutti gli oneri fiscali.

ART. 7

(TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO)

Il pagamento a favore di Sviluppo Toscana S.p.A. sarà d isposto a seguito di emissione di fattura per un importo 

complessivo pari al corrispettivo di cui all’ Art. 6 redatta secondo la normativa  in vigore. La fattura dovrà ess ere

presentata e pagata ogni quattro mesi dopo la verifica di regolare esecuzione  come previsto dall’A rt.8.

La fattura deve essere intestat a a: Regione Toscana, Palazzo Strozzi Sacrati P.zza del Duomo 10 – 50129 Firenze

– Codice Fiscale 01386030488 .

ART. 8

(VERIFICA DELLA REGOLARE ESECUZIONE)

1. La regolare esecuzione della prestazione sarà attestata dal dirigente respo nsabile del procedimento  sulla 

base della rispondenza formale del servizio fornito alle caratteristiche richieste agli Artt. 3, 4 e 5 .

2. La verifica di regolare esecuzione viene effettuata entro trenta giorni dall’emissione della fattura di cui 

al precedente A rt. 7.

3. Nel caso in cui il dirigente res ponsabile dell’intervento rilevi  irregolarità nell’esecuzione delle 

prestazioni, previa contestazi one alla società, non procede al pagamento del corrispettivo previsto per la 

prestazione non regolarmente eseguita.

ART. 9

( RESPONSABILITA’) 

 La Regione è indenne da qualsiasi danno o responsabilità che a qualunque titolo possa derivare a persone o cose 

dall’esecuzione delle attività previste nel la presente Convenzione .
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ART. 10

( DURATA) 

La presente convenzione ha decorrenza dalla data della stipula della stessa ed ha termine il 31.12.2017, data 

ultima entro la quale si concludono tutte le attività di verifica del possesso e/o sussistenza dei requisiti richiesti 

alle imprese e/o datori di lavoro  e specificati negli Avvisi pubblici oggetto della presente Convenzione.

ART. 11

( REVOCA DELL’AFFIDAMENTO) 

Resta in ogni caso salva la facoltà per l’affidan te di revocare, previo congruo preavviso, l’affidamento per 

sopravvenute, gravi e motivate esigenze di pubblico interesse, senza che Sviluppo Toscana S.p.A. possa vantare 

alcun diritto alla prosecuzione dello stesso. A Sviluppo Toscana S.p.A. potrà essere riconosciuto un equo 

indennizzo, salvo che la revoca sia conseguente a gravi inadempienze della stessa. 

ART. 12

(ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE)

Sviluppo Toscana S.p.A. dovrà consentire in ogni momento a funzionari regionali, ministeriali e della 

Commissione europea, nonché alla Corte dei Conti Europea, l’ispezione e il controllo della documentazione 

relativa alla gestione delle linee d'intervento, fornendo altresì informazioni, dati e documenti relativi 

all’attuazione degli interventi, assicurando l’opportu na riservatezza secondo le norme della D.Lgs 30 giugno 

2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali ".

ART. 13

 (OBBLIGHI DI SVILUPPO TOSCANA S.p.A)

13.1 Modalità di svolgimento delle attività

Sviluppo Toscana S.p.A. per lo svolgimento delle attività e delle funzioni che le vengono affidate, si avvale del 

Sistema Informatico da essa stessa realizzato e gestito  e assicura tutta la collaborazione necessaria per 

l’esplicitazione dei requisiti del sistema, garantendo l’effettuazione dei test  delle procedure informatiche 

realizzate e verificando l’adeguatezza delle soluzioni informatizzate adottate per l’esercizio delle funzioni e per 

lo svolgimento delle attività che le vengono affidate dalla Regione. Sviluppo Toscana S.p.A. garantisce:

- un servizio di “front office” a favore dei beneficiari nel corso dei 5 giorni lavorativi settimanali, anche 

attraverso indirizzi di posta elettronica dedicati;

- il rilascio delle autorizzazione ai beneficiari per l’accesso delle funzioni del sistema informat ivo in un termine 

non superiore a 48 ore (2 gg.) dalla data di richiesta. 
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Sviluppo Toscana S.p.A. si impegna altresì a fornire i dati di moni toraggio finanziario e fisico d i cui agli avvisi 

pubblici implementando il sistema informativo FSE secondo le ind icazioni e le scadenze stabilite dalla Regione.

In relazione a quanto sopra :

- inserisce i dati di dettaglio nei progetti;

- inserisce i dati fisici di dettaglio concernenti i lavoratori/lavoratrici assunti dalle imprese e/o datori di lavoro

beneficiari degli incentivi;

- inserisce i dati finanziari relativi ai pagamenti effettuati, li valida, entro i 10 giorni lavorativi successivi alla 

scadenza della rilevazione trimestrale (al 31.03, al 30.06, al 30.09, al 31.12) e con le procedure definite, la 

stampa ca rtacea di tali dati, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante.

13.2 Controlli di sistema primo livello e Audit

Il Settore Lavoro è tenuto a garantire, nei confronti delle attività del POR- FSE 2014/2020 e nei confronti delgi 

organismi nazionali ed internazionali di controllo, l’affidabilità e l’efficacia del proprio sistema di gestione e 

controllo. In tale ambito, even tuali controlli potranno interessare Sviluppo Toscana S.p.A. per quanto di sua

competenza. I controlli sono finalizzati a verificare il corretto svolgimento delle attività affidate a Sviluppo 

Toscana S.p.A. ed il corretto adempimento degli obblighi previsti dal la presente Convenzione .

Sviluppo Toscana S.p.A. è tenuta ad agevolare in tutti i modi lo svolgimento di tali controlli, mettendo a

disposizione tutta la documentazione richiesta e fornendo ogni informazione utile per consentire il tempestivo,

completo ed efficace espletamento di tale funzione. Il Dirigente Responsabile , sulla base degli esiti dei controlli 

direttamente espletati o del rapporto redatto dai soggetti terzi incaricati delle verifiche, nel caso dovessero 

emergere eventuali criticità, chiede a Sviluppo Toscana S.p.A. di adottare le misure necessarie ad eliminare le

non conformità riscontrate nello svolgimento delle funzioni di gestione dell’ attività affidategli ovvero di sanare

le irregolarità eventualmente riscontrate. Nel caso si rilevino gravi o reiterate irregolarità od anomalie nello 

svolgimento delle funzioni e delle attività affidate a Sviluppo Toscana S.p.A., il Dirigente Responsabile invita 

Sviluppo Toscana S.p.A. ad adottare le opportune misure correttive; in difetto, il Dirigente Responsabile può

disporre la revoca dell’affidamento, dandone immediata comun icazione all’Autorità di Gestione del POR.

13.3. Conservazione della documentazione

Sviluppo Toscana S.p.A. garantisce – anche mediante il Sistema Informatico dalla stessa realizzato – la raccolta, 

la conservazione e la disponibilità della documentazione inerente le operazioni delle Attività per le funzioni che 

le vengono affidate , nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal Regolamento (UE) n.1303/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 nonché dalle specifiche disposizion i previste dalla 

normativa inerente gli interventi in “regime di aiuto” attuati ai sensi del Trattato CE. In particolare, Sviluppo 

Toscana S.p.A. dovrà tenere a disposizione, per eventuali controlli, tutta la documentazione afferente le attività 

svolte, oggetto del presente affidamento, per tre anni successivi alla chiusura amministrativa dell’ attività, fatte
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salve le specifiche disposizioni previste dalle norme in materia di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 87 del 

Trattato. La decorrenza di detto peri odo è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta motivata 

della Commissione Europea. I documenti sono conservati in forma di originale o di copia conforme autenticata, 

su supporti comunemente accettati. Qualora i documenti esistano unicamen te in formato elettronico, i sistemi

informatici utilizzati devono essere conformi a norme di sicurezza riconosciute, atte a garantire che i documenti

rispettino le prescrizioni giuridiche vigenti in materia e siano affidabili ai fini del controllo.

13.4. Imparzialità e trasparenza

Sviluppo Toscana S.p.A., nello svolgimento delle attività e delle funzioni che le vengono affidate, garantisce che 

sia sempre assicurata l’insussistenza di conflitti di interesse fra i potenziali beneficiari ed il personale che opera

nelle proprie strutture incaricate dello svolgimento delle attività e delle funzioni affidate.

13.5 Riservatezza

Sviluppo Toscana S.p.A. dovrà attenersi alle disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali  ai 

sensi del D.Lgs. 30 giu gno 2003, n. 196  e successive modifiche. 

ART. 14

(ACCERTAMENTO E CONTROLLI PERIODICI)

La Regione Toscana  effettuerà controlli periodici sulle attività oggetto del la presente Convenzione. Qualora le 

attività svolte dalla società risultassero in contrasto con le disposizioni di legge in materia e/o non corrispondenti 

a quanto previsto dalla presente Convenzione, la Regione Toscana contesterà  alla società Sviluppo Toscana 

S.p.A. le irregolarità riscontrate  così come contesterà a detta società ritardi  superiori a 7 giorni rispetto  ai tempi 

di effettuazione delle attività indicati all’Art. 5 del la presente Convenzione. La società, entro 20 giorni dalla 

contestazione, è tenuta ad adeguarsi alle indicazioni del dirigente. Trascorso tale termine, la Regione Toscan a

potrà risolvere il contratto e recuperare i relativi conferimenti. 

ART. 15

(PROPRIETA’ DEI DATI)

I diritti di proprietà, di utilizzo, di sfruttamento e diffusione di tutti i dati inerenti le attività oggetto del la presente 

Convenzione restano nella tit olarità esclusiva dell’Amministrazione R egionale. Nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa sulla tutela della riservatezza, l’accesso ai dati del sistema informativo sarà consentito 

esclusivamente ai soggetti espressamente incaricati o autorizzati d alla Regione. Sviluppo Toscana S.p.A. non

potrà, senza esplicita autorizzazione della Regione, utilizzare dati, informazioni e documentazione 

informatizzata.
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ART. 16

(FORME DI COLLABORAZIONE TRA LE PARTI )

Le parti assicurano ampie forme di collaborazione al fine di favorire la corretta ed efficace applicazione dei 

contenuti del la presente Convenzione.

Firenze, ........

Firme
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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Politiche Mobilità, 
Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale
Area di Coordinamento Mobilità e Infrastrutture
Settore Viabilità  di Interesse Regionale

DECRETO 11 luglio 2014, n. 3140
certificato il 24-07-2014

D.G.R. n. 563 del 07/07/2014 - Azioni Regionali per 
la Sicurezza Stradale. Approvazione Bando Regionale 
per la presentazione di domande da parte di Province 
e Comuni della Toscana in attuazione del PRIIM.

IL DIRIGENTE

Visti: 
- l’art. 2 della L.R. n. 1/2009 “Testo unico in mate-

ria di organizzazione e ordinamento del Personale” che 
definisce i rapporti tra organi di direzione politica e 
dirigenza; 

- l’art. 6 e l’art. 9 della richiamata L.R. n. 1/2009, 
inerenti le competenze dei responsabili di settore; 

- il decreto del Direttore Generale della Direzione 
Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale n. 1497 del 30.04.2013, con il quale al 
sottoscritto è stata attribuita la responsabilità del Settore 
Viabilità di Interesse Regionale, costituito all’interno 
dell’Area di Coordinamento Mobilità e Infrastrutture 
della Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrut-
ture e Trasporto Pubblico Locale; 

Richiamata la D.G.R. n. 563 del 7 luglio 2014, con 
la quale la Giunta Regionale delibera di attivare il bando 
regionale per il miglioramento della sicurezza stradale in 
Toscana, in attuazione dell’azione 3.2.1 “Finanziamento 
interventi per il miglioramento della sicurezza stradale 
del PRIIM in favore di Province e Comuni della Tosca-
na, definendo indirizzi e criteri, assumendo per lo scopo 
le seguenti prenotazioni: 

- n. 2014840 di euro 1.000.000,00 sul Cap. 21048 del 
bilancio 2015; 

- n. 2014840 di euro 4.000.000,00 sul Cap. 21048 del 
bilancio 2016; 

Considerato che le azioni conseguenti al presente 
decreto hanno diretta conseguenza sulla sicurezza stra-
dale e sono finalizzati alla riduzione dell’incidentalità 
stradale con particolare riferimento alla riduzione di 
incidenti, morti e feriti; 

Ritenuto, pertanto, sulla base della D.G.R. n. 563/2014 
procedere alla predisposizione del Bando Regionale al 
fine di consentire ai Comuni ed alle Province toscane 
interessate, di presentare proposte di intervento per la 

sicurezza stradale secondo i criteri e gli indirizzi in essa 
previsti; 

Visto che la richiamata DGR n. 563 del 07/07/2014: 
- definisce le tipologie di tratte stradali ammissibili; 
- stabilisce gli interventi infrastrutturali prioritari in 

ordine ai tratti stradali individuati e per i quali potranno 
essere avanzate proposte progettuali da parte di Comuni 
e Province della Toscana ed il numero di istanze da que-
sti presentabili; 

- prevede la formazione di due graduatorie sulla base 
delle due tipologie di tratte stradali; 

- individua come criteri di valutazione per la selezio-
ne delle proposte i seguenti: 

a. la rilevanza dei fattori di rischio in ordine all’inci-
dentalità stradale (0-35 punti), 

b. la capacità di contrasto della proposta progettuale 
(0-40 punti), 

c. la premialità relativa alla partecipazione finanzia-
ria del soggetto promotore o del raggruppamento (0-10 
punti) 

d. il livello progettuale della proposta (0-15 punti) 
- definisce sulla base delle tipologie di tratte stradali 

le percentuali massime di cofinanziamento e gli impor-
ti in valore assoluto di cofinanziamento massimo per 
domanda; 

- stabilisce una riserva di euro 2.500.000,00 per gli 
interventi sulle tratte regionali nei centri abitati se pre-
senti istanze in tal senso; 

- specifica le spese ammissibili e l’assoggettamento 
alla L.R. n. 35/2011; 

Dato atto che con la stessa D.G.R. n. 563 del 07/07/ 
2014, è dato mandato al Settore competente della Di -
re  zione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e 
Trasporto Pubblico Locale in ordine alla predisposizione 
del Bando Regionale per definire in dettaglio gli aspetti 
procedurali in ordine a: 

- specifiche generali e modalità di presentazione delle 
domande; 

- condizioni di ammissibilità e punteggi di valutazio-
ne per ogni criterio stabilito in delibera: 

- modalità di erogazione del cofinanziamento, di 
rendicontazione e monitoraggio attuativo degli interventi 
finanziati; 

- ulteriori obblighi degli Enti locali cofinanziati in 
merito alla valutazione di efficacia dei singoli interven-
ti; 

- eventuali ulteriori modalità procedurali ritenute 
necessarie; 

Visto il testo del Bando Regionale redatto dal Settore 
Viabilità di Interesse Regionale, Allegato n. 1 al presente 
decreto, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto, che comprende la seguente documentazio-
ne tecnica per l’applicazione del medesimo: 
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- Schema di domanda (SD) in forma di singola ammi-
nistrazione e di raggruppamento; 

- Quadro Descrittivo -Allegato A; 
- Analisi generale dell’incidentalità, criticità del sito 

oggetto della proposta d’intervento -Allegato B; 

Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 70/ -
2012; 

Dato atto che sulla base delle indicazioni di cui alla 
D.G.R. n. 563/2014 è opportuno prevedere nel bando 
attuativo regionale che le risorse siano, per quanto 
possibile, utilizzate in termini di impegni di spesa e 
liquidazioni, dal beneficiario sulla base di una tempistica 
attuativa; 

Ritenuto quindi di dare avvio con il presente atto alla 
selezione delle migliori proposte progettuali in attuazio-
ne della D.G.R. n. 563/2014; 

Vista la L.R. n. 36 del 06.08.2001 “Ordinamento 
contabile della Regione Toscana” e s.m.i.; 

Visto il Regolamento n. 61/R del 19.01.2001 di 
attuazione della L.R. n. 36/2001 “Ordinamento contabile 
della Regione Toscana” e s.m.i.; 

Vista la Legge Regionale 24 dicembre 2013 n. 77 che 
approva la Legge Finanziaria per l’anno 2014; 

Vista la Legge Regionale 24 dicembre 2013 n. 78 che 
approva il Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e pluriennale 2014/2016; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2 del 
7 gennaio 2014 con la quale è stato approvato il Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e il bilancio 
gestionale pluriennale 2014-2016; 

Vista la L.R. n. 23/2007 recante disposizioni in 
materia di pubblicità e pubblicazione dei provvedimenti 
amministrativi; 

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa: 
1 - di approvare il documento Allegato 1, al presente 

atto, che costituisce parte integrante e sostanziale dello 
stesso, composto dai seguenti elaborati: 

- Bando Regionale; 
- documentazione tecnica a supporto del Bando 

Regionale costituita da: 
- Schema di domanda (SD) in forma di singola ammi-

nistrazione e di raggruppamento; 
- Quadro Descrittivo -Allegato A; 
- Analisi generale dell’incidentalità, criticità del sito 

oggetto della proposta d’intervento -Allegato B; 

2 - di stabilire che la presentazione, alla Regione 
Toscana, delle proposte da parte di Province e Comuni 
della Toscana, potrà avvenire dalla data di pubblicazione 

del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regio-

ne Toscana fino alle ore 12.00 del giorno 09/10/2014, a 
pena di esclusione, secondo le modalità indicate all’art. 5 
del Bando Regionale richiamato al precedente punto 1. 

3 - di assumere una prenotazione di euro 1.000.000,00 
sul capitolo 21048 dell’esercizio finanziario 2015 e una 
prenotazione di euro 4.000.000,00 sul capitolo 21048 
dell’esercizio finanziario 2016 dando atto che l’assun-
zione degli impegni di spesa ai potenziali soggetti bene-
ficiari inseriti nelle due graduatorie regionali definite 
dalla Commissione Tecnica Regionale di cui alla DGR 
n. 563 del 07/07/2014 è subordinata alle condizioni pre-
viste nel Bando Regionale richiamato al punto 1 e che 
detti impegni di spesa saranno assunti nei limiti previsti 
dalle decisioni di Giunta Regionale per il perseguimento 
dell’obiettivo del patto di stabilità; 

4 - di rinviare a successivi atti e dopo l’assunzione 
degli impegni di spesa, la liquidazione dei cofinanzia-
menti nei tempi e secondo le modalità di cui all’art. 9 del 
Bando Regionale oggetto di approvazione del presente 
decreto; 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007. 

Il Dirigente

Marco Ierpi

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Giunta Regionale

AZIONI REGIONALI

per la

SICUREZZA STRADALE

D.G.R .  n .  563 de l 07 /07 /2014

Bando Regiona le 2014

ALLEGATO 1
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Regione Toscana
Giunta Regionale

Contenuti del documento:

Bando Regionale;

Documentazione Tecnica Attuativa;
come di seguito indicato, per l'attuazione del Bando Regionale:

1. lo “Schema di domanda” (SD) in forma singola di amministrazione e di 
raggruppamento;

2. l’inserto denominato “Quadro descrittivo” (allegato A);

3. il documento denominato “Analisi generale dell’incidentalità, criticità del 
sito oggetto della proposta d’intervento” (allegato B);
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Art. 1 - Riferimenti normativi ed alla pianificazione regionale

1. Il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM), approvato con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 18 del 12 febbraio 2014, prevede interventi 
per aumentare e garantire maggiori livelli di sicurezza stradale;

2. Il presente Bando Regionale costituisce attuazione di quanto previsto dal PRIIM 
nell’ambito dell’obiettivo generale 3. “Azioni per la mobilità sostenibile e per il 
miglioramento dei livelli di sicurezza stradale e ferroviaria”, l’obiettivo specifico 3.2 
“Miglioramento dei livelli di sicurezza stradale e ferroviaria del territorio regionale in 
accordo agli obiettivi europei e nazionali” contenente l’azione 3.2.1 “Finanziamento 
interventi per il miglioramento della sicurezza stradale”.

3. Il presente Bando prevede le azioni per la sicurezza stradale previste al par. 7.3 
“Azioni per la mobilità sostenibile” del Documento di Piano del PRIIM, in particolare
per gli interventi infrastrutturali la promozione di interventi relativi a progetti su 
componenti di incidentalità prioritarie come quelli su tratte stradali extraurbane che 
presentano le maggiori concentrazioni di vittime per incidenti stradali o tesi a 
migliorare la sicurezza stradale nelle aree urbane ad elevata incidentalità attraverso 
misure di regolamentazione del traffico, riqualificazione del sistema viario, creazione di 
percorsi e corsie preferenziali anche per la mobilità ciclopedonale e misure tese alla 
messa in sicurezza delle mobilità su due ruote a motore.

4. Il DPEF 2014 prevede la continuità delle azioni di cui al precedente comma 2 con la 
Linea di intervento 3 - Realizzazione delle grandi opere per la mobilità, piattaforma 
logistica, mobilità sostenibile e l’Azione 4 che prevede al fine di migliorare i livelli di 
sicurezza stradale, l’avvio di un nuovo bando regionale per interventi di messa in 
sicurezza di tratti di viabilità particolarmente pericolosi e critici.

5. Con DGR n. 563 del 07/07/2014 sono stati approvati gli indirizzi per l’attuazione del 
presente bando regionale. Le risorse destinate al finanziamento degli interventi 
promossi con il presente bando sono quelle di cui alla D.G.R. n. 2 del 07/01/2014 con 
la quale è stato approvato il Bilancio gestionale per l'esercizio finanziario 2014 ed il
Bilancio gestionale Pluriennale 2014-2016 che dispone:

a. per il 2015 al capitolo n. 21048 denominato “Interventi ed opere per la Sicurezza 
Stradale (L. n. 144/1999)”, un importo di € 1.000.000,00 dedicati ad interventi per il
presente Bando Regionale secondo le previsioni specificate all’art. 9;

b. per il 2016 al capitolo n. 21048 denominato “Interventi ed opere per la Sicurezza 
Stradale (L. n. 144/1999)”, un importo di € 4.000.000,00 dedicati ad interventi per il 
presente Bando Regionale secondo le previsioni specificate all’art. 9.

Art. 2 - Obiettivi e campi d’intervento

1. Obiettivo del presente Bando Regionale è quello di individuare azioni finalizzate alla 
riduzione dei feriti e dei morti derivanti dagli incidenti stradali, mediante la selezione di 
progetti promossi dagli Enti locali quali Province e Comuni.

A tal fine sono promossi con il presente bando interventi mirati alla messa in sicurezza
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delle seguenti tipologie di tratte stradali:

- interventi su tratte stradali provinciali, comunali e di ambito urbano;

- interventi su tratte stradali regionali interne ai centri abitati.

2. Sono ammessi interventi dedicati in modo specifico al miglioramento della sicurezza
stradale con riferimento alle tratte stradali indicate al comma 1, gli interventi dovranno 
riguardare i campi di intervento prioritari elencati di seguito:

Settore A] messa in sicurezza di tratte stradali extraurbane che presentano le 
maggiori concentrazioni di vittime per incidenti stradali;

Settore B] messa in sicurezza nelle aree urbane ad elevata incidentalità, costituito da 
quattro campi di azione:

B1) misure di regolamentazione del traffico;

B2) riqualificazione del sistema viario;

B3) creazione di percorsi e corsie preferenziali anche per la mobilità ciclopedonale;

B4) misure tese alla messa in sicurezza delle mobilità su due ruote a motore.

Art. 3 - Destinatari delle risorse

1. Possono presentare proposte di intervento per quanto indicato all’art. 2 del presente 
Bando Regionale per accedere ai cofinanziamenti:

- i Comuni e le Province della Toscana, quest’ultime anche in quanto gestori di 
strade regionali e titolari delle funzioni attribuite ai sensi dell'art. 23, comma 3, della 
L.R. n. 88/1998 fino alla definizione del nuovo assetto istituzionale di cui alla Legge n. 
56/2014 e della riforma costituzionale, in forma singola o associata.

2. Alle singole Amministrazioni, o ai raggruppamenti di queste, possono essere associati 
in partenariato altri organismi, pubblici o privati, interessati al miglioramento della 
sicurezza stradale, che partecipano alla definizione della proposta di intervento. I 
soggetti in partenariato sopra richiamati possono concorrere a sostenere gli oneri della 
proposta, ma non possono assumere la veste di stazione appaltante della proposta né 
di lotti o di stralci funzionali della stessa, ancorché sostenitori economici della 
proposta.

3. Per proposta progettuale si intende un unico progetto che preveda una o più azioni
che concorrono alla risoluzione di criticità individuate in un determinato tratto stradale.

4. Ogni Provincia o Comune potrà presentare una sola domanda di
cofinanziamento in forma di singola amministrazione.

5. Gli stessi Enti potranno presentare una seconda domanda di cofinanziamento
qualora soggetti capofila di un raggruppamento di amministrazioni. In tal caso 
dovrà essere allegato alla domanda apposito atto d’intesa con la designazione 
dell’Ente capofila, nonché apposita tabella dalla quale si evinca che la somma degli 
impegni finanziari delle singole amministrazioni proponenti sia pari alla differenza fra 
costo complessivo della proposta e la quota di cofinanziamento richiesta alla Regione 
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Toscana.

6. Non potranno essere ammesse proposte di intervento che risultino in chiaro contrasto
con eventuali strumenti di pianificazione e programmazione regionale, ed in particolare
di sicurezza stradale, adottati dalla Regione Toscana.

7. Non saranno ammesse a valutazione le proposte relative a siti già finanziati con 
precedenti bandi regionali di sicurezza stradale.

Art. 4 – Commissione Tecnica Regionale di Concertazione

1. La Regione Toscana ha istituito con la deliberazione della G.R. n. 299/2009 una 
Commissione composta da tecnici regionali, dell’ U.P.I. e dell’ A.N.C.I. Toscana, 
nell’ambito del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale.

2. La Regione Toscana si avvale della suddetta Commissione anche per le valutazioni
delle proposte presentate ai fini del presente Bando Regionale, per la definizione di
due distinte graduatorie secondo quanto definito all’art. 2 per le tipologie di tratte 
stradali. Le graduatorie concorrono a designare i potenziali soggetti beneficiari per 
l’accesso ai finanziamenti, a tal fine le proposte sono distinte in:

a. interventi su strade provinciali, comunali e di ambito urbano;

b. interventi su strade regionali nelle tratte interne ai centri abitati;

3. La Commissione valuta le proposte sulla base dei criteri, parametri e procedure di 
valutazione previste all’art. 7 per le domande riguardanti le lettere a. e b. come distinte
al precedente comma 2 del presente articolo. 

4. La valutazione operata dalla Commissione e l’inserimento o meno, di una proposta 
progettuale nella graduatoria utile all’accesso ai finanziamenti di cui alla lettera a. o b.
è effettuata mediante la valutazione degli elaborati progettuali presentati, tenuto conto 
all’effettivo contesto della proposta e su insindacabile valutazione da parte della 
Commissione a prescindere da quanto indicato in sede di presentazione della
domanda. In questo caso i massimali di cofinanziamento saranno rideterminati dalla 
Commissione in coerenza a quanto previsto all’art. 6 del presente Bando Regionale. 
Non si procederà a dare comunicazione della rideterminazione della richiesta di 
cofinanziamento operata dalla Commissione se non a conclusione del procedimento di 
valutazione, ovvero, mediante la pubblicazione delle due distinte graduatorie secondo 
le modalità previste all’art. 8.

5. La Commissione non procederà a valutare progetti che risultano finanziati alla 
data di pubblicazione del presente Bando Regionale da precedenti bandi in
materia di sicurezza stradale, indipendentemente dalla percentuale di copertura 
finanziaria, ad essi, assegnata dalla Regione Toscana. Tali proposte, pertanto, non
saranno ritenute ammissibili.

6. La conformità del progetto alla normativa vigente è garantita dall’Amministrazione 
proponente o dall’Amministrazione capofila in quanto soggetto attuatore.

7. Non saranno valutate altresì le proposte già realizzate, in tutto o in parte, alla data di 
presentazione della domanda disposta all’art. 5.
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Art. 5 - Presentazione delle domande

1. I cofinanziamenti saranno assegnati secondo le modalità previste all’art. 9, in assenza 
dei limiti ivi indicati ad oggi non determinabili, alle domande che risulteranno coerenti e 
conformi a quanto disciplinato al precedente art. 2.

2. Per la presentazione di domande tese alla formazione delle graduatorie,
l’Amministrazione, o il raggruppamento di Amministrazioni proponenti, presenta
richiesta alla Regione Toscana, utilizzando lo “Schema di domanda” (SD) riportato
nella Documentazione Tecnica allegata al presente Bando Regionale in due versioni a 
seconda del caso:

- Schema di domanda (SD) per singola Amministrazione (pag. 14);

- Schema di domanda (SD) per raggruppamento di Amministrazioni (pag. 17).

3. Alla domanda (SD), dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) l’inserto denominato “Quadro descrittivo” (allegato A);

b) l’“Analisi generale dell’incidentalità, criticità del sito oggetto della proposta 
d’intervento” (allegato B);

c) l’atto associativo, di cui al Decreto legislativo n. 267/2000 o protocollo d’intesa,
nel caso di proposta presentata da più di un’Amministrazione attraverso il quale le 
diverse Amministrazione stabiliscono i reciproci impegni in ordine alla proposta e 
individuano l’Amministrazione capofila;

c1) l’atto associativo nel caso di proposta presentata in partenariato;

d) il progetto tecnico (preliminare / definitivo / esecutivo) relativo alle azioni da
realizzare con l’indicazione delle criticità evidenziate, degli obiettivi, delle soluzioni 
proposte e del costo totale dell’intervento comprensivo degli oneri da sostenere. Il
progetto che dovrà essere di livello almeno preliminare, dovrà evidenziare anche 
mediante tavole grafiche descrittive la tipologia dell’intervento presentato per una 
sua corretta valutazione. In particolare il progetto preliminare, deve essere 
presentato, anche in stralcio ma con almeno i seguenti elaborati:

d1) Relazione tecnico descrittiva del progetto;

d2) Corografia dell’area di intervento, in opportuna scala, con l’indicazione dei 
punti e tratti stradali interessati;

d3) Tavole tecniche progettuali, debitamente numerate. Stato attuale, 
sovrapposto e di progetto. Eventuali tavole con particolari costruttivi; 

d4) Documentazione fotografica descrittiva del sito d’intervento;

d5) Stima o computo del costo totale dell’intervento comprensivo degli oneri da 
sostenere;

Gli allegati tecnici di cui alle lettere a), b), c), c1) d), nonché lo Schema di 
Domanda (SD) dovranno essere forniti anche su supporto digitale, qualora la 
presentazione non avvenga con invio telematico. I documenti dovranno essere 
in formato pdf.
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4. Lo “Schema di domanda” (SD), sottoscritto in modo autografo o con firma
digitale, nel caso di invio telematico, dal Sindaco, dal Presidente della Provincia
o da altro soggetto delegato, corredato della documentazione richiesta indicata 
al comma 3 e intestato a:

Regione Toscana - Direzione Generale delle Politiche Mobilità, Infrastrutture e 
Trasporto Pubblico Locale - Settore Viabilità di Interesse Regionale - via di Novoli 
26, Firenze, 

dovrà:

a. essere inviato in via telematica esclusivamente con una delle seguenti 
modalità alternative:

- trasmissione tramite protocollo interoperabile sul sistema InterPRO, per le
amministrazioni attive su InterPRO,

- tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC
istituzionale di regionetoscana@postacert.toscana.it

in caso di impossibilità di utilizzo delle tecnologie, potrà:

b. pervenire ovvero essere consegnato a mano, in apposito contenitore chiuso,
non necessariamente sigillato, a:

Regione Toscana 

Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale

- Settore Viabilità di Interesse Regionale – via di Novoli 26 (Palazzo B, 6^ piano, 
stanza 622).

c. essere spedito in apposito contenitore chiuso, non necessariamente sigillato, a: 

Regione Toscana 

Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale 

- Settore Viabilità di Interesse Regionale - via di Novoli 26, 50127 Firenze

Il termine per la presentazione delle domande, secondo le modalità di cui alle 
lettere a., b. e c., a pena di esclusione è: entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 
09/10/2014.
In caso di invio telematico farà fede quanto risulterà dalla notifica di 
“consegnato” rilasciata dal sistema InterPRO o dalla “ricevuta di avvenuta 
consegna” della PEC. Sarà cura del soggetto proponente verificare l’effettiva 
ricezione da parte di Regione Toscana attraverso le ricevute di consegna sopra 
descritte rilasciate dai sistemi telematici, l’assenza di tali ricevute indica che la 
comunicazione non è pervenuta a destinazione. Sarà altresì cura del soggetto 
proponente adottare tutte le specifiche del codice dell’amministrazione digitale, D.Lgs. 
n. 82/2005 e s.m.i. relative alla firma digitale.

In caso di spedizione postale non farà fede il timbro postale, pertanto, le domande 
pervenute oltre i termini di orario e di data sopra previsti verranno escluse.

Indipendente dalla modalità utilizzata per la presentazione della domanda dovrà
essere indicato il seguente oggetto:
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“DGR n. 563/2014 - Azioni regionali per la sicurezza stradale: Singola 
Amministrazione / Raggruppamento di Amministrazioni” (secondo il caso).

5. Non saranno ammesse integrazioni rispetto ai documenti trasmessi con le modalità 
sopra richiamate dopo la data e l’ora stabilita per la presentazione delle domande.

Art. 6 - Entità dei finanziamenti

1. L’entità massima del cofinanziamento sarà determinata in relazione al costo 
complessivo della domanda, compresa la progettazione, secondo i criteri indicati ai 
successivi commi.

2. Per la determinazione del costo complessivo della domanda saranno considerate
ammissibili le spese coerenti ai disposti di cui all’art. 16 del D.P.R. n. 207/2010 in 
materia di opere pubbliche che disciplina i contenuti dei quadri economici dei progetti.

3. Le Province e i Comuni garantiscono in fase di presentazione che gli interventi
proposti, in coerenza con la D.G.R. n. 563 del 07/07/2014, soddisfano quanto 
prescritto dall’art. 3 comma 18 della L. 350/2003 (Legge Finanziaria per il 2004) in 
ordine al finanziamento mediante ricorso all’indebitamento delle spese di investimento.

4. Il valore assoluto e la quota percentuale massima del cofinanziamento concedibile sul
costo complessivo della domanda, è stabilito sulla base di quanto indicato nella tabella 
sottostante.

MASSIMALI PER TIPOLOGIA DI DOMANDA (SD)

Cofinanziamento

TIPOLOGIE DI TRATTE STRADALI
VA = valore assoluto di
cofinanziamento
ammissibile per 
tipologia di domanda
(euro)

PM = percentuale
massima sul costo 
complessivo della 
domanda fino al 
raggiungimento di VA

art. 4 c. 2 lett. b) INTERVENTI SULLA RETE 
STRADALE REGIONALE nelle tratte interne 
ai centri abitati;

250.000,00 80%

art. 4 c. 2 lett. a) TRATTE PROVINCIALI, 
COMUNALI E DI AMBITO URBANO

150.000,00 50%

5. Per le proposte d’intervento sulla rete stradale regionale nelle tratte interne ai centri 
abitati del presente Bando Regionale il valore assoluto di finanziamento massimo 
concedibile per ogni singola domanda è fissato in euro 250.000,00 per una quota 
percentuale di copertura massima pari all’80% del costo complessivo della domanda 
fino al raggiungimento di VA.

E’ riservata una quota delle risorse di cui all’art. 1 pari a euro 2.500.000,00 per gli 
interventi di cui all’art. 4, comma 2 lett. b se presenti richieste di cofinanziamento ivi 
indirizzate.
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6. Per gli altri interventi sulle strade provinciali, comunali e in ambito urbano il valore 
assoluto di finanziamento massimo concedibile per ogni singola domanda è fissato in 
€ 150.000,00 per una quota percentuale di copertura massima pari al 50% del costo 
complessivo della domanda fino al raggiungimento di VA.

7. Le domande ammesse alle graduatorie per l’accesso ai finanziamenti e che
successivamente potranno essere oggetto di cofinanziamento secondo le procedure 
di cui all’art. 9 saranno assoggettate alla disciplina della L.R. n. 35/2011 anche in 
merito all’istituto della revoca.

Art. 7 – Selezione delle domande per la formazione delle graduatorie

1. Ai fini della valutazione delle domande per la formazione delle graduatorie utili 
all’accesso ai finanziamenti, saranno ammesse al cofinanziamento solo le domande 
relative a soluzioni progettuali formulate in modo da garantire la massima qualità ed 
efficacia in ordine alla risoluzione delle problematiche di sicurezza stradale, a tal fine 
saranno utilizzati i criteri ed ai parametri individuati dalla D.G.R. n. 563 del 07/07/2014
ed indicati di seguito:

A] Rilevanza dei fattori di rischio in ordine all’incidentalità stradale (da 0 a 35
punti).
i il punteggio è attribuito sulla base dell’analisi dell’incidentalità secondo la traccia 

formulata per l’“Analisi generale dell’incidentalità, criticità del sito oggetto della 
proposta d’intervento” (allegato B), per la individuazione dei fattori di rischio.

B] Capacità di contrasto della proposta (da 0 a 40 punti).
Sono valutate le capacità della proposta di eliminare o ridimensionare i fattori di rischio 
di cui al precedente punto “A” o la capacità della proposta di prevenire o porre rimedio 
a situazioni di pericolosità per gli utenti della strada, saranno considerati anche la
completezza degli elaborati presentati e l’accuratezza della formulazione della 
proposta.

C] Premialità relativa alla partecipazione finanziaria del soggetto promotore o 
del raggruppamento (da 0 a 10 punti) a seconda di:

PER GLI INTERVENTI SULLA RETE STRADALE REGIONALE nelle tratte interne ai 
centri abitati:

- richiesta di cofinanziamento fino a € 100.000,00
- richiesta di cofinanziamento fino a € 175.000,00

PER LE TRATTE PROVINCIALI, COMUNALI E DI AMBITO URBANO:

- richiesta di cofinanziamento fino a € 50.000,00

- richiesta di cofinanziamento fino a € 100.000,00

D] Livello progettuale della proposta (da 0 a 15 punti)

Fase di attuazione del progetto: preliminare, definitivo, esecutivo.
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2. Saranno valutate positivamente le domande relative a soluzioni progettuali formulate 
in modo da garantire la massima qualità ed efficacia in ordine alla risoluzione delle 
criticità di sicurezza stradale analizzate.

3. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna proposta è pari a 100 punti. Non sono
inserite nelle graduatorie le proposte che non raggiungono almeno 50 punti
applicando la seguente formula:

Punteggio = A (da 0 a 35) + B (da 0 a 40) + C (da 0 a 10) + D (da 0 a 15)

Art. 8 – Graduatorie e modalità di accesso al cofinanziamento 

1. La Commissione Tecnica Regionale di Concertazione esamina le domande di 
intervento, attribuisce i punteggi sulla base dei criteri indicati al precedente art. 7 e
definisce le relative graduatorie di accesso ai finanziamenti secondo quanto previsto 
all’art. 4, comma 2. I cofinanziamenti saranno assegnati nel corso del 2015 e del 2016 
secondo le condizioni e le modalità indicate al successivo art. 9.

2. Il settore competente della Regione Toscana, conclusi i lavori della Commissione e 
preso atto delle graduatorie, con proprio decreto, approva le graduatorie di accesso ai 
finanziamenti,il successivo impegno di spesa è subordinato al verificarsi delle
condizioni previste al successivo art. 9. Le graduatorie sono predisposte al fine di 
determinare le proposte che potranno accedere ai finanziamenti, ma non determinano 
il diritto all’assegnazione delle relative risorse richieste. L’inserimento in graduatoria da 
diritto all’assegnazione del cofinanziamento, compatibilmente ai limiti ed alle priorità 
regionali, derivanti dal patto di stabilità e secondo le modalità indicate all’art. 9.

3. La conformità del progetto alla normativa vigente è garantita dall’Ente locale in qualità 
di soggetto attuatore.

4. L'esito delle valutazioni è comunicato alle Amministrazioni interessate con
comunicazione telematica.

Art. 9 – Modalità di assegnazione del cofinanziamento, tempistica e modalità di 
erogazione

1. Le Amministrazioni i cui progetti risulteranno inseriti in una delle due graduatorie
regionali, devono assicurare la cantierabilità dei progetti proposti, a partire dal livello di
progettazione allegato alla domanda presentata, secondo le modalità ed i tempi 
riportati ai successivi commi.

2. La cantierabilità delle opere, ovvero le condizioni di avvio della gara d’appalto,
dovrà essere garantita entro il 15 settembre 2015 mediante attestazione che non 
sussistono impedimenti tecnici ed amministrativi per l’avvio della gara sottoscritta dal
RUP, al Settore regionale competente, con nota PEC, allegando:

a) l’attestazione dell’inserimento del progetto nella programmazione dell’Ente e lo 
stanziamento necessario all’eventuale copertura finanziaria;
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b) Ia comunicazione del livello progettuale con il quale si intende avviare le procedure 
di evidenza pubblica con la quale individuare il soggetto realizzatore dell’intervento;

c) la copia della relazione di verifica del progetto o atto equivalente, ex DPR 207/2010, 
in relazione al quale si intendono avviare le procedure di evidenza pubblica;

d) il cronoprogramma attuativo dell’intervento che dovrà prevedere l’inizio dei lavori 
entro il 31 maggio 2016 ed il completamento nei due anni successivi;

3. L’assunzione degli impegni di spesa è soggetta alla compatibilità dei limiti ed alle 
priorità regionali derivanti dal patto di stabilità che verranno stabiliti per gli anni 2015 e 
2016.

4. Con l’attestazione di cui al comma 2 del presente articolo gli impegni di spesa 
regionali, saranno eventualmente assunti a valere sulle seguenti annualità di bilancio 
relative alle risorse stanziate:

1. - 20% del contributo concedibile a valere sull’annualità 2015;

2. - 80% del contributo concedibile a valere sull’annualità 2016.

5. Qualora un’Amministrazione inserita in una delle due graduatorie non dichiari la 
cantierabilità del progetto entro la data e con le modalità di cui al precedente comma 2, 
perde l’ordine di priorità assunto con la graduatoria nella quale il progetto è stato 
inserito, ovvero il diritto al contributo straordinario regionale.

6 Qualora siano ancora disponibili risorse regionali e le Amministrazioni interessate 
attestino la cantierabilità delle opere ai sensi del precedente comma 2, entro il 30 
aprile 2016, potranno essere altresì assegnati i contributi regionali, con riferimento 
all’ordine di priorità assunto nella relativa graduatoria nella quale il progetto è stato 
inserito. Il cronoprogramma di cui alla lett. e), del comma 2, dovrà essere 
opportunamente adeguato tenendo conto che l’inizio dei lavori dovrà essere previsto
entro il 30 novembre 2016 ed il completamento dei lavori entro i due anni successivi.

7. Per la medesima graduatoria in caso di punteggio paritario sarà data priorità all’istanza 
pervenuta prima alla Regione Toscana, prendendo a riferimento la data ed il numero di
protocollo attribuito dalla Regione Toscana. In caso di istanze pervenute ai sensi del 
precedente comma 6 le eventuali risorse disponibili sono soggette alla riserva di cui 
all’art. 6, comma 5.

8. Eventuale revoca del finanziamento concesso, a seguito dell’impegno di spesa, verrà 
attuato secondo quanto previsto dalla L.R. n. 35/2011,

9. La revoca del contributo comporta l’obbligo per l’Amministrazione assegnataria di 
restituire alla Regione gli eventuali importi da questa corrisposti e per i quali non esiste
giustificazione di spesa, con la maggiorazione degli interessi legali.

10. Deroghe temporali, potranno essere concesse solo nel caso in cui il ritardo non risulti 
imputabile ad inerzia dell’Amministrazione e nel caso in cui l’opera risulti realizzata
per almeno il 50%.

11. Il contributo assegnato con le modalità previste ai precedenti commi sarà erogato dalla 
Regione Toscana con le seguenti modalità e tempistiche:
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a. 20% alla comunicazione di inizio dei lavori sottoscritta dal responsabile del 
procedimento, con allegati verbale di consegna e determina di affidamento definitiva;

b. 50% alla dichiarazione dell’avvenuta realizzazione del 40% dell’opera sottoscritta 
dal direttore dei lavori e dal responsabile del procedimento;

c. 20% alla comunicazione di fine dei lavori, sottoscritta dal responsabile del 
procedimento con allegato il verbale di fine lavori;

d. 10% alla comunicazione dell’avvenuto collaudo dei lavori o della certificazione di 
regolare esecuzione, sottoscritta dal direttore dei lavori e dal responsabile del 
procedimento con allegato collaudo/C.R.E.;

dalla richiesta di cui alla lettera b. dovrà essere presentata la documentazione relativa 
all’avanzamento dei lavori ed alle spese sostenute.

12. Le percentuali di erogazione sopra indicate si riferiscono alla frazione di 
cofinanziamento concesso, con riferimento alle fasi di realizzazione complessiva 
dell’opera.

Art. 10 - Monitoraggio degli interventi

1. L’Ente locale assegnatario del cofinanziamento regionale si impegna ad effettuare il 
monitoraggio dell’intervento ai sensi della L.R. n. 35/2011 ed a porre in essere tutte le 
azioni necessarie per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di messa in 
sicurezza conseguenti al progetto proposto:

1.1 - MONITORAGGIO ATTUATIVO DELLE PROPOSTE COFINANZIATE

L’Ente locale, qualora gli sia assegnato un cofinanziamento dalla Regione Toscana, 
per la realizzazione di un progetto proposto ai sensi del presente Bando Regionale,
dovrà realizzare l’intervento nei tempi previsti dall’art. 9 e fornire un’esauriente
documentazione secondo le indicazioni che saranno fornite. 

1.2 - MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DELLE OPERE REALIZZATE

Gli effetti delle opere cofinanziate sul territorio regionale nell’ambito del presente 
programma di interventi deve essere monitorato per verificarne l’efficacia. Il 
monitoraggio da effettuarsi secondo il metodo before/after semplice dovrà essere 
effettuato dall’Ente assegnatario dei cofinanziamenti per almeno il triennio successivo 
alla conclusione degli stessi.

Art. 11 – Ulteriori aspetti e condizioni

1. La Documentazione tecnica allegata al presente bando è disponibile presso la 
Regione Toscana - Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale - Area di Coordinamento Mobilità e Infrastrutture - Settore Viabilità di 
Interesse Regionale ed è consultabile ed acquisibile sul sito istituzionale in formato 
editabile.

2. La Regione valuta, a mezzo di esame istruttorio, l’ammissibilità di eventuali variazioni 
sostanziali ai progetti presentati comunicati dall’Amministrazione assegnataria del 
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cofinanziamento. Qualora le variazioni ammesse comportino maggiori oneri 
questi saranno ad esclusivo carico dell’Amministrazione capofila in qualità di
soggetto attuatore.

3. La Regione non assume rapporti diretti con le imprese, i gruppi di lavoro e i 
professionisti, i fornitori di beni e servizi ai quali l’Amministrazione assegnataria di 
cofinanziamento affida la realizzazione di tutte o parte delle azioni comprese nella 
proposta di intervento.

4. Le Amministrazioni assegnatarie del finanziamento si faranno garanti, nei confronti 
della Regione nel consentire forme di controllo al fine del miglior esito degli interventi.

5. Le eventuali convezioni tra l’Amministrazione cofinanziata ed imprese, gruppi di lavoro 
e professionisti, fornitori di beni e servizi, dovranno prevedere nei confronti dei 
medesimi l’obbligo a conformarsi alle direttive della Regione e ad accertare le forme di 
controllo che la stessa riterrà opportuno effettuare, ai fini del miglior esito degli 
interventi.

6. I diritti d’uso di eventuali strumenti informatici, prodotti tecnologici, metodologie, etc. 
sono conferiti, a richiesta e a titolo non oneroso, alla Regione e ad altri enti locali che 
ne potranno disporre liberamente.

7. Relativamente agli interventi che presuppongano la realizzazione di opere edilizie e 
infrastrutturali, la normativa di riferimento è quella contenuta nel D.lgs. n. 163/2006 e 
successive modifiche e integrazioni e comunque l’ulteriore normativa vigente in 
materia di lavori pubblici.

8. Qualora un Ente locale assegnatario di cofinanziamento, dimostri palese inerzia nel 
portare avanti l’intervento o non comunichi tempestivamente alla Regione Toscana, gli 
eventuali motivi ostativi alla sua realizzazione, potrà essere soggetto alla revoca del 
finanziamento ex L.R. n. 35/2011.

9. Le risorse regionali oggetto di revoca saranno economizzate dalla Regione Toscana.

10. La conformità del progetto alla normativa vigente è garantita dall’Ente locale 
proponente.

11. Ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i. la struttura amministrativa responsabile del
procedimento è il Settore Viabilità di Interesse Regionale – Area di Coordinamento 
Mobilità e Infrastrutture della Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e 
Trasporto Pubblico Locale della Regione Toscana in via di Novoli 26, Firenze (Palazzo 
B - 6^ piano). Il diritto di accesso viene esercitato ai sensi della L. n. 241/1990 e della 
L.R. n. 40/2009 mediante richiesta al Responsabile del Procedimento, ovvero al 
Dirigente responsabile del Settore Viabilità di Interesse Regionale.
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- SCHEMA DI DOMANDA (SD) per domande in forma singola o in forma di 
raggruppamento

- ALLEGATO A) QUADRO DESCRITTIVO
- ALLEGATO B) ANALISI GENERALE DELL’INCIDENTALITA’, CRITICITA’ DEL SITO

OGGETTO DELLA PROPOSTA D’INTERVENTO.

DOCUMENTAZIONE TECNICA
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S c h e m a  d i  d o m a n d a  ( S D ) :  s i n g o l a  A m m i n i s t r a z i o n e
La Provincia/il Comune di .................................................

Indirizzo..............................................................

Regione Toscana - Giunta Regionale
Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture 
e Trasporto Pubblico Locale
Settore Viabilità di Interesse Regionale
Via di Novoli 26 - 50127 Firenze

[ed eventualmente:]

in partenariato con:...............................................................................................................

[indicare l’organismo o gli organismi che hanno stabilito una forma di partenariato con il 
proponente]

Oggetto: DGR n. 563/2014 - Azioni regionali per la sicurezza stradale: Singola 
Amministrazione”

dichiara di aver preso visione del “Bando Regionale” redatto dalla Regione Toscana e dei 
relativi allegati che costituiscono parte integrante dello stesso e di accettarne tutte le 
condizioni e di avanzare la proposta di intervento denominata:

“............................................................................................................................................”

che interessa la seguente tipologia di tratta stradale (barrare la casella corrispondente):

Strada regionale interna al centro abitato [*]

Strada provinciale, comunale ed ambito urbano

..............................................................................................................................................

[indicare l’identificativo della strada (regionale / provinciale es. SR n. 66 – SP n. 158), la 
chilometrica o la via della strada interessata dall’intervento]

[*] In caso di proposta su un tratto di strada regionale interna al centro abitato allegare la 
delibera di perimetrazione del centro abitato. [Delibera di Giunta n. ______del __/__/____].

La proponente Amministrazione ha nominato responsabile del procedimento della 
presente proposta: 

………………………………………………………………………………………..........................
.............................tel...............................e-mail: .....................................................................

[nome e funzioni eventuale recapito della persona incaricata, e-mail].
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Il proponente ...........................................................................................................................

[nome e cognome del Sindaco, del Presidente di Provincia o del soggetto delegato] 

DICHIARA

- di aver preso visione di quanto previsto nel presente Bando Regionale ed in particolare 

l’art. 9 per quel che concerne le modalità di assegnazione del cofinanziamento e di 

accettarne le condizioni;

- che il costo complessivo della proposta, ivi comprese le fasi di studio e progettuali, è pari 

a € ...............................................e richiede un cofinanziamento di € ................................. 

per un massimale in termini % del ……. corrispondente al …….. % del costo complessivo 

della domanda;

- che la presente proposta progettuale, o parte di essa, non è stata cofinanziata dalla 

Regione Toscana con precedenti bandi in materia di sicurezza stradale;

- che si impegna a portare avanti la progettazione delle proposta al fine di rendere l’opera 

cantierabile secondo quanto definito dal presente Bando Regionale ed a presentare 

relativa istanza, per l’eventuale assegnazione dell’impegno di spesa regionale, secondo le 

modalità e nei tempi ivi previsti;

- l’impegno a comunicare l’eventuale variazione del Responsabile del Procedimento della 

presente proposta e ad assicurare il monitoraggio dell’intervento qualora l’amministrazione

divenga assegnataria di cofinanziamento secondo quanto previsto dal presente Bando 

Regionale;

- di prendere atto che l’assunzione degli impegni di spesa da parte della Regione Toscana 

è soggetta alla compatibilità dei limiti ed alle priorità regionali derivanti dal patto di stabilità 

che verranno stabiliti nel corso degli anni 2015 e 2016, fino alla disponibilità degli 

stanziamenti;

- di prendere atto che il contributo straordinario, qualora assegnato, è soggetto alla 

disciplina di revoca secondo quanto previsto dalla L.R. n. 35/2011;

- che si impegna, qualora la proposta progettuale sia cofinanziata, a predisporre e rendere 

disponibile un’esauriente documentazione sugli interventi intrapresi e sugli effetti da questi 

determinati, al fine di permettere una valutazione della loro efficacia ai fini della sicurezza 

stradale, a consentire una loro eventuale diffusione e lo svolgimento di eventuali 

sopralluoghi da parte della Regione Toscana.
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A tale fine allega i seguenti documenti, compilati secondo le indicazioni contenute nel 
Bando Regionale e della “Documentazione tecnica” ad esso allegata:

a. “Quadro descrittivo” dell’intervento (Allegato A);
b. “Analisi generale dell’incidentalità, criticità del sito oggetto della proposta 

d’intervento” (Allegato B);
c1.“Atto associativo” eventuale (in caso di partenariato); 
d. progetto art. 5, comma 3, lett. d) - livello della progettazione:........................................ 
(Gli elaborati dovranno essere numerati progressivamente e risultare riepilogati 

nell’apposito elenco a corredo degli stessi);
e. supporto digitale contenente gli allegati di cui alle lettere a), b), c) d) e lo schema di 

domanda qualora la proposta non sia stata inviata telematicamente.

Data firma autografa o digitale

........................................ ...........................................................

[del Sindaco o del Presidente della Provincia o di altro soggetto delegato]

Allegati alla presente domanda:
i. Quadro descrittivo
ii. Analisi generale dell’incidentalità, criticità del sito oggetto della proposta d’intervento
iii. Atto associativo eventuale (in caso di partenariato)
iv. Progetto relativo alla proposta del presente Bando Regionale;
v. Supporto digitale (non necessario in caso di invio telematico)
vi. Eventuali ulteriori atti amministrativi e accordi .......................
vii. Eventuali ulteriori documenti rilevanti ai fini della comprensione della proposta 

....................
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S c h e m a  d i  d o m a n d a  ( S D ) : R a g g r u p p a m e n t o  d i  
A m m i n i s t r a z i o n i
Il raggruppamento costituito da:

1) La Provincia/il Comune di ............................................... (amministrazione capofila)

    Indirizzo..............................................................

2) ………………………...........................................

 Indirizzo..............................................................

3) etc.

Regione Toscana - Giunta Regionale
Ufficio del Protocollo Direzione Generale Politiche 
Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale
Settore Viabilità di Interesse Regionale

Via di Novoli 26 - 50127 Firenze

[ed eventualmente:]

in partenariato con:...............................................................................................................

[indicare l’organismo o gli organismi che hanno stabilito una forma di partenariato con il 
proponente]

Oggetto: DGR n. 563/2014 - Azioni regionali per la sicurezza stradale: 
Raggruppamento di Amministrazioni” 

dichiara di aver preso visione del “Bando Regionale” redatto dalla Regione Toscana e dei 
relativi allegati che costituiscono parte integrante dello stesso e di accettarne tutte le 
condizioni e di avanzare la proposta di intervento denominata:

“............................................................................................................................................”

che interessa la seguente tipologia di tratta stradale (barrare la casella corrispondente):

Strada regionale interna al centro abitato [*]

Strada provinciale, comunale ed ambito urbano

..............................................................................................................................................

[indicare l’identificativo della strada (regionale / provinciale es. SR n. 66 – SP n. 158), la 
chilometrica o la via della strada interessata dall’intervento]

[*] In caso di proposta su un tratto di strada regionale interna al centro abitato allegare la 
delibera di perimetrazione del centro abitato. [Delibera di Giunta n. ___ del __/__/____].
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L’amministrazione capofila ha nominato responsabile del procedimento della presente 
proposta:
………………………………………………………………………………………..........................
.............................tel...............................e-mail: .....................................................................

[nome e funzioni eventuale recapito della persona incaricata, e-mail].

Il proponente ...........................................................................................................................

[nome e cognome del Sindaco, del Presidente di Provincia o del soggetto delegato

dell’Amministrazione Capofila]

DICHIARA

- di aver preso visione di quanto previsto nel presente Bando Regionale ed in particolare 

l’art. 9 per quel che concerne le modalità di assegnazione del cofinanziamento e di 

accettarne le condizioni;

- che il costo complessivo della proposta, ivi comprese le fasi di studio e progettuali, è pari 

a € ...............................................e richiede un cofinanziamento di € ................................. 

per un massimale in termini % di ……. corrispondente al …….. % del costo complessivo 

della domanda;

- che la presente proposta progettuale, o parte di essa, non è stata cofinanziata dalla 

Regione Toscana con precedenti bandi in materia di sicurezza stradale;

- che si impegna a portare avanti la progettazione delle proposta al fine di rendere l’opera 

cantierabile secondo quanto definito dal presente Bando Regionale ed a presentare 

relativa istanza, per l’eventuale assegnazione dell’impegno di spesa regionale, secondo le 

modalità e nei tempi ivi previsti;

- l’impegno a comunicare l’eventuale variazione del Responsabile del Procedimento della 

presente proposta e ad assicurare il monitoraggio dell’intervento qualora l’amministrazione 

divenga assegnataria di cofinanziamento secondo quanto previsto dal presente Bando 

Regionale;

- di prendere atto che l’assunzione degli impegni di spesa da parte della Regione Toscana 

è soggetta alla compatibilità dei limiti ed alle priorità regionali derivanti dal patto di stabilità 

che verranno stabiliti nel corso degli anni 2015 e 2016, fino alla disponibilità degli 

stanziamenti;

- di prendere atto che il contributo straordinario, qualora assegnato, è soggetto alla 

disciplina di revoca secondo quanto previsto dalla L.R. n. 35/2011;



170 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

Regione Toscana
Giunta Regionale

____________________________________________________________________________________________
PAGINA 19 DI 27

Documentazione Tecnica Schema di Domanda SDINTESTAZIONE DA PERSONALIZZARE 

- che si impegna, qualora la proposta progettuale sia cofinanziata, a predisporre e rendere 

disponibile un’esauriente documentazione sugli interventi intrapresi e sugli effetti da questi 

determinati, al fine di permettere una valutazione della loro efficacia ai fini della sicurezza 

stradale, a consentire una loro eventuale diffusione e lo svolgimento di eventuali 

sopralluoghi da parte della Regione Toscana.

A tale fine allega i seguenti documenti, compilati secondo le indicazioni contenute nel 
Bando Regionale e della “Documentazione tecnica” ad esso allegata:

a. “Quadro descrittivo” dell’intervento (Allegato A);
b. “Analisi generale dell’incidentalità, criticità del sito oggetto della proposta 

d’intervento” (Allegato B);
c. “l’atto associativo, di cui al Decreto legislativo n. 267/2000 o protocollo d’intesa” per 

il raggruppamento di Amministrazioni
c1. “Atto associativo” eventuale (in caso di partenariato); 
d. progetto art. 5, comma 3, lett. d) - livello della progettazione:.......................................

(Gli elaborati dovranno essere numerati progressivamente e risultare riepilogati 
nell’apposito elenco a corredo degli stessi);

e. supporto digitale contenente gli allegati di cui alle lettere a), b), c) d) e lo schema di 
domanda qualora la proposta non sia stata inviata telematicamente.

Data firma autografa o digitale 

........................................ ...........................................................

[del Sindaco o del Presidente della Provincia o di altro soggetto delegato]

Allegati alla presente domanda:
i. Quadro descrittivo
ii. Analisi generale dell’incidentalità, criticità del sito oggetto della proposta d’intervento
iii. Atto d’intesa del raggruppamento
iv. Progetto relativo alla proposta del presente Bando Regionale;
v. Supporto digitale (non necessario in caso di invio telematico)
vi. Eventuali ulteriori atti amministrativi e accordi .......................
vii. Eventuali ulteriori documenti rilevanti ai fini della comprensione della proposta 

....................
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ALLEGATO  A -  Quadro Descr i t t ivo
Sezione A - Identificativo della proposta

Denominazione della proposta “. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  “ 

Codice territoriale Regione Toscana /_____ /___ _ (1)

Località  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . (2)

Strada regionale interna al centro abitato [*] 

Strada provinciale, comunale ed ambito urbano

[*] In caso di proposta su un tratto di strada regionale interna al centro abitato allegare la 
delibera di perimetrazione del centro abitato. [Delibera di Giunta n. ______del __/__/____].

Responsabile di procedimento (3)

Amministrazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . .

Ufficio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nome e cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tel .. . . . . . . . . .. . . . Fax  .  . . . . . . . . . . . .  e-.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . .

A) Attori 
A1) Soggetto proponente (4)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A2) Soggetti di partenariato (eventuali) (5)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 Codice territoriale dell’intervento relativo al soggetto capofila [codice Istat della Provincia (numero a tre cifre) e codice Istat del 
Comune (numero di due o tre cifre). Se il soggetto proponente (in caso di più soggetti, il soggetto capofila) è una Provincia se-
gnare un doppio zero nel codice comunale. 
2 Per gli interventi localizzati puntualmente, indicare la località oggetto di intervento o sulla quale si applicano gli effetti 
dell’intervento. Indicare la provincia (o le province), il comune (o i comuni) e, se il caso, altri riferimenti puntuali come la strada o 
la zona urbana, etc.
3 Se il proponente è un raggruppamento il responsabile del procedimento deve appartenere all’amministrazione capofila. 
4 Se il proponente è un raggruppamento indicare in prima posizione il soggetto capofila e riportare di seguito l’elenco degli altri 
soggetti.
5 Sono considerato soggetti di partenariato gli organismi pubblici che non hanno competenze istituzionali in materia di sicurez-
za stradale e gli organismi privati, quando gli uni o gli altri collaborano con il soggetto proponente alla definizione e alla attu a-
zione della proposta di intervento, possono concorrere a sostenere gli oneri della proposta.
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Sezione B - Stato ed evoluzione della sicurezza stradale (6)

B1) Problematiche di riferimento e principali fattori di rischio 
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________

B2) Riepilogo dei dati sull’incidentalità (7)

EVOLUZIONE 2008 – 2012
ANNO
2012

IN NUMERO IN % SUL 2008
TASSI DI: ANNO 2012

INCIDENTI INCIDENTALITÀ8

MORTI MORTALITÀ9

FERITI FERIMENTO10

6 Le informazioni riportate in questo paragrafo costituiscono una estrema sintesi di quelle riportate nell’allegato B, “Analisi gene-

rale dell’incidentalità, criticità del sito oggetto della proposta d’intervento”.
7 Qualora fossero disponibili i dati al 2013, indicare l’evoluzione nel periodo 2009-2013.
8 Numero di incidenti per 100.000 abitanti
9 Numero di morti per 100.000 abitanti
10 Numero di feriti per 100.000 abitanti
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Sezione C Azioni a favore della sicurezza stradale 

C1) Partecipazione al 1° Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale, NO |__| SI |__|, in questo caso indicare denominazione della proposta e lo stato attuativo
alla data del presente bando regionale (es.:da avviare - in corso -conclusa):
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

C2) Partecipazione al 2° Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale, NO |__| SI |__|, in questo caso indicare denominazione della proposta e lo stato attuativo
alla data del presente bando regionale (es.:da avviare - in corso -conclusa):
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

C3) Partecipazione al 3° Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale, NO |__| SI |__|, in questo caso indicare denominazione della proposta e lo stato attuativo
alla data del presente bando regionale (es.:da avviare - in corso -conclusa):
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

C4) Partecipazione al 4° e 5° Programma di attuazione del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale, NO |__| SI |__|, in questo caso indicare denominazione della proposta e lo 
stato attuativo alla data del presente bando regionale (es.:da avviare - in corso -conclusa):
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

C5) Partecipazione al Bando Regionale D.G.R. n. 463/2007 “azioni regionali per la 
Sicurezza Stradale”, NO |__| SI |__|, in questo caso indicare denominazione della proposta e lo 
stato attuativo alla data del presente bando regionale (es.:da avviare - in corso -conclusa):
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

C6) Partecipazione al Bando Regionale D.G.R. n. 1056/2010 “azioni regionali per la 
Sicurezza Stradale”, NO |__| SI |__|, in questo caso indicare denominazione della proposta e lo 
stato attuativo alla data del presente bando regionale (es.:da avviare - in corso -conclusa):
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

C7) Partecipazione al Bando Regionale D.G.R. n. 274/2013 “azioni regionali per la 
Sicurezza Stradale”, NO |__| SI |__|, in questo caso indicare denominazione della proposta e lo 
stato attuativo alla data del presente bando regionale (es.:da avviare - in corso -conclusa):
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
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Sezione D) Obiettivi, contenuti e risultati attesi della presente proposta

D1) Obiettivi
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

D2) Settori di intervento art. 2 (barrare una o più caselle a seconda del tipo di intervento proposto)

Settore A, messa in sicurezza di tratte stradali extraurbane che presentano le 
maggiori concentrazioni di vittime per incidenti stradali

A1 attraverso: _________________________________________________________

Settore B, messa in sicurezza nelle aree urbane ad elevata incidentalità

B1 misure di regolamentazione del traffico

B2 riqualificazione del sistema viario

B3 creazione di percorsi e corsie preferenziali anche per la mobilità ciclopedonale

B4 misure tese alla messa in sicurezza delle mobilità su due ruote a motore

D3) Descrizione sintetica delle azioni 
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

D4) Tempo di realizzazione della proposta in mesi (escluse le fasi progettuali) _____
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Documentazione Tecnica 
ALLEGATO A 

Sezione E) Risorse necessarie alla realizzazione della proposta

E1) Costi della proposta progettuale (in Euro)

VOCE VALORE IN € %  SU TOT

Costo complessivo 100%

Quota relativa alla richiesta di cofinanziamento alla Regione 
Toscana
(in coerenza ai massimali indicati all’articolo 6 del presente Bando
Regionale)

Quota complessiva a carico del proponente

Indicare se la proposta è presentata in forma di raggruppamento i contributi finanziari 
sostenuti da ogni singola amministrazione del raggruppamento 
(coerentemente all’atto d’intesa)

NO ___
SI   ___

Amministrazioni del raggruppamento VALORE IN € %  SU TOT

1)

2)

..)

Indicare se la quota a carico del proponente è finanziata anche attraverso accordi di 
partenariato la quota di finanziamento da partenariato e quella a carico del proponente 
sul costo totale dell’intervento.

NO ___
SI   ___

Partenariato VALORE IN € %  SU TOT

Finanziamento assicurato dagli accordi di partenariato

Finanziamento a carico del soggetto proponente
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Documentazione Tecnica 
ALLEGATO A 

Sezione F) Fasi e tempi previsti per la realizzazione (11)

Specificare se il progetto è suddiviso in lotti o stralci funzionali, indicare tempi previsti per le fasi 
attuative dell’intervento

In caso si proceda per lotti o stralci
funzionali indicarne il numero _____

Durata dall’inizio (in giorni). 
Progressione
temporale in

giorni (sommatoria)

Opera infrastrutturale

Approvazione Progetto Preliminare

Redazione Progetto Definitivo

Approvazione Progetto Definitivo

Redazione Progetto Esecutivo

Inizio lavori (entro il 31 maggio 2016)

Fase 1                           Quota %_______

Fase 2              Quota %_______

Fase 3                           Quota %_______

Fase ……                      Quota %_______

Fine lavori (progressione temporale non 
superiore a 24 mesi dall’inizio lavori)

Totale espresso in mesi 

Data ___ / ___ / 2014

Firma del Responsabile del Procedimento
________________________________

NB. è possibile ampliare o dettagliare qualsiasi informazione del Quadro descrittivo.

11 Questo quadro dovrà essere compilato sulla base delle previsioni di avanzamento dello stato dei lavori.
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ALLEGATO B - Anal is i  generale  del l inc idental i t ,  
c r i t i c i t  del  s i to  oggett o de l la  proposta d intervento 

A. STATO ED EVOLUZIONE DELLA SICUREZZA STRADALE
1. ASPETTI GENERALI

Cenni sulle caratteristiche generali del territorio ove si inserisce la proposta di 
intervento per quanto riguarda:
a) la popolazione residente e la sua evoluzione nell’ultimo quinquennio;
b) la struttura socio-economica, evidenziando in particolare l’eventuale presenza di 

oscillazioni stagionali di popolazione e traffico dovute al turismo;
c) l’organizzazione territoriale;
d) la mobilità (indicando, se noti, i flussi di traffico);
e) il sistema delle infrastrutture viarie (indicando l’estesa stradale).

2. INCIDENTALITÀ: DATI QUANTITATIVI [*]

Saranno da utilizzare i dati di livello regionale, provinciale o comunale a seconda 
della scala della proposta. Nel caso di intervento puntuale, riportare anche, qualora 
disponibili, i dati quantitativi specifici dell’area oggetto dell’intervento o delle aree 

oggetto degli interventi.

[*] Nel caso di proposta progettuale su tratta stradale regionale interna ai centri abitati ai
fini dell’elaborazione della proposta e dell’attribuzione del punteggio sono disponibili gli
elaborati relativi all’incidentalità stradale, che evidenziano le tratte che presentano le 
maggiori criticità sulla base dei dati raccolti dal progetto SIRSS, su richiesta al Settore 
competente tramite e-mail: viabilita-regionale@regione.toscana.it

2.1 Stato dell’incidentalità all’anno più recente disponibile

Dati quantitativi sul numero di incidenti, morti e feriti e sul tasso di mortalità 
(morti/popolazionex100.000) e di ferimento (feriti/ popolazionex100.000). 

2.2 Evoluzione nell’ultimo decennio o quinquennio
Evoluzione del numero di incidenti, morti e feriti nel periodo ……… e dei tassi 
di mortalità e di ferimento.

2.3 Disaggregazioni territoriali significative (eventuale)

Eventuale disaggregazione territoriale dei dati sull’incidentalità, con 
particolare riferimento agli ambiti specifici di applicazione degli interventi.

2.4 Aspetti particolari (eventuale)

Descrizione di eventuali aspetti particolari e specifici, di interesse ai fini della 
proposta di intervento.

3. INCIDENTALITÀ: ELEMENTI QUALITATIVI

Elementi qualitativi utili per analizzare lo stato e l’evoluzione dell’incidentalità, con 
particolare riferimento all’individuazione delle zone e delle componenti di traffico a 
rischio.

B. FATTORI DI RISCHIO E POSSIBILI LINEE DI SUPERAMENTO
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4. INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO

Analisi degli elementi quantitativi e qualitativi al fine di costruire un quadro generale 
della sicurezza stradale e della sua evoluzione e, soprattutto, al fine di individuare i 
più rilevanti fattori di rischio.

5. POSSIBILI LINEE DI CONTRASTO DEI FATTORI DI RISCHIO

In relazione ai risultati di cui al punto precedente si cercherà di individuare le 
principali linee di intervento che potrebbero contrastare efficacemente i fattori di 
rischio (e in prospettiva eliminarli del tutto), avendo cura di evidenziare in che modo 
la proposta di intervento concorre alla realizzazione di tali linee di intervento.

6. PARTICOLARI ELEMENTI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DEI 
FATTORI DI RISCHIO

Indicare se l’intervento individuato ed il progetto proposto per la messa in sicurezza 
di tratti stradali è stato oggetto di analisi del tipo “safety review”, “safety audit “ o 
testato con l’ausilio di simulatori o se mutuato da studi di best practices (indicarne le 
fonti).

C. PROPOSTA E SUE MOTIVAZIONI
7. BREVE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEI MOTIVI CHE HANNO 

CONDOTTO ALLA SUA SCELTA

Breve descrizione della proposta di intervento (in coerenza con quanto indicato nel 
“Quadro descrittivo”) con particolare riferimento alla collocazione della proposta 
rispetto allo stato della sicurezza stradale (vedi sopra la sezione A), ai principali 
fattori di rischio (vedi sopra la sezione B), agli interventi in materia di sicurezza 
stradale adottati nel precedente periodo (vedi la successiva sezione D).

D. CONTESTO TECNICO E INTERVENTI NEL PRECEDENTE TRIENNIO
8. STRUTTURE TECNICHE

Breve descrizione delle strutture tecniche che si occupano di mobilità, rete viaria e 
sicurezza stradale, indicandone l’organico e le competenze. 

9. STATO DELLE CONOSCENZE SULLA SICUREZZA STRADALE

Indicare se l’Amministrazione dispone di studi sul traffico e sulla sicurezza stradale 
e, in caso affermativo, descriverne brevemente i contenuti e l’uso che ne è stato 
fatto.

10. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE/PROGRAMMAZIONE

Indicare se l’Amministrazione ha predisposto Piani o Programmi riguardanti il 
sistema della mobilità su strada e/o la sicurezza stradale. In caso affermativo fornire 
una breve descrizione.

11. INTERVENTI NEL CAMPO DELLA SICUREZZA STRADALE

Indicare se nell’ultimo triennio sono stati realizzati interventi nel campo della 
sicurezza stradale e in caso affermativo descrivere brevemente le iniziative e i 
risultati in termini di evoluzione della sicurezza stradale.
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A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 16 luglio 2014, n. 75

Reg. CE n. 1234/07 - OCM Vino - PNS Vitivinicolo 
2013/2018 - Misura di ristrutturazione e riconversio-
ne vigneti.  Campagna 2013/2014. Scorrimento delle 
graduatorie di cui all’allegato al decreto ARTEA n. 
45 del 15/04/2014 a seguito di economie sulle asse-
gnazioni previste e di attribuzione di ulteriori risorse. 
Elenco domande decadute per rinuncia o per manca-
ta presentazione documentazione prevista. Notifica 
personale ai soggetti in elenco.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999 n. 60 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, istitutiva dell’Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA) alla quale vengono conferite le funzioni di 
“Organismo pagatore”;

Visto il DM n. 3458 del 26/09/2008 con il quale il 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
ha provveduto alla conferma del riconoscimento dell’at-
tività di Organismo Pagatore di ARTEA ai sensi del Reg. 
CE del Consiglio n. 1290 del 21 giugno 2005 e del Reg. 
CE della Commissione n. 885 del 21 giugno 2006 per gli 
aiuti finanziati a carico del FEAGA e del FEASR;

Visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio 
del 21 giugno 2005, relativo al finanziamento della poli-
tica agricola comune;

Visto il regolamento (CE) n. 883/2006 del 21 giugno 
2006 della Commissione, recante modalità d’applica-
zione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, 
per quanto riguarda la tenuta dei conti degli organismi 
pagatori, le dichiarazioni delle spese e delle entrate e 
le condizioni di rimborso delle spese nell’ambito del 
FEAGA e del FEASR;

Visto il regolamento (CE) n. 885/2006 del 21 giugno 
2006 della Commissione, recante modalità d’applica-
zione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, 
per quanto riguarda il riconoscimento degli organismi 
pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti 
del FEAGA e del FEASR;

Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consi-
glio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli, come modificato dal regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 ed in par-

ticolare l’articolo 103 octodecies relativo alla misura di 
sostegno “Ristrutturazione e Riconversione dei vigneti”;

Visto il Reg.(CE) n. 555/2008 della Commissione del 
28 giugno 2008 recante modalità di applicazione del Reg. 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio, in ordine ai programmi 
di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale 
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

Visto in particolare il titolo II, capo II, Sezione II 
del Reg. (CE) n. 555/2008, che stabilisce le modalità di 
applicazione del regime di ristrutturazione e riconversio-
ne dei vigneti;

Visto il Reg. (CE) n. 436/2009 della Commissione 
del 26 maggio 2009 che detta le norme relativamente 
alla dichiarazione di vendemmia e di produzione ed in 
particolare gli articoli 8 e 9;

Visto il Decreto ministeriale 8 agosto 2008, concer-
nente “Disposizioni nazionali di attuazione dei regola-
menti (CE) n. 479/2008 e n. 555/2008, per quanto riguar-
da la ristrutturazione e riconversione dei vigneti”;

Visto il Decreto Ministeriale MIPAAF n. 3525 del 
21 maggio 2013 “Programma nazionale di sostegno al 
Settore Vitivinicolo – ripartizione della dotazione finan-
ziaria relativa all’anno 2014”;

Visto il Decreto Ministeriale MIPAAF n. 15938 del 
20 dicembre 2013 “Disposizioni nazionali di attuazione 
dei Regolamenti CE n. 1234/2008 della Commissione 
per quanto riguarda l’applicazione della misura della 
riconversione e ristrutturazione dei vigneti”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 20 
gennaio 2014 “Regolamento (CE) n. 1234/2007 - OCM 
vino. Disposizioni attuative della misura della ristrut-
turazione e riconversione dei vigneti per la campagna 
2013/2014 e successive e approvazione del prezzario per 
le opere connesse all’applicazione della misura”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 16 del 
31 gennaio 2014 avente ad oggetto “Disposizioni per la 
costituzione ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale 
nel Sistema Informativo di ARTEA e per la gestione 
della Dichiarazione Unica Aziendale (DUA) – abroga-
zione decreti nn. 291/2009 e 292/2009” e successive 
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 22 del 14 
febbraio 2014 “Reg. (CE) n. 1234/2007 - OCM vino. 
Procedure attuative per la presentazione delle doman-
de di aiuto, di pagamento e di accertamento finale per 
la misura di ristrutturazione e riconversione vigneti di 
cui al Reg. (CE) 555/2008 relativo all’Organizzazione 
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Comune del Mercato Vitivinicolo in ordine ai program-
mi di sostegno, per le campagne viticole dal 2013/2014 
al 2017/2018, in attuazione della delibera G.R. n. 38 del 
20 gennaio 2014”; 

Visto i precedenti Decreti ARTEA n. 45 del 15/04/2014 
e n. 64 dell’11/06/2014 inerenti “Reg. CE n. 1234/07 – 
OCM Vino - PNS Vitivinicolo 2013/2018 – Misura 
di ristrutturazione e riconversione vigneti. Campagna 
2013/2014. Approvazione della graduatoria preliminare 
al finanziamento della domande presentate. Notifica per-
sonale ai soggetti in elenco” che hanno, tra l’altro:

- approvato l’elenco graduatoria preliminare;
- previsto di svolgere, per le domande finanziabili 

e la domanda parzialmente finanziabile, tutte le verifi-
che istruttorie amministrative previste dalla normativa 
vigente;

- stabilito che nell’elenco graduatoria preliminare 
non sono comprese le domande respinte e quelle per le 
quali è stato chiuso il relativo procedimento;

- stabilito di espletare le procedure istruttorie che 
permettano di scorrere la graduatoria, definendo di 
volta in volta le domande che, pur essendo inizialmente 
parzialmente finanziabili o non finanziabili possono 
accedere ai finanziamenti in virtù della disponibilità di 
risorse liberate dall’istruttoria puntuale delle domande 
finanziabili ovvero da risorse che si renderanno disponi-
bili successivamente; 

- stabilito che la documentazione integrativa relativa 
alle anomalie istruttorie indicate nell’elenco graduatoria 
preliminare sarebbe dovuto pervenire ad ARTEA, qua-
lora non già presente nella documentazione allegata alla 
domanda iniziale, entro e non oltre il 31 maggio 2014, 
pena la decadenza;

- stabilito che i beneficiari delle domande finanziabili 
e parzialmente finanziabili avrebbero dovuto far perveni-
re ad ARTEA, entro il 30 giugno 2014, pena la decaden-
za, la richiesta di pagamento dell’anticipo, la garanzia 
fideiussoria, la dichiarazione di inizio lavori;

- stabilito che, qualora i beneficiari delle domande 
finanziabili o parzialmente finanziabili avessero già 
completato i lavori e pagato le spese sostenute, avreb-
bero potuto presentare anziché la richiesta di anticipo, la 
richiesta di accertamento finale senza anticipo, entro il 
30 giugno 2014, pena la decadenza.

Considerata la scadenza dei termini indicati dai so -
pracitati Decreti ARTEA n. 45 e n.64 del 2014 e che a 
tali date risultano non finanziabili le domande di cui alla 
all’allegato 2, parte integrale e sostanziale del presente 
atto, per le motivazioni indicate nella relativa colonna 
‘note’;

Dato atto che, a seguito dell’adozione della Delibera 
di Giunta regionale n. 523 del 23/06/2014 di rimodu-
lazione delle risorse finanziarie assegnate alla regione 

Toscana, in particolar modo di quanto indicato al punto 
2 del suo dispositivo, la nuova disponibilità finanziaria 
in aumento assegnata alla Misura di ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti da parte del Ministero (Decreto 
421 del 7/7/2014) è pari ad €. 18.001.797,00;

Considerato che anche a seguito della decadenza 
delle domande indicate nell’allegato 2 e della rimodu-
lazione finanziaria in aumento definita dalla DGR n. 
523 del 23/06/2013, non è possibile coprire il contributo 
richiesto per tutte le domande presentate;

Dato atto che le domande ammissibili al finanzia-
mento sono state inserite in un elenco di graduatoria in 
base al punteggio dichiarato e attribuito ad ogni singola 
domanda, come indicato dai criteri di priorità stabiliti 
dalla delibera di Giunta regionale n. 38 del 20 gennaio 
2014;

Dato atto che, con riferimento all’elenco graduatoria 
preliminare indicato nel Decreto 45/2014, sono state 
individuate due domande (numero d’ordine 583 e 680) 
la cui nuova attribuzione di punteggio, a seguito di istrut-
toria, non permette ad oggi l’inserimento fra le domande 
finanziabili;

Ritenuto necessario predisporre la distinzione tra le 
domande finanziabili, le domande non finanziabili per 
mancanza di risorse e un’unica domanda parzialmente 
finanziabile; 

Considerato che per quanto indicato al precedente 
capoverso nella colonna “finanziabilità” dell’elenco 
sono indicate le domande interamente finanziabili, quel-
la parzialmente finanziabile e quelle NON finanziabili 
per carenza di fondi;

Considerato che il Settore scrivente procederà, nel 
proseguo delle fasi istruttorie generali, ad espletare le 
procedure che permettano di scorrere ulteriormente la 
graduatoria, definendo di volta in volta le domande che, 
pur essendo inizialmente parzialmente finanziabili o 
non finanziabili possono accedere ai finanziamenti in 
virtù della disponibilità di risorse liberate dall’istruttoria 
puntuale delle domande finanziabili ovvero da ulteriori 
risorse finanziarie rese disponibili; 

Ritenuto di stabilire che per tutte le domande di cui 
all’allegato 1) finanziabili, è richiesto:

- di inviare ad ARTEA la richiesta di pagamento 
dell’anticipo, la garanzia fideiussoria su modello confor-
me, la dichiarazione di inizio lavori, così come indicato 
nell’Allegato A al decreto del Direttore di ARTEA n. 22 
del 14/02/2014, entro l’11 agosto 2014;

- di presentare con DUA (Dichiarazione Unica 
Aziendale) qualora i soggetti beneficiari avessero già 
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completato il lavori, la richiesta di Accertamento finale 
senza anticipo, entro l’11 agosto 2014;

e che se tale documentazione non perverrà entro i 
termini indicati, le relative domande decadranno;

Ritenuto precisare che per le domande potenzial-
mente finanziabili presenti nell’elenco allegato devono 
essere effettuate e concluse tutte le verifiche istruttorie 
amministrative ed i controlli in loco previsti dalla nor-
mativa vigente, e che pertanto l’inserimento in gradua-
toria non costituisce diritto al finanziamento in capo al 
soggetto richiedente;

Dato atto che, secondo quanto indicato nell’allegato 
A al decreto del Direttore di ARTEA n. 22 del 14 febbra-
io 2014, la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana costituisce la 
notifica personale a ciascuna azienda presentatrice della 
domanda ed assolve alla comunicazione individuale;

Visto il Decreto del Direttore n. 232 del 28/12/2011 
con il quale il sottoscritto è stato nominato Dirigente 
Responsabile del Settore “Sostegno allo Sviluppo Rurale 
e Interventi strutturali”;

Per tutte le motivazioni indicate in narrativa:

DECRETA

1. di approvare l’elenco graduatoria preliminare, di 
cui all’ALLEGATO 1, parte integrante e sostanziale al 
presente provvedimento, relativo alla misura di ristrut-
turazione e riconversione vigneti anno 2013-2014 di 
cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 20 
gennaio 2014 ed al decreto ARTEA n. 22 del 14/02/2014, 
indicando:

a) nella colonna “Finanziabilità”: con il termine 
“FINANZIABILE” le domande finanziabili, con il ter-
mine “PARZIALMENTE FINANZIABILE” la domanda 
finanziabile in parte per carenza di risorse, con il termine 
“NON FINANZIABILE” le domande non finanziabili 
per carenza di risorse; 

2. di effettuare, per le domande finanziabili e la 
domanda parzialmente finanziabile inserite nell’elenco 
indicato al punto n.1, tutte le verifiche istruttorie ammi-
nistrative ed i controlli in loco previsti dalla normativa 
vigente, stabilendo che l’inserimento nel suddetto elenco 
non costituisce diritto al finanziamento in capo al sog-
getto richiedente;

3. di approvare l’elenco di cui all’allegato 2, parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento, delle 
domande decadute e per le quali è chiuso il relativo 
procedimento;

4. di stabilire che nel proseguo delle fasi istruttorie 
generali vengano espletate le procedure che permettano 
di scorrere la graduatoria, definendo di volta in volta 
le domande che, pur essendo inizialmente parzialmen-
te finanziabili o non finanziabili possono accedere ai 
finanziamenti in virtù della disponibilità di risorse libe-
rate dall’istruttoria puntuale delle domande finanziabili 
ovvero da risorse che si renderanno disponibili succes-
sivamente; 

5. di stabilire che, ai sensi dell’allegato A al decreto 
ARTEA n. 22 del 14 febbraio 2014, che la pubblicizza-
zione sul sito di ARTEA del presente provvedimento, 
comprensivo degli allegati parti integranti e sostanziali, 
e la successiva pubblicazione sul BURT sostituisce la 
notifica personale ed assolve alla comunicazione indi-
viduale;

6. di stabilire che i beneficiari delle domande finan-
ziabili e della domanda parzialmente finanziabile di 
cui al precedente punto 1, dovranno far pervenire ad 
ARTEA, entro l’11 agosto 2014, pena la decadenza:

- la richiesta di pagamento dell’anticipo,
- la garanzia fideiussoria conforme all’allegato 2 del 

Decreto 45/2014,
- la dichiarazione di inizio lavori con la documen-

tazione / relazione che ne comprova l’inizio, confor-
memente alle indicazioni riportate nell’allegato A del 
decreto del Direttore di ARTEA n. 22 del 14/02/2014;

ovvero, nel caso in cui avessero già completato i 
lavori:

la Dichiarazione Unica Aziendale (DUA) con richie-
sta di accertamento finale senza anticipo;

7. che la pubblicazione del presente provvedimento, 
comprensivo degli allegati parti integranti e sostanziali 
avviene, oltre che sul BURT anche sul sito di ARTEA 
www.artea.toscana.it;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
allegati compresi, ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. j della 
L.R. 23/2007 e sulla Banca Dati degli atti amministrativi 
dell’ARTEA ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesi-
ma L.R. 23/2007.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete inter-
net ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato 
sul sito istituzionale di ARTEA all’indirizzo www.artea.
toscana.it nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Il Dirigente del Settore Sostegno allo 

Sviluppo Rurale e Interventi Strutturali

Stefano Segati

SEGUONO ALLEGATI



182 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



18330.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



184 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



18530.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



186 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



18730.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



188 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



18930.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



190 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



19130.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



192 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



19330.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



194 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



19530.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



196 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



19730.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



198 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



19930.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



200 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



20130.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



202 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



20330.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



204 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



20530.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



206 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



20730.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



208 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



20930.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30



210 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

D
ig

ita
lly

 s
ig

n
e
d
 b

y
S

E
G

A
T

I 
S

T
E

F
A

N
O

D
a
te

: 
2
0
1
4
.0

7
.1

8
1
4
:1

4
:1

8
 C

E
S

T



21130.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

D
ig

ita
lly

 s
ig

n
e
d
 b

y
S

E
G

A
T

I 
S

T
E

F
A

N
O

D
a
te

: 
2
0
1
4
.0

7
.1

8
1
4
:1

4
:5

1
 C

E
S

T



212 30.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DETERMINAZIONE 9 giugno 2014

Approvazione Short list dell’avviso pubblico fina-
lizzato ad acquisire manifestazioni di interesse per 
partecipazione a progetti comunitari in partenariato 
con la Regione Toscana.

L’AMMINISTRATORE UNICO

Premesso che la Regione Toscana con la DGR 789 
del 30/09/2013 ha definito le indicazioni programmati-
che e di coordinamento operativo per migliorare l’acces-
so del sistema regionale toscano alle risorse dell’Unione 
Europea a gestione diretta (competitive calls);

Che, come previsto dalla delibera, la Regione Tosca-
na ha interesse ad avviare dei partenariati pubblico-
privati competitivi nel contesto europeo al fine di 
incrementare la partecipazione del sistema regionale ai 
programmi comunitari a gestione diretta della Commis-
sione europea, esercitando un ruolo di coordinamento e 
impulso per garantire la massimizzazione delle ricadute 
economiche sul territorio regionale derivanti dall’attiva-
zione dei progetti;

Che, a tal fine, ha dato mandato a Sviluppo Toscana 
S.p.A. di definire, attraverso un Avviso pubblico, una 
lista ristretta (short list) di soggetti esterni interessati alla 
costituzione di partenariati pubblico-privati coordinati da 
Regione Toscana, finalizzati appunto alla partecipazione 
a bandi a valere su programmi a gestione diretta della 
Commissione europea;

Che i soggetti esterni che risulteranno dotati di com-
petenze specifiche negli ambiti elencati all’art.2 dello 
stesso Avviso, saranno chiamati a collaborare con la 
Regione Toscana allo scopo di sviluppare specifiche pro-
gettualità e concorrere ai suddetti bandi europei;

Che, pertanto, l’Avviso ha attivato una procedura ad 
evidenza pubblica finalizzata ad acquisire manifestazio-
ni di interesse da parte di soggetti privati, pubblici, o a 
partecipazione mista pubblico-privata che non comporta 

alcun diritto a stabilire collaborazioni con la Regione 
Toscana o con Sviluppo Toscana S.p.A.;

Che la Short List vuole rappresentare uno strumento 
aperto a disposizione di Regione Toscana per garantire 
qualità e tempestività; 

Dato atto che l’Avviso è stato pubblicato sul BURT 
n.10 del 12/03/2014, sui siti web di Sviluppo Tosca-
na S.p.A. e della Regione Toscana dal 13/03/2014 al 
14/04/2014;

Che entro il 14/04/2014 (termine entro il quale 
dovevano pervenire le domande) sono pervenute n.115 
domande di iscrizione;

Che Sviluppo Toscana S.p.A., dopo aver esaminato le 
domande e aver verificato i requisiti, ha redatto la Short List 
degli ammessi (n.107) e l’elenco delle domande non ammes-
se (n.8) con affianco le motivazioni, che vengono allegati al 
presente atto quali parti integranti e sostanziali di esso;

DETERMINA

Di approvare, per tutte le motivazioni sopraindica-
te, e che qui si intendono riportate, la Short List degli 
ammessi (Allegato A) e l’elenco dei non ammessi (Alle-
gato B) allegati al presente atto quali parti integranti e 
sostanziali di esso;

Di dare atto che la Short List verrà pubblicata sul sito 
www.sviluppo.toscana.it;

Di dare atto, altresì, che:
- avverso l’esclusione è ammesso ricorso scritto entro 

15 giorni dalla pubblicazione del presente atto, indiriz-
zato a: Sviluppo Toscana S.p.A., Via Cavour, 39, 50129 
Firenze;

- i ricorsi saranno esaminati dalla stessa Sviluppo 
Toscana S.p.A. entro 10 giorni dalla data di ricezione dei 
ricorsi scritti.

Amministratore Sviluppo Toscana S.p.A.

Orazio Figura

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO A - ELENCO SOGGETTI AMMESSI 

RAGIONE SOCIALE SEDE 
LEGALE 

PRIORITA TEMATICA

Accademia europea di Firenze Firenze, Italia Occupazione giovanile/Innovazione sociale

ADATEC s.r.l. 
 

Lucca, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/ Ricerca, innovazione, anche nei settori 
dell’agricoltura e della sanità

AGADA s.r.l. 
 

Greve in Chianti, 
Italia 

Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità

Agenzia Fiorentina per l'Energia Firenze, Italia Energia

Agenzia per lo Sviluppo Empolese 
Valdelsa s.p.a. 
 

Empoli, Italia Occupazione giovanile/ Ricerca, innovazione, anche nei 
settori dell’agricoltura e della sanità

Agriconsulting S.p.A. - Società per 
la Consulenza e lo Sviluppo delle 
Attività Agricole ed Ambientali 

Roma, Italia Energia

Alvisi kirimoto + partners s.r.l. 
 

Roma, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Beni Culturali

AMBIENTE ITALIA s.r.l 
 

Milano, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del 
paesaggio/Energia

Ambiente s.c. 
 

Carrara, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile

ANCI Toscana Firenze, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/ Innovazione sociale

ASCOM s.r.l. Pistoia, Italia Occupazione giovanile

Associazione Intesa Lucca, Italia Occupazione giovanile/Innovazione sociale

Associazione Progetto Arcobaleno 
onlus 

Firenze, Italia Innovazione sociale/  Integrazione e inclusione sociale degli 
immigrati

BEurope ltd Floriana, Malta Occupazione giovanile/Innovazione sociale

BIOS IS s.r.l. 
 

Firenze, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del 
paesaggio/Energia

BLOM Compagnia Generale 
Ripreseaeree s.p.a.  
 

Parma, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile

Bruxelles Europe asbl Bruxelles, Belgio Occupazione giovanile/Innovazione sociale

Cassiodorus di Valerio Raganelli & 
C. s.a.s. 

Prasco, Italia Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità/ Energia

CAT Cooperativa Sociale 
 

Firenze, Italia Innovazione sociale/ Integrazione e inclusione sociale degli 
immigrati

Centro Servizi "Cultura Sviluppo" 
s.r.l. 

Pistoia, Italia Occupazione giovanile/Innovazione sociale
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Centro Servizi Volontariato Toscana 
 

Firenze, Italia Innovazione sociale/  Integrazione e inclusione sociale degli 
immigrati

Centro Studi Enti Locali s.r.l. 
 

San Miniato, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Occupazione giovanile

CNIT - CONSORZIO 
NAZIONALE 
INTERUNIVERSITARIO PER LE 
TELECOMUNICAZIONI 

Parma, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/ Agenda Digitale 
 

Confservizi Cispel Toscana 
 

Firenze, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Energia

Consortium Ubiquitous 
Technologies 

Cascina, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/ Agenda digitale

Consorzio Arezzo Formazione 
ABACO 

Arezzo, Italia Occupazione giovanile/ Beni culturali

Consorzio Interuniversitario 
Nazionale per la Scienza e 
Tecnologia dei Materiali (INSTM) 

Firenze, Italia Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità/ Energia

CONSORZIO POLO 
TECNOLOGICO MAGONA 

Cecina, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Energia

Consorzio So. & Co. 
 

Lucca, Italia Innovazione sociale/ Integrazione e inclusione sociale degli 
immigrati

Ecocentro Toscana s.r.l. 
 

Montemurlo, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio

ENTE BILATERALE TURISMO 
TOSCANO 
 

Firenze, Italia Occupazione giovanile/Innovazione sociale

EUROBIC TOSCANA SUD s.r.l. 
 

Poggibonsi, Italia Occupazione giovanile/Ricerca, innovazione, anche nei 
settori dell’agricoltura e della sanità

Europartners s.r.l. 
 

Roma, Italia Occupazione giovanile/Innovazione sociale

Eurosportello Confesercenti 
 

Firenze, Italia Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità/ Energia

Fondazione Festival Pucciniano 
 

Viareggio, Italia 
 

Occupazione giovanile/Beni culturali

Fondazione Istituto Andrea Devoto 
Onlus 
 

Firenze, Italia Innovazione sociale/  Integrazione e inclusione sociale degli 
immigrati

Fondazione per la Ricerca e 
l'Innovazione 
 

Firenze, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/ Beni culturali

Fondazione Sistema Toscana 
 

Firenze, Italia Beni culturali/ Agenda digitale

Fondazione Toscana Life Sciences 
 

Siena, Firenze Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità

FormAzione Co&So Network 
 

Firenze, Italia Innovazione sociale/  Integrazione e inclusione sociale degli 
immigrati
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Gemini Ist s.r.l. 
 

Roma, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio

GEOSOLUTIONS SAS DI 
SIMONE GIANNECCHINI & C. 
 

Camaiore, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile

Gutenberg s.r.l. 
 

Arezzo, Italia Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità

Health Information Management 
S.A. 

Bruxelles, Belgio Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità

Hubstract s.r.l. 
 

Pisa, Italia Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità

IAL Toscana Innovazione 
Apprendimento Lavoro s.r.l. 
Impresa sociale 

Firenze, Italia Occupazione giovanile/Innovazione sociale

I.C.Studio s.r.l. 
 

Calenzano, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del 
paesaggio/Ricerca, innovazione, anche nei settori 
dell’agricoltura e della sanità

INEUROPA s.r.l. 
 

Modena, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Beni culturali

Innolabs s.r.l. 
 

Livorno,Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del 
paesaggio/Ricerca, innovazione, anche nei settori 
dell’agricoltura e della sanità

Irecoop Toscana 
 

Firenze, Italia Innovazione sociale/ Progetti per lo sviluppo di prodotti, 
processi e tecniche innovative in agricoltura 
 

IRES TOSCANA 
 

Sesto Fiorentino, 
Italia 

Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/ Occupazione giovanile

ISFORT S.p.a. - Istituto Superiore 
di Formazione e Ricerca per i 
Trasporti  

Roma, Italia 
 

Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile

Kiunsys s.r.l. 
 

Campochiaro 
 

Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile

Koiné Cooperativa Sociale di Tipo A 
ONLUS 

Arezzo, Italia Occupazione giovanile/Innovazione sociale

Laboratorio sulle trasformazioni 
sociali CAMBIO 
 

Firenze, Italia Innovazione sociale/ Integrazione e inclusione sociale degli 
immigrati

Laboratori Victoria s.r.l. Pistoia, Italia 
 

Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità

Lai-momo Società Cooperativa 
 

Sasso Marconi, 
Italia 
 

Innovazione sociale/ Integrazione e inclusione sociale degli 
immigrati

L'APE - Agenzia per la promozione 
della cooperazione sociale 

Napoli, Italia 
 

Occupazione giovanile/Innovazione sociale

Liberologico s.r.l. Pisa, Italia Beni culturali/ Agenda digitale
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Lucca Innovazione e Tecnologia 
s.r.l. 

Lucca, Italia Energia/ Beni culturali

Lucca Promos s.c.r.l. Lucca, Italia Energia/ Beni culturali

LUCENSE s.c.p.a. 
 

Lucca, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del 
paesaggio/Trasporti e sviluppo urbano e territoriale 
integrato sostenibile

Mario Cucinella Architects s.r.l Bologna, Italia Energia

MASSA Spin-off  s.r.l. 
 

Firenze, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio

MEDEA s.r.l. 
 

Massa, Firenze Occupazione giovanile/Ricerca, innovazione, anche nei 
settori dell’agricoltura e della sanità

MEMEX s.r.l. 
 

Livorno, Firenze Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/ Ricerca, innovazione, anche nei settori 
dell’agricoltura e della sanità

Moverim Consulting s.p.r.l. 
 

Bruxelles, Belgio Innovazione sociale/ Ricerca, innovazione, anche nei settori 
dell’agricoltura e della sanità

Musa Epsus s.r.l. 
 

Firenze, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile

Na.vi.go. s.c.a.r.l. 
 

Viareggio, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/ Ricerca, innovazione, anche nei settori 
dell’agricoltura e della sanità

NEMO NATURE AND 
ENVIRONMENT 
MANAGEMENT OPERATORS 
s.r.l. 

Firenze, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del 
paesaggio/Trasporti e sviluppo urbano e territoriale 
integrato sostenibile

Net7 s.r.l. Pisa, Italia Beni culturali/ Agenda digitale

Noesis s.n.c. di Diego Mattioli e 
Armando Fizzarotti 

Campello Sul 
Clitunno, Italia 

Energia / Beni culturali

NOMISMA SOCIETA' DI STUDI 
ECONOMICI SPA 

Bologna, Italia Integrazione e inclusione sociale degli immigrati

Nova Consulting s.r.l. 
 

Roma, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Energia

N ZERO s.r.l.s. 
 

Viareggio, Italia Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità / Agenda digitale

Open Plan Consulting s.r.l. 
 

Firenze, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/  Beni culturali

OPTIMA-RICERCA SELEZIONE 
E FORMAZIONE DEL 
PERSONALE s.r.l. 

Firenze, Italia Occupazione giovanile/Innovazione sociale

P.A. SOCIETA' VOLONTARIA DI 
SOCCORSO 

Livorno, Italia Occupazione giovanile/Innovazione sociale

PIN s.c.r.l. Servizi didattici e 
scientifici per l'Università di Firenze 

Prato, Italia Innovazione sociale/ Beni culturali

Pontedera & Tecnologia, PONT-
TECH s.c.r.l. 

Pontedera, Italia Energia/ Ricerca, innovazione, anche nei settori 
dell’agricoltura e della sanità

Promoter s.r.l. 
 

Peccioli, Italia Beni culturali/ Agenda digitale
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Promotoscana s.r.l. Firenze, Italia Occupazione giovanile/Innovazione sociale

PURE POWER CONTROL s.r.l. 
 

Viareggio, Italia Energia/ Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile

RESOLVO s.r.l 
 

Firenze, Italia Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità /  Beni culturali

S.A.F. Società Abetone Funivie s.p.a. 
 

Abetone, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile

SCUOLA SUPERIORE 
SANT'ANNA DI STUDI 
UNIVERSITARI E DI 
PERFEZIONAMENTO 

Pisa, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità 

Servindustria Pistoia s.r.l. 
 

Pistoia,  Italia Innovazione sociale/ Energia

SIA s.p.a. 
 

Milano, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/ Agenda digitale

SISTEMI TERRITORIALI s.r.l. 
 

Cascina, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/ Beni culturali

Società Italiana per l'Ambiente s.r.l. 
 

Roma, Italia Energia/ Ricerca, innovazione, anche nei settori 
dell’agricoltura e della sanità 

Softec s.p.a. Firenze, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile/ Beni culturali

Sophia s.c.a.r.l. 
 

Prato, Italia Occupazione giovanile/Ricerca, innovazione, anche nei 
settori dell’agricoltura e della sanità 

SPIN-PET s.r.l. 
 

Pisa, Italia Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità 

SVALTEC s.r.l. 
 

Firenze, Italia Beni culturali/ Agenda digitale

SVS GESTIONE SERVIZI s.r.l. 
 

Livorno, Italia Occupazione giovanile/Ricerca, innovazione, anche nei 
settori dell’agricoltura e della sanità 

T4A s.r.l. 
 

Siena, Italia Ricerca, innovazione, anche nei settori dell’agricoltura e della 
sanità / Beni culturali

TEA SISTEMI s.p.a. 
 

Pisa, Italia Energia/Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione 
dell’impatto ambientale delle attività produttive, tutela del 
paesaggio

Teseo s.r.l. 
 

Capezzano 
Pianore, Italia 

Beni culturali/ Innovazione sociale

Ti Forma s.c.r.l. 
 

Firenze, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio/ 
Energia

Timesis s.r.l. 
 

San Giuliano 
Terme, Italia 
 

Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del paesaggio

TK Formazione s.r.l. 
 

Firenze, Italia Occupazione giovanile

TRT Trasporti e Territorio s.r.l. 
 

Milano, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile

Università per Stranieri di Siena 
 

Siena, Italia Innovazione sociale/ Integrazione e inclusione sociale degli 
immigrati
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Euroteam Progetti s.a.s. 
 

Firenze, Italia Occupazione giovanile/ Progetti per lo sviluppo di prodotti, 
processi e tecniche innovative in agricoltura 
 

Fondazione Archivio Diaristico 
Nazionale 

Pieve Santo 
Stefano, Italia 

Beni culturali

Management Artificial Intelligence 
and Operations Research 

Lucca, Italia Trasporti e sviluppo urbano e territoriale integrato 
sostenibile

Hydrogea Vision 
 

Firenze, Italia Risorse ambientali: acqua, rifiuti, riduzione dell’impatto 
ambientale delle attività produttive, tutela del 
paesaggio/Ricerca, innovazione, anche nei settori 
dell’agricoltura e della sanità 
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ALLEGATO B - ELENCO SOGGETTI NON AMMESSI 

RAGIONE SOCIALE SEDE 
LEGALE 

MOTIVAZIONE NON AMMISSIBILITA'

 Andrea Meli 
 

Firenze, Italia Soggetto non ammissibile in quanto la forma giuridica del 
soggetto proponente non è  persona giuridica privata ai sensi 
dell'art.4 dell'Avviso.

Filippo Giuseppe Buccarelli 
 

Pistoia, Italia Soggetto non ammissibile in quanto la forma giuridica del 
soggetto proponente non è  persona giuridica privata ai sensi 
dell'art.4 dell'Avviso.

GISMAP Associazione Professionale 
 

Firenze, Italia Soggetto non ammissibile in quanto sono escluse le 
associazioni non riconosciute e non iscritte presso la CCIAA 
ai sensi dell'art.4 dell'Avviso.

Mario Rossetti 
 

Lucca, Italia Soggetto non ammissibile in quanto la forma giuridica del 
soggetto proponente non è  persona giuridica privata ai sensi 
dell'art.4 dell'Avviso.

Paolo Guarnieri 
 

Firenze, Italia Soggetto non ammissibile in quanto la forma giuridica del 
soggetto proponente non è  persona giuridica privata ai sensi 
dell'art.4 dell'Avviso.

Cristina Rabozzi  
 

Carrara, Italia 
 

Soggetto non ammissibile in quanto la forma giuridica del 
soggetto proponente non è  persona giuridica privata ai sensi 
dell'art.4 dell'Avviso.

Serena Nicoletta Butta 
 

Livorno, Italia 
 

Soggetto non ammissibile in quanto la forma giuridica del 
soggetto proponente non è  persona giuridica privata ai sensi 
dell'art.4 dell'Avviso.

Studio Tecnico Territorio & 
Ambiente di Amato Bonavita 
 

Collesalvetti, Italia 
 

Soggetto non ammissibile in quanto la forma giuridica del 
soggetto proponente non è  persona giuridica privata ai sensi 
dell'art.4 dell'Avviso.
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INCARICHI

ESTAV NORD-OVEST PISA

Avviso di selezione pubblica, ai sensi dell’art. 
15 octies del D.Lgs. 502/92 e ss.mm.ii., per titoli ed 
eventuale colloquio, per l’assunzione a tempo deter-
minato della durata di anni tre, di un Dirigente ruolo 
professionale, da assegnare all’Azienda USL 5 di Pisa 
per la realizzazione del progetto di “Pianificazione 
strategica immobiliare” (sel. 6/2014).

In esecuzione della deliberazione n. 255 del 16/07/ 
2014, ai sensi dell’art. 15 octies del D. Lgs. 502/92 e 
ss.mm.ii. e del “Regolamento per la gestione delle pro-
cedure concorsuali/selettive unificate di acquisizione 
delle risorse umane per le Aziende dell’Area Vasta Nord 
Ovest” la cui ultima modifica è stata approvata con deli-
berazione del Direttore Generale n. 204 del 27/06/2014, 
è indetta una selezione pubblica, per titoli ed eventuale 
colloquio, per l’assunzione a tempo determinato della 
durata di anni tre, di un DIRIGENTE ruolo professio-
nale, da assegnare all’Azienda USL 5 di Pisa per la 
realizzazione del progetto di “Pianificazione strategica 
immobiliare” (sel. 6/2014).

L’incaricato sarà assunto dall’Azienda USL 5 di Pisa 
ai sensi dell’art. 15 octies, del D.Lgs. 502/92 e ss.mm.ii.

All’incarico suddetto è attribuito il trattamento eco-
nomico previsto dalla normativa vigente al momento 
della assunzione.

Requisiti di ammissione

Possono partecipare alla selezione coloro che siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 

1) Essere cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Euro-
pea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o 
del diritto di soggiorno permanente, o cittadini di Paesi 
terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello 
status di rifugiato ovvero dello status di protezione sus-
sidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii)

2) Laurea appartenente ad una delle seguenti classi di 
cui al DM 16/03/2007 “Determinazione delle classi delle 
laureee >Universitarie e alle corrispondenti classi di 
Laurea di cui al DM 386 del m26/07/2007 - allegato 2:

- L 7 – Lauree in Ingegneria civile ambientale
- L 17 – Lauree in Scienze dell’Architettura
- L 21 – Lauree in scienze e tecniche della pianifica-

zione territoriale, urbanistica, paesaggistica ed ambien-
tale;

- L 23 – Lauree in scienze e tecniche dell’Edilizia
3) Iscrizione all’albo del relativo Ordine Professio-

nale;
4) Qualificata e specifica esperienza almeno quin-

quennale con funzioni di responsabilità gestionale nel 
settore di attività dell’area Tecnica;

5) Non godere del trattamento di quiescenza;
Non possono accedere all’impiego coloro che siano 

stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio-
ne delle domande di ammissione alla selezione.

Domande di partecipazione

Le domande di partecipazione alla selezione, redatte 
in carta libera secondo lo schema allegato in calce al 
presente bando, debitamente sottoscritte, devono essere 
inoltrate al Direttore Generale dell’ESTAV Nord-Ovest 
della Regione Toscana- Via A. Cocchi 7/9 Loc. Ospeda-
letto - 56121 Pisa entro il ventesimo giorno successivo 

alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Toscana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.

Le domande di ammissione alla selezione si conside-
rano prodotte in tempo utile:

- se consegnate direttamente, entro il termine fissato 
dal bando, all’Ufficio Protocollo del Centro Direzionale 
ESTAV Nord Ovest, Via A. Cocchi 7/9 Loc. Ospedaletto 
- 56121 Pisa (piano terra stanza n. 4 aperto dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 - chiuso il sabato)

- se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine fissato dal bando. A tal fine 
fa fede la data di spedizione comprovata dal timbro a 
data dell’ufficio postale accettante esclusivamente delle 
“Poste Italiane SpA”

- se inviate entro il termine di cui sopra tramite casella 
personale di posta elettronica certificata (PEC) – intestata 
al candidato – , anche utilizzando il servizio CEC-PAC, 
esclusivamente in un unico file formato PDF – esclusiva-
mente al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certifica-
ta dell’ ESTAV Nord Ovest Toscana: personale.estav-nor-
dovest@postacert.toscana.it , in applicazione del “Nuovo 
Codice dell’Amministrazione Digitale(CAD)”. In caso di 
utilizzo di PEC o CEC-PAC, per l’invio della domanda, 
la casella di posta elettronica certificata utilizzata si inten-
de automaticamente eletta a domicilio informatico. Chi 
utilizza tale modalità, dovrà indicare nell’oggetto della 
PEC, pena esclusione, la seguente dicitura “Presentazione 
domanda selezione n. 3/2014)”

- se inviate con raccomandata on-line esclusivamente 
mediante il servizio messo a disposizione da “Poste Ita-
liane SPA” purché l’istanza e la relativa documentazione 
sia sottoscritta con firma digitale, oppure se con firma 
autografa sia allegato il documento d’identità in corso 
di validità.
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Le anzidette modalità di trasmissione elettronica, 
per il candidato che intenda avvalersene, si intendono 
tassative.

Il termine fissato per la presentazione delle domande 
è perentorio.

Nella domanda di ammissione alla selezione gli 
aspiranti devono dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e/o 47 
del DPR 445/00, consapevoli delle responsabilità penali 
cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR 
sopramenzionato: 

a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita e 
la residenza; 

b) di possedere:
- la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E., 
OVVERO
- di non avere la cittadinanza di uno stato membro 

dell’U.E. ma di essere familiare di un cittadino di uno 
stato membro dell’U.E. e di essere in possesso di diritto 
soggiorno o diritto permanente (allegare copia della 
Carta di soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno 
ai sensi del D.Lgs 30/06.02.2007), 

OVVERO
- di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di 

soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (allegare 
copia di tale documento)

OVVERO
- di essere titolare dello status di rifugiato o di prote-

zione sussidiaria (allegare copia del documento attestan-
te il possesso di tali requisiti); il comune di iscrizione 
nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste medesime; 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste 
medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate o procedi-
menti penali in corso;

e) il possesso dei titoli richiesti ai punti 2), 3), 4) e 
5) dei requisiti di ammissione ( nella dichiarazione dei 
titoli di studio deve essere indicata la data esatta del 
conseguimento e della sede, la denominazione completa 
dell’Istituto presso il quale sono stati conseguiti nonché, 
nel caso di conseguimento all’estero, degli estremi del 
provvedimento del Ministero della Salute con il quale ne 
è stato disposto il riconoscimento in Italia);

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari ( 
per i soggetti nati entro il 1985); 

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) un solo domicilio (ed eventuale recapito telefoni-
co) presso il quale deve esser loro fatta pervenire ogni 
necessaria comunicazione inerente la selezione. In caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residen-
za indicata nella domanda. I candidati hanno l’obbligo 
di comunicare gli eventuali cambiamenti di indirizzo 

all’ ESTAV. L’Ente non assume alcuna responsabilità 
nel caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato 
ovvero da mancata o tardiva comunicazione del cambia-
mento dell’indirizzo indicato nella domanda né per even-
tuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili 
a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Documentazione da allegare alla domanda 

Alla domanda di partecipazione alla selezione i 
concorrenti devono allegare dichiarazioni sostitutive, 
ai sensi degli artt. 46 e/o 47 DPR 445/2000, dalla quale 
risulti il possesso dei seguenti requisiti:

1) Laurea appartenente ad una delle seguenti classi 
di cui al DM 16/03/2007 “Determinazione delle classi 
delle laureee Universitarie e alle corrispondenti classi di 
Laurea di cui al DM 386 del m26/07/2007 - allegato 2:

- L 7 – Lauree in Ingegneria civile ambientale
- L 17 – Lauree in Scienze dell’Architettura
- L 21 – Lauree in scienze e tecniche della pianifica-

zione territoriale, urbanistica, paesaggistica ed ambien-
tale;

- L 23 – Lauree in scienze e tecniche dell’Edilizia
2) Iscrizione all’albo del relativo Ordine Professio-

nale;
3) Dichiarazione della qualificata e specifica espe-

rienza almeno quinquennale con funzioni di responsabi-
lità gestionale nel settore di attività dell’area Tecnica;

4) dichiarazione della cittadinanza. I cittadini non 
appartenenti all’Unione Europea devono allegare la 
documentazione indicata alla lettera b) del paragrafo 
“Domande di ammissione” attestante il requisito di cui 
al punto 1) dei “Requisiti di ammissione;

Devono inoltre allegare:
- Curriculum formativo e professionale, datato e fir-

mato, e corredato formalmente di tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli 
effetti della valutazione di merito ;

- Pubblicazioni edite a stampa, ove esistenti
- Fotocopia di documento di riconoscimento in corso 

di validità
- Elenco in carta semplice dei documenti e titoli 

presentati
Si fa presente che il servizio prestato può essere auto-

certificato solo con la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio ai sensi dell’art. 47 DPR 445/2000 e deve con-
tenere l’esatta denominazione dell’ente presso il quale 
il servizio è stato prestato, profilo, disciplina ed area di 
appartenenza e tipologia dell’incarico affidato, il tipo di 
rapporto di lavoro (esclusivo e non esclusivo, full-time 
o ad impegno orario ridotto; nel caso di impegno orario 
ridotto specificare la percentuale di riduzione), il periodo 
di servizio effettuato, nonchè le eventuali interruzioni 
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare etc.) 
e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. 
Inoltre, se il servizio è stato prestato presso il SSN deve 
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essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di 
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la 
misura della riduzione del punteggio.

Per la valutazione del servizio prestato all’estero o 
presso organismi internazionali si rimanda a quanto pre-
visto dall’art. 23 del DPR 483/97 e ss.mm.ii.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e pre-
sentate in originale ovvero in copia purchè il candidato 
dichiari che la stessa è conforme all’originale mediante 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell’art. 47 del DPR 445/2000, avendo cura di eviden-
ziare il proprio nome. Le pubblicazioni saranno valutate 
solo se allegate alla domanda.

I documenti e i titoli redatti in lingua straniera, 
escluse le pubblicazioni, devono essere corredati da una 
traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo 
straniero dalle competenti autorità diplomatiche o conso-
lari ovvero da un traduttore ufficiale. In mancanza l’Ente 
potrà non procedere alla relativa valutazione.

Si precisa inoltre che la conformità delle copie 
all’originale può essere dichiarata solo con la dichiara-
zione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’art. 47 DPR 
445/2000. 

IN APPLICAZIONE DELL’ART. 15 DELLA LEGGE 
183/2011 NON POTRANNO ESSERE ACCETTATE 
CERTIFICAZIONI RILASCIATE DALLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE, PERTANTO QUALORA IL 
CANDIDATO PRESENTI TALI CERTIFICATI GLI 
STESSI NON SARANNO PRESI IN CONSIDERA-
ZIONE.

Le dichiarazioni sostitutive devono essere presentate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento 
in corso di validità. La mancanza del documento d’iden-
tità preclude la possibilità di procedere alla relativa 
valutazione. 

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere 
espressa assunzione di responsabilità ai sensi del DPR 
445/2000 (vedere il fac-simile in calce all’avviso) e 
tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dal titolo cui si riferiscono. La mancanza anche parziale 
di tali elementi preclude la possibilità di procedere alla 
relativa valutazione.

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 
445/2000, è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche a 
campione, ed in tutti i casi laddove sussistano ragionevo-
li dubbi sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Modalità di svolgimento della selezione - Valutazione 

dei titoli e colloquio tecnico professionale

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione, della qualificazione professionale e delle com-
petenze degli aspiranti sarà effettuato da apposita com-
missione di esperti, individuata dal Direttore Generale 

dell’Azienda richiedente, nominata con determinazione 
dirigenziale dell’ESTAV Nord Ovest e costituita da:

Presidente - Direttore Amministrativo dell’azienda 
che richiede l’incarico o suo delegato 

Componenti - Due esperti della materia, appartenenti 
o estranei all’Azienda richiedente la procedura 

Segretario - Un dipendente amministrativo dell’Azien-
da richiedente o dell’Estav NO di categoria non inferiore 
alla “D”. 

La Commissione Esaminatrice procederà, altresì, alla 
valutazione dei titoli e all’effettuazione del colloquio.

La data e la sede del colloquio tecnico professionale 
saranno comunicate ai candidati ammessi mediante pub-
blicazione effettuata almeno 10 gg prima del giorno del 
colloquio sul sito dell’Estav Nord Ovest;

All’eventuale colloquio i candidati dovranno presen-
tarsi con un documento di riconoscimento in corso di 
validità. La mancata presentazione al colloquio equivale 
a rinuncia, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà del candidato stesso.

L’Ente non assume alcuna responsabilità nel caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato, oppure 
da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

La Commissione esprimerà per ciascun candidato un 
giudizio di idoneità o non idoneità adeguatamente moti-
vato in relazione ai singoli elementi documentali consi-
derati ed all’esito del colloquio tecnico professionale .

Al temine dei lavori la Commissione predispone 
l’elenco degli idonei dal quale il Direttore generale 
dell’Azienda richiedente effettuerà la scelta del soggetto 
a cui affidare l’incarico.

L’elenco dei candidati idonei sarà pubblicato nel sito 
internet dell’Estav Nord Ovest.

Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di 
contratto individuale di assunzione.

La stipula dei contratti individuali di lavoro è di com-
petenza delle singole aziende sanitarie titolari del posto 
da ricoprire.

I contenuti di tale atto saranno vincolati al rispetto 
della normativa derivante dalla contrattazione colletti-
va al momento vigente e dovranno inderogabilmente 
prevedere una clausola di automatico adeguamento alle 
eventuali successive modifiche apportate alla disciplina 
economica e giuridica del rapporto dalla futura contrat-
tazione collettiva di lavoro.

Trattamento dati personali 

Ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs 30.06.2003, n° 196, 
i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso le strutture organizzative di amministrazione del 
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personale dell’ESTAV Nord Ovest della Regione Tosca-
na per le finalità di gestione della selezione e saranno 
trattati presso una banca dati eventualmente automatiz-
zata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione 
del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu-
sione dalla selezione.

Le medesime informazioni potranno essere comuni-
cate alle amministrazioni pubbliche eventualmente inte-
ressate allo svolgimento della selezione o alla posizione 
giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato 
decreto legislativo, tra i quali il diritto di accesso ai dati 
che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari 
tra cui quello di far rettificare i dati erronei, incompleti o 
raccolti in termini non conformi alla legge, nonché anco-
ra quello di opporsi al loro trattamento per motivi legit-
timi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’ESTAV Nord Ovest della Regione Toscana.

Norme di salvaguardia

Per quanto non particolarmente contemplato nel 

presente avviso si intendono qui richiamate, a tutti gli 
effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti 
in materia. 

L’ESTAV si riserva la facoltà di modificare, proro-
gare, sospendere o revocare il presente bando qualora 
ricorrano motivi di pubblico interesse o disposizioni di 
legge, senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa 
o diritto. 

Con la presentazione delle domande i concorrenti 
accettano senza riserve tutte le prescrizioni del presente 
bando.

Per ulteriori chiarimenti e informazioni gli interessati 
potranno contattare i seguenti numeri telefonici: 050-
8662-693-692-691-617-641 tutti i giorni feriali dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 escluso il sabato.

Il presente avviso sarà disponibile sul sito internet 
di ESTAV Nord Ovest della Regione Toscana www.
estav-nordovest.toscana.it e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana.

Il Direttore Generale

Enrico Volpe

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO “A”

Fac simile per eventuali dichiarazioni sostitutive di certificazione

(da compilare qualora  il candidato intenda servirsi di tale strumento di produzione dei titoli

Io sottoscritto ___________________________________________________________________________, 

nato il _______________________ a ___________________________________________________, e residente in 

________________________________________________ Via ____________________________________________ 

n. ________, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui posso andare incontro 

in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiaro quanto  

segue:_____________________________________________________________________________________ 

Data_________________ 

     FIRMA DEL SOTTOSCRITTORE__________________ 
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ALLEGATO “B”

Fac simile per eventuali dichiarazioni sostitutive di atto notorio

 (da compilare qualora  il candidato intenda dichiarare la conformità agli originali)

Io sottoscritto ___________________________________________________________________________, 

nato il _______________________ a ___________________________________________________, e residente in 

________________________________________________ Via ____________________________________________ 

n. ________, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui posso andare incontro 

in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiaro quanto segue: 

che le copie ____________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

sono conformi agli originali ________________________________________________________________________ 

(dichiarare se in proprio possesso, depositati presso ________________________) 

Data_________________ 

      FIRMA DEL SOTTOSCRITTORE__________________

(Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000, la firma deve essere apposta in presenza del personale addetto o, in 

alternativa, può essere allegata alla dichiarazione fotocopia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di 
validità ) 
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ALLEGATO “C”

Fac simile per eventuali dichiarazioni sostitutive di atto notorio

(da compilare qualora  il candidato intenda dichiarare il servizio prestato)

Io sottoscritto ___________________________________________________________________________, 

nato il _______________________ a ___________________________________________________, e residente in 

________________________________________________ Via ____________________________________________ 

n. ________, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui posso andare incontro 

in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiaro quanto segue: 

di aver prestato i seguenti servizi come di seguito specificato:  

 Ente Sede Ente dal al profilo Tipo di rapporto*  

        

        

    

        

        

      

     

      

     

      

     

      
* indicare se a tempo determinato, indeterminato,full-time o part-time (specificare percentuale), libero/professionale, consulente o altro 

Data_________________ 

     FIRMA DEL SOTTOSCRITTORE__________________

(Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000, la firma deve essere apposta in presenza del personale addetto o, in 

alternativa, può essere allegata alla dichiarazione fotocopia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di 

validità ) 
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 FAC SIMILE DOMANDA 
(da compilare in maniera leggibile, possibilmente a macchina o in stampatello e cancellare le parti che non interessano)

Al Direttore Generale dell’ESTAV Nord Ovest della Regione Toscana 
Via A. Cocchi 7/9 loc. Ospedaletto - 56121 PISA

OGGETTO: Avviso di selezione pubblica, ai sensi dell’art. 15 octies del D. Lgs. 502/92 e ss.mm.ii., per
titoli ed eventuale colloquio, per l’assunzione a tempo determinato della durata di anni tre, di un 
DIRIGENTE ruolo professionale, da assegnare all’Azienda USL 5 di Pisa per la realizzazione del 
progetto di “Pianificazione strategica immobiliare” (sel. 6/2014)

 Il sottoscritto ____________________________________________________________ chiede 
di esser ammesso a partecipare all’avviso di selezione pubblica, ai sensi dell’art. 15 octies del D. Lgs. 502/92 e ss.mm.ii., 

per titoli ed eventuale colloquio, per l’assunzione a tempo determinato della durata di anni tre, di un DIRIGENTE ruolo 

professionale, da assegnare all’Azienda USL 5 di Pisa per la realizzazione del progetto di “Pianificazione strategica 
immobiliare” pubblicato sul BURT n.______ del_________. 

A tal fine dichiara, ai sensi degli artt. 46 e/o 47 del DPR 445/2000, e consapevole delle responsabilità penali 
cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR 
sopramenzionato:  

A tal fine dichiara, ai sensi degli artt. 46 e/o 47 del DPR 445/2000, e consapevole delle responsabilità penali cui può 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR 445/00:  

a) di essere nato a __________________________________ il _______________ ,  

b) di essere residente nel comune di ____________________Prov. ____________ ,  
c) di essere in possesso della seguente cittadinanza_________________________________________________ 
OPPURE di essere in una delle condizioni di cui al punto 1) del Paragrafo “Requisiti di ammissione” e  
precisamente ______________________________________________________(1)

d) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _______________________ (ovvero di non essere iscritto 
nelle liste elettorale per il seguente motivo ______________________________ ), 

e) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver riportato le 
seguenti condanne penali____________________________________________ );  

f) di trovarsi nella seguente posizione per quanto riguarda gli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985):
______________________________ 

g) di aver conseguito la laurea ___________________________________ presso l’Università di 
__________________________________ in data ______________________________; 

h) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del seguente/i titolo/i professionale/i, conseguito/i all’estero: 
________________________________________________________ (indicazione del titolo), conseguito il 
__________________________ presso ____________________________________, riconosciuto in Italia in 
data___________ con il seguente provvedimento del Ministero della Salute: ___________________; 

i) di essere iscritto all’Ordine ____________________________________ della Provincia di ___________________ al 
n. ________ dal _____________ (in caso di iscrizione in Albo di Paese dell’Unione Europea, indicare quale 
_____________); 

j) di essere in possesso dell’esperienza professionale maturata presso _____________________________________dal 
______________al ___________________ nel profilo professionale _____________________________________ 

k) di non aver mai prestato servizio presso  pubbliche amministrazioni ovvero (barrare la casella che interessa):

o di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: _____________________________ 

o di non essere stato dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non  sanabile; 

                                                          
1 Indicare se italiana, di altro Stato membro dell’Unione Europea oppure indicare una delle seguenti tipologie: 
o non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare in possesso di diritto soggiorno o di diritto 
soggiorno  permanente, di cittadino di uno stato membro dell’U.E.; 
o di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
o di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria.
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o di essere stato dispensato dall’impiego, per aver conseguito lo stesso mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non  sanabile, con provvedimento in data ________________, dalla seguente 

Pubblica Amministrazione  (da allegare documentazione); 

l) di NON godere del trattamento di quiescenza. 

Allega alla presente: 
 curriculum formativo e professionale, datato, firmato e corredato dei documenti e titoli probatori ai fini della 

valutazione di merito (comprese le pubblicazioni, ove esistenti) 
 copia di documento di riconoscimento in corso di validità 
 elenco  di tutti i documenti allegati. 

 Il sottoscritto dichiara inoltre: 

 di aver preso visione e di accettare incondizionatamente tutte le informazioni,  prescrizioni e condizioni contenute 
nel bando di selezione e più in particolare quanto contenuto nel bando circa le modalità di comunicazione dell’Ente, 
compreso la chiamata telefonica con registrazione e sms. Allo scopo il candidato viene informato che in caso di 
mancato consenso alla registrazione della conversazione telefonica relativa alla chiamata concorsuale, decadrà dal 
diritto ad essere prescelto; 

 di accettare incondizionatamente, in caso di assunzione, la sede di servizio che verrà stabilita dall’Azienda che 
procederà all’assunzione medesima; 

 di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto della presente domanda e 
nei documenti ad essa allegati, il dichiarante incorre nelle sanzioni penali richiamate dal D.P.R. 445/2000, oltre alla 
decadenza dai benefici conseguenti il provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere 

 di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione della 
presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e alla trasmissione degli stessi 
anche alle Aziende Sanitarie interessate alla procedura.  

Allega alla presente: 

 curriculum formativo e professionale, datato, firmato e corredato dei documenti e titoli probatori ai fini della 
valutazione di merito (comprese le pubblicazioni, ove esistenti) 

 copia di documento di riconoscimento in corso di validità 

 elenco  di tutti i documenti allegati. 
Il sottoscritto, impegnandosi a comunicare, per iscritto, eventuali variazioni del recapito, chiede che 

tutte le comunicazioni riguardanti la selezione vengano indirizzate a: 

Comune ___________________________ Prov. _____  C.A.P.________  
Via/P.za____________________________________________________________________________  n.___  
Telef.  prefisso________ n. _______________  altro eventuale recapito telefonico_________________________ 
e-mail ________________________________ 

Il sottoscritto autorizza, infine, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n° 196, l’Amministrazione dell’ESTAV Nord-
Ovest della Regione Toscana al trattamento di tutti i dati personali forniti con la presente istanza e formati 
successivamente nell’ambito dello svolgimento del concorso.

_____________, ____________________ 
     luogo                                   data 

firma del candidato
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ESTAV SUD-EST SIENA

Revoca selezione pubblica per incarico di direzio-
ne di struttura complessa U.O.C. Direzione Medica 
di Presidio Ospedaliero disciplina: Direzione Medica 
di Presidio Ospedaliero Azienda USL 8 Arezzo P. O. 
Arezzo.

In esecuzione della deliberazione n. 178 del 08.07. 
2014 è revocata la selezione pubblica, per titoli e collo-
quio, per il conferimento di n. 1 incarico quinquennale 
nel profilo di Dirigente Medico per la direzione della 
U.O.C. Direzione Medica di Presidio Ospedaliero presso 
l’Azienda USL 8 Arezzo (P.O. Arezzo), pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 18 del 
07.05.2014 e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale IV 
serie speciale n. 41 del 27.05.2014, con termine di sca-
denza per la presentazione delle domande previsto per il 
giorno 26.06.2014.

Il Commissario

BORSE DI STUDIO

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE N. 12 
VIAREGGIO (Lucca)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assegnazione di n. 1 Borsa di Studio riservata a 
soggetti in possesso del Diploma Universitario o cor-
rispondente Laurea di Terapista Occupazionale per 
lo svolgimento del progetto “Reinserimento lavora-
tivo di lavoratori affetti da patologie di sovraccarico  
biomeccanico degli arti superiori mediante riduzione 
del rischio, trattamento e recupero funzionale - 
Esperienza pilota”.

In esecuzione della determinazione dirigenziale 
U.O.C. Risorse Umane. n. 550 del 2/7/2014, esecuti-
va, e’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, 
per l’assegnazione di n. 1 Borsa di Studio riservata a 
soggetti in possesso del Diploma Universitario o cor-
rispondente Laurea di Terapista Occupazionale per lo 
svolgimento del progetto “Reinserimento lavorativo 
di lavoratori affetti da patologie di sovraccarico bio-
meccanico degli arti superiori mediante riduzione del 
rischio trattamento e recupero funzionale – esperienza 
pilota”.

Detta Borsa di studio, individuale ed indivisibile, ha 
la durata di mesi 10 (dieci), eventualmente rinnovabile e 
dovrà essere svolta presso l’UOC Medicina Riabilitativa 
e comunque nell’ambito territoriale dell’Azienda U.S.L. 
12 di Viareggio, con un impegno dedicato all’attività per 
almeno 24 ore settimanali, ed ammonta a € 9.200,00* 
annui lordi omnicomprensivi.

Art. 1

 Possono partecipare al concorso coloro che risultano 
in possesso di:

1. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi 
dell’Unione Europea;

2. Diploma Universitario o corrispondente Laurea di 
Terapista Occupazionale;

3. comprovata esperienza con l’utilizzazione di tec-
nologie innovative per il recupero funzionale.

Art. 2

Il vincitore della borsa di studio non dovrà avere 
rapporti di lavoro di tipo continuativo con strutture pub-
bliche o private. La borsa di studio non e’ cumulabile con 
altre borse di studio della stessa o di altra natura.

La borsa non dà luogo a trattamento previdenziale nè 
a valutazioni giuridiche ed economiche ai fini di carriera, 
nè a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali.

Art. 3

Le domande di ammissione al concorso, redatte in 
carta libera, dovranno essere inviate all’Unita’ Operativa 
Complessa Risorse Umane dell’Azienda U.S.L. 12 di 
Viareggio/ Settore Dotazione Organica e fabbisogno di 
personale - Via Aurelia, 335 – 55043 - Lido di Camaiore 
( LU ). Esse devono pervenire, a pena di esclusione, 
entro e non oltre il ventesimo giorno dalla data di pub-

blicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Toscana. Qualora detto giorno sia festivo 
il termine e’ prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. Le domande si considerano prodotte in tempo 
utile se:

- spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di ritor-
no entro il termine indicato; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante;

- inviate entro il termine di scadenza tramite casel-
la di Posta Elettronica Certificata (PEC) – intestata al 
candidato esclusivamente in un unico file formato PDF 
al seguente indirizzo di posta elettronica Certificata 
dell’Azienda USL 12 di Viareggio: protocollo.usl12@
postacert.toscana.it, in applicazione del “Nuovo Codice 
dell’Amministrazione Digitale” (CAD);

- consegnate direttamente, entro il termine fissato dal 
bando, all’ufficio Protocollo c/o Uffici Amministrativi 
USL 12 di Viareggio, Via Aurelia, 335 – Lido di Camaio-
re (1° piano Ospedale Versilia aperto dal lunedì al vener-
dì dalle ore 9.00 alle ore 12.30, chiuso il sabato). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande 
e’ perentorio e non si terra’ conto alcuno delle domande 
dei documenti e dei titoli comunque presentati dopo la 
scadenza del termine stesso.

Nella domanda di ammissione il concorrente dovrà 
dichiarare il cognome e nome, la data ed il luogo di 
nascita, la cittadinanza, la residenza ed il domicilio pres-
so il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire 
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ogni necessaria comunicazione inerente il concorso. Il 
concorrente dovrà, altresì, dichiarare sotto la propria 
personale responsabilità, di non avere riportato con-
danne penali o, in caso contrario, quali condanne abbia 
riportato;

Documentazione da dichiarare e allegare ai sensi 
dell’art. 15 legge 12/11/2011 n. 183:

la domanda dovrà essere corredata di idonea dichia-
razione, ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000, atte-
stante il possesso di quanto segue:

a) Diploma di Laurea con votazione;
b) Curriculum formativo e professionale datato e fir-

mato, redatto in carta semplice con precisa individuazio-
ne temporale di ogni esperienza formativa e lavorativa 
che il candidato ritenga opportuno dichiarare;

c) tutti i titoli scientifici e di carriera che il candidato 
ritenga opportuno autocertificare nel proprio interesse e 
agli effetti della valutazione di merito e alla formazione 
della graduatoria;

d) qualsiasi altro titolo atto a comprovare l’esperien-
za specifica del concorrente con particolare riferimento 
a quanto previsto al punto 3 dell’art. 1.

Il possesso di quanto sopra deve essere certificato 
con dichiarazioni sostitutive ai sensi di legge, ovvero e’ 
facoltà del candidato presentare dichiarazioni sostitutive 
di certificazioni o dichiarazioni sostitutive di atto di 
notorietà nei casi e con le modalità previste dal D.P.R. 
28.12.2000, n. 445. In ogni caso la dichiarazione resa dal 
candidato deve contenere tutti gli elementi necessari alla 
valutazione del titolo che il candidato intende dichiarare, 
l’omissione di un solo elemento comporta la non valuta-
zione del titolo autocertificato.

Le pubblicazioni devono essere allegate in originale 
ed edite a stampa. Qualora vengono prodotte in fotoco-
pia, il candidato deve allegare dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, nella quale dichiara che le copie sono 
conformi agli originali ed allegare copia di un documen-
to d’identità valido.

Il candidato dovrà, inoltre, presentare in duplice 
copia, l’elenco dei documenti sopra indicati.

Non e’ consentito aggiungere, dopo il termine di 
scadenza fissato, alcun altro documento, certificato, 
memoria, pubblicazione o parte di essa, ne’ sostituire 
quanto già presentato.

Art. 4

L’ammissione dei candidati e’ disposta dal Diretto-
re dell’UOC Risorse Umane dell’Azienda. Lo stesso 
dispone altresì la non ammissione dei candidati che, in 
base alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla 
documentazione a queste allegata, risultino privi dei 
requisiti prescritti, nonchè di quelli le cui domande siano 
irregolari o pervenute fuori dei termini.

Art. 5

Il concorso e’ per titoli ed esami. L’esame consisterà 

in un colloquio sui titoli presentati e sugli argomenti 
oggetto della Borsa di Studio.

Art. 6

Il concorso sarà giudicato da una apposita Commis-
sione Giudicatrice nominata dal Direttore dell’UOC 
Risorse Umane dell’Azienda e composta dal Direttore 
del Presidio Ospedaliero che la presiede, dal Direttore 
dell’UOC Medicina Riabilitativa, dal Responsabile della 
Posizione Organizzativa denominata “U.O. Riabilitazio-
ne funzionale territoriale ed ospedaliera” e da un dipen-
dente amministrativo come segretario.

Art. 7

Ogni componente della Commissione Giudicatrice 
disporrà di 15 punti. La Commissione dovrà redigere, 
all’inizio dei lavori, una tabella del punteggio da attribu-
ire alle seguenti voci:

1) Voto del Diploma Universitario o corrispondente 
Laurea

2) Pubblicazioni e titoli indicatori dell’attitudine a 
svolgere attività di carattere scientifico

3) Eventuali altri titoli
4) Voto dell’esame colloquio
Per le voci di cui ai punti 2 e 3 saranno valutati solo 

quelli aventi attinenza con le attività e competenze della 
figura professionale messa a concorso.

La data e la sede di svolgimento dell’esame collo-
quio saranno comunicate ai candidati mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, spedita almeno 
dieci giorni prima della prova stessa al domicilio indi-
cato nella domanda di partecipazione. L’Azienda U.S.L. 
non risponde di eventuali disguidi o ritardi derivanti dal 
Servizio Postale. All’esame colloquio i candidati dovran-
no presentarsi muniti di valido documento di identità 
personale.

La Commissione, al termine dei lavori, redigerà 
una tabella dei punteggi attribuiti a ciascun concorren-
te, distribuiti secondo le voci indicate nel precedente 
comma e dovrà, inoltre, compilare la graduatoria gene-
rale di merito contenente il giudizio ed il punteggio 
complessivo attribuito a ciascun concorrente.

Il giudizio della Commissione e’ insindacabile.

Art. 8

Il concorrente dichiarato vincitore della Borsa di 
Studio riceverà comunicazione dal Direttore dell’U.O.C. 
Risorse Umane dell’Azienda U.S.L. n. 12 di Viareggio, 
con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, dell’at-
tribuzione della Borsa.

Art. 9

Entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data di 
ricezione della lettera raccomandata, il vincitore dovrà 
far pervenire all’U.O.C. Risorse Umane dell’Azienda 
U.S.L. n. 12 di Viareggio, a pena di decadenza, esplicita 
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dichiarazione di accettazione e copia di polizza di assi-
curazione per il caso di infortunio o malattia ed eventi di 
qualsiasi altra natura che possano accadere al contraente 
durante l’attività relativa alla Borsa di studio. La polizza, 
ad intero ed esclusivo carico del borsista, dovrà coprire 
l’intero periodo della durata della Borsa di studio.

Art. 10

La Borsa di Studio potrà essere revocata nel caso che 
l’assegnatario, senza giustificato motivo, non eseguisse 
regolarmente ed ininterrottamente per tutta la durata 
della Borsa, l’attività iniziata o si rendesse responsabile 
di gravi e ripetute negligenze.

Art. 11

L’inizio del godimento della Borsa di Studio decor-
rerà, per il candidato classificato al primo posto della 
graduatoria, dalla data che sarà fissata dal Direttore 
dell’U.O.C. Risorse Umane dell’Azienda U.S.L. n. 12 di 
Viareggio, dopo l’espletamento del concorso. Il candida-
to decadrà dal diritto di godimento della Borsa se entro 
il termine di giorni 10 dalla data di ricezione della lettera 
di comunicazione, non dichiari di accettarla, o che, pur 
avendola accettata, non dimostri di avere iniziato la pro-
pria attività entro il termine suddetto.

Potranno essere giustificati solo ritardi dovuti a gravi 
motivi di salute o a cause di forza maggiore debitamente 
comprovate.

Art. 12

Il vincitore della Borsa di Studio svolgerà l’attivi-

tà presso l’UOC Medicina Riabilitativa e comunque 
nell’ambito dell’Azienda U.S.L. n. 12 secondo le diretti-
ve del Direttore dell’Unità Operativa.

Art. 13

Il pagamento della Borsa sarà effettuato in rate men-
sili posticipate, previa presentazione di dichiarazione di 
regolare svolgimento dell’attività prevista dalla Borsa 
di Studio stessa, per un tempo impiegato non inferiore 
alle 24 ore settimanali. Detta dichiarazione dovrà essere 
vistata dal Direttore dell’UOC Medicina Riabilitativa. 
Sull’importo della borsa di studio saranno operate le 
ritenute fiscali di legge.

Il vincitore avrà diritto al rateo mensile previsto sol-
tanto se avrà svolto almeno un mese di attività.

In caso contrario la borsa sarà assegnata ad altro concor-
rente risultato idoneo secondo l’ordine della graduatoria. 

L’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile 
giudizio, la facoltà di modificare, sospendere, annullare 
il presente bando, senza che per i concorrenti insorga 
alcuna pretesa o diritto.

Per ulteriori chiarimenti o informazioni gli interessati 
potranno rivolgersi all’U.O.C. Risorse Umane - settore 
Dotazione organica e fabbisogno di personale - della 
U.S.L. 12 - Via Aurelia 335 - 55043 Lido di Camaiore 
(Tel. 0584/6059474/9659).

U.O.C. Risorse Umane

Daniela Murgia

SEGUONO ALLEGATI
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SCHEMA DI DOMANDA (da compilare in modo leggibile) 

AL DIRIGENTE U.O.C. RISORSE UMANE 
AZIENDA U.S.L. N. 12 di VIAREGGIO 

Via Aurelia, 335 – Ospedale Versilia 
55041 – LIDO DI CAMAIORE

___l___ sottoscritt_________________________________(cognome e nome), chiede di essere 
ammess____ a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assegnazione di n. 1 
Borsa di Studio, riservata a soggetti in possesso del Diploma di Laurea o Diploma Universitario di 
Terapista Occupazionale per l’attuazione del progetto denominato “Reinserimento lavorativo di 
lavoratori affetti da patologie di sovraccarico biomeccanico degli arti superiori mediante riduzione 
del rischio, trattamento e recupero funzionale – esperienza pilota””. 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali applicabili in caso di dichiarazioni false e mendaci, 
sotto la propria personale responsabilita': 

DICHIARA 

1 - di essere nat____a________________________prov._________il___________________; 
2 - di essere residente nel Comune di____________________________ prov._____________; 
      Via______________________________rec. tel._______________________; 
3 - di essere in possesso della cittadinanza _________________(indicare se Italiana; se diversa,
     specificare di quale Stato membro dell'Unione Europea); 
4 - di essere iscritt____nelle liste elettorali del Comune di ___________________ (ovvero di non 
     essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo_____________________________; 
5 - di non aver riportato condanne penali (ovvero di aver riportato le seguenti condanne:_________ 
      ___________________________________________________); 
6 - di essere in possesso del Diploma di Laurea di Terapista Occupazionale conseguita presso  
     Università di__________________________ con il punteggio di __________ 
7 – di avere prestato servizio ________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
      ____________________________________________________________________________ 
      ____________________________________________________________________________ 
      ____________________________________________________________________________ 

8 – di non essere stato dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
     conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidita' non  
     sanabile. 

Il/la sottoscritto/a: 
- unisce alla presente domanda curriculum formativo e professionale, datato e firmato e un elenco 
in carta semplice, dei documenti, titoli e pubblicazioni presentati; 
- dichiara di aver preso visione del bando di concorso pubblico e di sottostare a tutte le condizioni 
   in esso stabilite; 
- chiede che ogni comunicazione relativa al presente concorso venga inviata al seguente indirizzo, 
   impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive : 

_______________________________________________________________________
Comune________________________Prov.__________________Cap.______________ 
Via/Piazza________________________________n._______Tel.___________________
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____l____ sottoscritt___ autorizza infine, ai sensi dell'art.23 del D.Lgs. 196/2003, 
l'Amministrazione dell'Azienda U.S.L. n. 12 di Viareggio al trattamento di tutti i dati personali 
forniti con la presente istanza e formati successivamente nell'ambito dello svolgimento della 
procedura selettiva per le finalita' espresse nell'apposito paragrafo inserito nella selezione pubblica 
sotto il titolo "Trattamento dei dati personali". 

Data___________________       Firma candidato___________________________________ 

N.B. In caso di dichiarazioni sostitutive di atto di notorieta', rese contestualmente o allegate 
alla domanda di partecipazione al concorso, non e' necessaria l'autentica della 
sottoscrizione,ove sia allegata copia fotostatica di un documento di identita' in corso di 
validita' del sottoscrittore, oppure la firma sia apposta dall'interessato in presenza del 
dipendente addetto. 

domanda borsa di studio terapista occupaz. 2014 
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FAC SIMILE DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI 

NOTORIETA' 

(art. 47 D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

Il sottoscritto ____________________________________________, nato il 

___________ a _____________________, e residente  in _____________________ Via 

_____________________________________________ n. ________ 

DICHIARA

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 

Il dichiarante in relazione alle dichiarazioni sopra rese è consapevole che per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali previste dall'art. 76 
del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. Qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il sottoscritto dichiara che gli sono state rese oralmente le informazioni di cui all'art. 13 
del D.Lgs. 30.06.2003, n.196 "Codice in materia di protezione dei dati personali". 

data ___________________   Firma ________________________ 



23530.7.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 30

AVVISI DI GARA

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso relativo ad appalto aggiudicato per “La -
vori di realizzazione marciapiedi nella frazione di 
Ac     quaviva - CUP n. B74E13000230006 - CIG n. 554-
64481AF”. (All. IX A D.Lgs. 163/06).

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: COMU-
NE DI MONTEPULCIANO Piazza Grande, 1 – 53045 
MONTEPULCIANO (SI) – Tel. 0578-712200/248/491 
– Fax 0578-712245 – e-mail: lavoripubblici@comune.
montepulciano.si.it; sito: www.comune.montepulciano.
siena.it

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: NEGOZIA-
TA SENZA PUBBLICAZIONE DI BANDO, ai sensi 
dell’art. 122 comma 7 del D.Lgs. 163/06 ss.mm.ii.;

OGGETTO DELL’APPALTO: LAVORI DI REA-
LIZZAZIONE MARCIAPIEDI NELLA FRAZIONE 
DI ACQUAVIVA-CUP  n. B74E13000230006-CIG  n. 
55464481AF.

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO: 
151.140,95 € (di cui 98.326,96 € soggetti a ribasso, 
42.140,00 € per costi della manodopera non soggetti a 
ribasso e 10.673,99 € per oneri di sicurezza non soggetti 
a ribasso ) oltre IVA.

DATA DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO: 
Determinazione Area LL.PP. n. 1297 del 16/07/2014.

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: Prezzo più basso 
determinato mediante offerta a prezzi unitari (al netto dei 
costi per la manodopera e degli oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso).

NUMERO IMPRESE INVITATE: 10
NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE: 3
NUMERO OFFERTE AMMESSE: 3
NOME E INDIRIZZO DELL’AGGIUDICATARIO: 

“M.M. SRL IMPRESA GENERALE DI COSTRUZIO-
NI con sede in Via F. Parri snc fraz. Moiano – 06062 
Città della Pieve (PG)”, che ha offerto un ribasso del  
28,55 %.

IMPORTO COMPLESSIVO DI AGGIUDICAZIONE: 
123.068,60 € (di cui 70.254,61 € per lavori, 42.140,00 € 
per costi della manodopera e  10.673,99 € per oneri di 
sicurezza) oltre IVA.

SUBAPPALTO: Il contratto può essere subappaltato 
nelle misure previste dalla legge

NOME E INDIRIZZO DELL’ORGANO COMPE-

TENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO: TAR 
Toscana – Via Ricasoli, n.  40 – FIRENZE –Telef. 
055/26.7301 – Fax  055/29.33.82.

ALTRI AVVISI

REGIONE TOSCANA
CONSIGLIO REGIONALE

Avviso pubblico per la presentazione di domande 
di compartecipazione per la realizzazione di iniziative 
e progetti nell’ambito della Festa della Toscana, edi-
zione 2014 “Toscana. Guardare oltre. I nostri confini, 
le nostre abitudini, le nostre convinzioni. Per una 
Toscana terra del mondo”.

Premesso

1. che la Festa della Toscana è un’iniziativa istitu-
zionale promossa dal Consiglio regionale della Toscana 
(d’ora in poi, Consiglio regionale), rivolta all’attuazione 
dei principi e delle finalità dell’ordinamento regionale, 
di cui agli articoli 3 e 4 dello Statuto e delle disposi-
zioni della legge regionale 21 giugno 2001, n. 26 con 
la quale è stata istituita la “Festa della Toscana”, quale 
solenne occasione per meditare sulle radici di pace e di 
giustizia del popolo toscano, per coltivare la memoria 
della sua storia, per attingere alla tradizione di diritti e 
di civiltà, che nella Regione Toscana hanno trovato forte 
radicamento e convinta affermazione, per consegnare 
alle future generazioni il patrimonio di valori civili e 
spirituali, che rappresentano la sua originale identità, 
rigorosamente inserita nel quadro dell’unità della Repub-
blica Italiana, rispettosa dei principi sanciti dalla Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea. 

2. che ogni anno la Festa, incentrata su un tema spe-
cifico, viene celebrata con iniziative e manifestazioni che 
si svolgono su tutto il territorio regionale, coinvolgendo 
soggetti pubblici e privati;

3. che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 
ha stabilito di dedicare l’edizione 2014 della Festa della 
Toscana al tema “Toscana. Guardare oltre. I nostri con-
fini, le nostre abitudini, le nostre convinzioni. Per una 
Toscana terra del mondo”, prevedendo, come di consue-
to, lo svolgimento di molteplici iniziative articolate su 
tutto il territorio regionale; 

4. che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 
con deliberazione n. 56 del 17/06/2014 ha approvato le 
“Linee d’indirizzo della Festa della Toscana, edizione 
2014”;

Tutto ciò premesso, in esecuzione della Deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza sopra richiamata, si rende 
noto che:

Art. 1

(Oggetto e finalità)

1. Il Consiglio regionale intende finanziare, nell’ambi-
to dell’edizione 2014 della Festa della Toscana, mediante 
lo strumento della compartecipazione di cui all’art. 3 
bis della l. r. 4/2009, iniziative e progetti promossi e 
organizzati da enti locali, enti pubblici non economici, 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) 
e da altri soggetti senza scopo di lucro.

2. Le iniziative e i progetti devono essere coerenti 
con il tema espressamente dedicato alla Festa della 
Toscana, e possono concretizzarsi in manifestazioni, 
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convegni, spettacoli, celebrazioni di eventi e fatti stret-
tamente collegati con le specificità culturali, storiche e 
sociali del territorio regionale.

Art. 2

(Soggetti beneficiari)

1. La concessione dei finanziamenti e la loro quan-
tificazione è determinata dall’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale con propria deliberazione, previa 
istruttoria delle domande di concessione presentate dai 
soggetti, di cui all’art. 1 comma 1, curata dal Settore 
competente.

2. Possono accedere ai finanziamenti solo i soggetti 
di cui all’art. 1, comma 1, aventi sede legale in Toscana 
e che operino nel territorio regionale. 

3. L’Ufficio di Presidenza si riserva la facoltà di con-
cedere, in alternativa o ad integrazione del finanziamento 
concesso, servizi tipografici presso il centro stampa 
del Consiglio regionale, quali, a titolo esemplificativo, 
la produzione di materiali di comunicazione (inviti, 
depliant, cataloghi) connessi allo svolgimento dell’ini-
ziativa o del progetto.

4. Il costo dei servizi di cui al comma 3 è a carico 
del Consiglio regionale e concorre a determinare, con il 
finanziamento eventualmente concesso, l’importo della 
compartecipazione di cui all’art. 5, comma 1.

5. Le iniziative e i progetti ai quali è stato concessa 
una compartecipazione devono essere realizzati nel ter-
ritorio della regione Toscana.   

6. Ciascuno dei soggetti, di cui all’art. 1 comma 1, 
può presentare una sola proposta di iniziativa o di pro-
getto. 

7. Gli Enti locali appartenenti alla stessa zona distret-
to di cui alla l. r. 24 febbraio 205 n. 40 “Disciplina 
del servizio sanitario regionale”, possono promuovere 
l’organizzazione di una iniziativa o progetto in forma 
associata. Nel qual caso, la richiesta di compartecipazio-
ne può essere presentata solo dall’Ente capofila. Nella 
domanda dovranno essere elencati gli Enti del territorio 
coinvolti ed il ruolo svolto dai medesimi.

8. L’Ente capofila di cui al comma 7 sarà l’unico 
interlocutore per il Consiglio regionale, nonché l’unico 
responsabile della rendicontazione finale della manife-
stazione. 

Art. 3

(Modalità di presentazione della domanda)

1. I soggetti interessati possono presentare la doman-
da di compartecipazione utilizzando la modulistica 
disponibile sul sito web istituzionale del Consiglio regio-
nale all’indirizzo www.consiglio.regione.toscana.it. 

2. Il legale rappresentante del soggetto richiedente, a 
pena di responsabilità e nelle forme previste dagli artt. 46 
e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dichiara: 

a) di non essere dipendente del Consiglio regionale 
della Toscana;

b) che il soggetto proponente rispetta le norme in 
materia di riduzione dei costi degli apparati amministra-
tivi previste dall’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di sta-
bilizzazione finanziaria e competitività economica), con-
vertito, con modificazione, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, oppure non rientra nell’ambito di applicazione 
dell’articolo 6, comma 2, del d.l. 78/2010, convertito 
dalla legge 122/2012;

c) che il soggetto proponente non costituisce, nem-
meno indirettamente, articolazione di un partito o movi-
mento politico, come previsto dall’art. 7 della legge 2 
maggio 1974, n. 195 (Contributo dello Stato al finanzia-
mento dei partiti politici); 

d) che il soggetto proponente non ha fini di lucro, e 
che l’iniziativa o progetto per cui viene chiesta la com-
partecipazione non comporta per il soggetto medesimo, 
neppure in via occasionale, lo svolgimento di attività di 
carattere commerciale;  

e) che il soggetto proponente per l’iniziativa o per il 
progetto indicato non ha ottenuto altri finanziamenti da 
parte della Giunta regionale della Toscana;

f) che il soggetto proponente è in regola con la nor-
mativa vigente in materia di regolarità contributiva e di 
sicurezza;

g) che nel caso di servizi tipografici, il soggetto 
proponente ha la piena disponibilità dei contenuti e ne 
assume la piena responsabilità;

h) di sollevare il Consiglio regionale da ogni respon-
sabilità verso terzi per fatti connessi all’iniziativa o al 
progetto;

i) che l’accesso del pubblico all’iniziativa e ai mate-
riali di comunicazione prodotti è gratuito.

3. Al modulo di domanda devono essere allegati:
a) la descrizione dell’iniziativa o del progetto, che dia 

conto delle finalità, dei tempi dei luoghi e delle modalità 
di  realizzazione, dei soggetti pubblici e/o privati coin-
volti, delle modalità di pubblicizzazione e del pubblico 
di riferimento; 

b) il piano finanziario previsionale dell’iniziativa o 
del progetto, articolato in base alle voci di spesa, di cui 
all’art. 6, e di entrata, comprensivo delle eventuali spon-
sorizzazioni e dei contributi concessi da altri soggetti, 
con indicazione del costo totale e della compartecipazio-
ne richiesta al Consiglio regionale;

c) la copia dell’atto costitutivo o dello Statuto vigente 
del soggetto redatto nelle forme previste dalla legge, o, 
nel caso di soggetti privi di personalità giuridica, di altro 
documento attestante le finalità perseguite dal soggetto e 
il nominativo del legale rappresentante;

d) fotocopia di un documento di identità del legale 
rappresentante in corso di validità. 

4. Gli enti pubblici non economici e gli enti locali 
di cui all’art. 1 sono esentati dalla presentazione delle 
dichiarazioni di cui al comma 2 lett. b), c), d) ed e), 
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e dalla presentazione della documentazione di cui al 
comma 3 lett. c) e d).

5. Nel caso di iniziative editoriali, alla domanda deve 
essere allegata copia digitale, in formato pdf, del testo da 
pubblicare al quale il Presidente del Consiglio regionale, 
nel caso di accoglimento della domanda, si riserva la 
facoltà di apporre una propria prefazione.

6. Non sono ammissibili le domande di concessione 
presentate, in qualità di legale rappresentante, da parte di 
dipendenti del Consiglio regionale.

7. La domanda deve essere presentata al Presidente 
del Consiglio regionale in uno dei seguenti modi:

a) tramite servizio postale all’Ufficio “Archivio e 
protocollo”, via Cavour 2, 50129 Firenze;

b) di persona all’ufficio “Archivio e protocollo” sopra 
indicato dal lunedì al venerdì con orario 9,30/13,00, 
salvo il periodo di chiusura estiva degli uffici;

c) per via telematica utilizzando le seguenti moda-
lità:

c.1) tramite il servizio web ap@ci all’indirizzo 
https://web.e.toscana.it/apaci/td/startApaci.action

c.2) tramite la propria casella di posta elettronica cer-
tificata (PEC) alla casella di posta elettronica certificata 
del Coniglio regionale: consiglioregionale@postacert.
toscana.it;

8. Ai fini identificativi, sulla busta o nel campo ogget-
to dei servizi telematici di cui comma 7, deve essere 
riportata la dicitura “Presentazione proposta per la Festa 
della Toscana edizione 2014”.

9. Ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 642, sulla domanda deve essere 
apposta obbligatoriamente, fatta eccezione dei casi di 
esenzione, la marca da bollo a norma di legge (16,00 
euro) avente data di emissione antecedente o contestuale 
alla data di sottoscrizione della domanda. Per le doman-
de trasmesse per via telematica l’imposta di bollo deve 
essere assolta in modo virtuale.  

10. La domanda deve essere trasmessa entro e non 

oltre martedì 30/09/2014. Fa fede il timbro postale. Il 
Consiglio regionale non assume responsabilità alcuna 
nel caso di disguidi postali o telematici o comunque 
imputabili a fatti di terzi, forza maggiore, caso fortuito. 

11. La domanda pervenuta oltre la data indicata al 
comma 10, non completa in tutte le sue parti, oppure non 
sottoscritta dal legale rappresentante, non sarà ritenuta 
ammissibile. 

12. La presentazione della domanda implica l’accet-
tazione incondizionata delle norme del presente avviso 
pubblico. 

Art. 4

(Criteri di valutazione)

1. Il Settore competente verifica la conformità delle 
domande ai requisiti di cui all’art. 3, e accerta la comple-
tezza della documentazione allegata. 

2. Le domande conformi e complete sono sottoposte 

all’esame dell’Ufficio di Presidenza che le valuta, ai fini 
della concessione delle compartecipazioni, in base ai 
seguenti criteri: 

a) pertinenza dell’iniziativa o del progetto rispetto al 
tema della Festa della Toscana;

b) promozione e valorizzazione della cultura, della 
storia, delle tradizioni locali e dell’identità toscana;

c) ambito territoriale di riferimento e pubblico coin-
volto;

d) compatibilità del piano previsionale finanziario;
3. Le proposte degli enti locali sono valutate, oltre 

ai criteri di cui al comma 2, anche in base ai seguenti 
criteri:

a) presentazione dell’iniziativa o del progetto da 
parte di enti locali, in forma associata, appartenenti alla 
stessa zona distretto, ai sensi della legge regionale 24 
febbraio 2005 n. 40, “Disciplina del servizio sanitario 
regionale”;

a) replicabilità sul territorio dell’iniziativa o del pro-
getto.

Art. 5

(Modalità di compartecipazione e risorse disponibili)

1. La compartecipazione concessa dall’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale per la singola inizia-
tiva o progetto non può superare l’importo di 10.000,00 
euro, e comunque non può superare il 70% (settanta) del 
costo totale risultante dal piano finanziario previsionale 
di cui all’art. 3, comma 3 lett. b).  

2. L’Ufficio di Presidenza concede compartecipazioni 
ai soggetti richiedenti nei limiti delle risorse disponibili 
fino ad un importo massimo complessivo di 350.000,00 
euro.

3. Le modalità di utilizzo del marchio della Festa 
della Toscana 2014, sono disciplinate nelle Linee guida 
per l’utilizzo del marchio, approvate con decisione 
dell’Ufficio di Presidenza 2 giugno 2014 n. 2 “Festa 
della Toscana 2014: linee guida per l’utilizzo del mar-
chio”, come di seguito indicato:

a) nel caso in cui l’Ufficio di Presidenza deliberi la 
concessione di una  compartecipazione economica per 
la realizzazione di un’iniziativa o progetto, il materiale 
informativo e pubblicitario della stessa, deve riportare il 
marchio “FdT2014” e la dicitura “Con la compartecipa-
zione del Consiglio regionale della Toscana”;

b) nel caso in cui l’Ufficio di Presidenza deliberi la 
concessione di una  compartecipazione economica per 
la realizzazione di un volume impaginato da soggetti 
terzi e pubblicato nell’ambito della Festa della Toscana 
2014, il volume deve riportare nel frontespizio, il mar-
chio “FdT2014-L” e la dizione “Pubblicazione realizzata 
con il contributo del Consiglio regionale della Toscana 
nell’ambito della Festa della Toscana 2014”;

c) le iniziative ammesse ad usare il marchio della Festa 
della Toscana 2014 sono esclusivamente quelle inserite 
nel programma regionale della Festa della Toscana 2014.
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d) per quanto non espressamente previsto ai soprae-
lencati punti a) e b), si rinvia alle “Linee guida per l’uti-
lizzo del marchio della Festa della Toscana 2014” appro-
vate con decisione dell’Ufficio di Presidenza n. 2/2014.

4. Il Settore competente comunica al soggetto benefi-
ciario la concessione della compartecipazione deliberata 
dall’Ufficio di Presidenza e invia il marchio del Consi-
glio regionale.

5. La concessione della compartecipazione comporta 
l’utilizzo del marchio solo per l’iniziativa o progetto 
considerato, escluso qualsiasi altro utilizzo. 

6. L’utilizzo indebito del marchio comporta, fatta 
salva ogni altra azione di tutela del marchio e dell’im-
magine del Consiglio regionale, la revoca della compar-
tecipazione concessa.

Art. 6

(Spese ammissibili e non ammissibili 

a compartecipazione)

1. Sono ammissibili a compartecipazione le seguenti 
spese: 

a) direttamente riferibili all’attuazione dell’iniziativa 
o del progetto;

b) direttamente intestate al soggetto beneficiario; 
c) risultanti effettivamente sostenute e regolarmente 

documentate ai sensi della normativa vigente; 
d) individuabili in una o più delle seguenti tipologie:
d.1) acquisto di beni strumentali non durevoli;
d.2) canone di locazione per l’utilizzo di locali, 

impianti o strutture:
d.3) allestimento dei locali, impianti e strutture, sce-

nografie, attività di montaggio e smontaggio;
d.4) pubblicità (inserzioni, manifesti, stampe, 

video);
d.5) servizi editoriali e tipografici per la stampa di 

volumi;
d.6) premi e riconoscimenti;
d.7) compensi per relatori, conferenzieri e artisti, la 

cui prestazione fa parte del programma approvato, e le 
relative spese di viaggio, di vitto ed alloggio;

d.8) compensi per il personale docente e ATA delle 
scuole appositamente incaricato di realizzare, in orario 
extracurriculare, iniziative o progetti, inseriti nel Piano 
dell’offerta formativa, promossi nell’ambito della Festa 
della Toscana, fino ad un massimo del 30% del costo 
totale dell’iniziativa o del progetto medesimi. In tal caso, 
alla documentazione  di cui all’art. 3 devono essere alle-
gati anche gli atti di incarico e di inserimento dell’inizia-
tiva o progetto nel piano dell’offerta formativa.

2. Non sono ammissibili a compartecipazione le 
seguenti spese:

a) acquisto o ristrutturazione di beni immobili;
b) acquisto di beni mobili registrati;
c) acquisto di beni durevoli;
d) gestione e funzionamento dell’organizzazione del 

beneficiario;

e) compensi ad amministratori, dirigenti, dipendenti 
e soci del soggetto beneficiario;

f) mera liberalità di qualunque genere, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della l.r. 4/2009.

 
Art. 7

(Cumulo di compartecipazioni)

1. La compartecipazione concessa dall’Ufficio di 
presidenza del Consiglio regionale è cumulabile, fatto 
salvo quanto disposto all’art. 3, comma 2, lett. e), con le 
compartecipazioni concesse da altri soggetti per la stessa 
iniziativa o progetto, fino alla concorrenza del costo tota-
le dell’iniziativa o progetto. 

 
Art. 8

(Rendicontazione ed erogazione 

delle compartecipazioni)

1. Le iniziative o i progetti dovranno essere conclusi 
entro e non oltre il 28 febbraio 2015. Il termine indicato 
è vincolante, salvo oggettivi impedimenti debitamente 
motivati e autorizzati dal dirigente del Settore compe-
tente. L’eventuale proroga concessa non potrà comunque 
superare due mesi.

2. Entro e non oltre 60 giorni dalla conclusione 
dell’iniziativa o del progetto,  il beneficiario deve presen-
tare al Consiglio regionale, su carta intestata, sottoscritta 
dal legale rappresentante, i seguenti documenti:

a) relazione dettagliata sullo svolgimento dell’ini-
ziativa, allegando copia del materiale di comunicazione 
prodotto;

b) rendiconto finanziario, coerente con il piano finan-
ziario previsionale di cui all’art. 3, comma 3, lett. b), con-
tenente la descrizione puntuale di tutte le spese sostenute 
per la realizzazione dell’iniziativa o progetto, con allegate 
copie quietanzate dei relativi giustificativi di spesa, fino 
alla concorrenza della compartecipazione concessa, ai 
sensi della normativa vigente in materia fiscale; 

c) dichiarazione del legale rappresentante che i giu-
stificativi di spesa, di cui al precedente punto b), sono 
stati esibiti unicamente al Consiglio regionale ed a nes-
sun altro soggetto che abbia contribuito alla realizzazio-
ne della stessa iniziativa o progetto.

2. Il Consiglio regionale eroga la compartecipazione 
in un’unica soluzione.

3. Nel caso in cui la compartecipazione sia stata 
concessa per la stampa di un volume presso  una tipo-
grafia esterna al Consiglio regionale, il beneficiario è 
tenuto  ad inviare almeno 5 copie dell’opera al Settore 
competente.

Art. 9

(Revoca o rideterminazione della compartecipazione)

1. L’Ufficio di presidenza revoca la compartecipazio-
ne concessa nei seguenti casi:

a) mancato rispetto dei termini di conclusione dell’ini-
ziativa o progetto di cui all’art. 8, comma 1;
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b) modifica sostanziale dell’iniziativa o progetto;
c) mancato rispetto dei termini di presentazione della 

documentazione di cui all’art. 8, comma 2;
d) mancata o parziale presentazione della documen-

tazione di cui all’art. 8, comma 2;
e) inosservanza delle modalità relative all’uso del 

marchio di cui all’art. 5.
2. Qualora la spesa rendicontata dal soggetto benefi-

ciario risulti inferiore alla compartecipazione concessa, 
si procede d’ufficio alla rideterminazione della stessa 
compartecipazione.

3. Qualora sia realizzata solo una parte dell’iniziativa 
o del progetto, l’Ufficio di presidenza, previa istruttoria 
del Settore competente, valutati i risultati conseguiti, 
ridetermina la compartecipazione riconoscendo a rendi-
conto solo le spese riferibili all’iniziativa o progetto.

4. Nel caso in cui la somma della compartecipazione 
e dei contributi ottenuti da altri soggetti comporti il supe-
ramento del costo dell’iniziativa o progetto, si procede 
d’ufficio a rideterminare la compartecipazione.

Art. 10

(Verifiche e controlli)

1. Il Consiglio regionale effettua verifiche e controlli 

sulle autocertificazioni presentate dai soggetti beneficiari 
a rendiconto, secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente.

Art. 11

(Pubblicità)

1. Le compartecipazioni concesse ed erogate in 
ciascun esercizio finanziario sono pubblicate nell’albo 
istituito dal Consiglio regionale, secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente in materia di trasparen-
za, e comunque, nel rispetto dei principi sul trattamento 
dei dati personali. 

Art. 12

(Procedimento amministrativo e 

trattamento dei dati personali)

1. Il Settore competente, ai fini del presente avviso 
pubblico, è il Settore “Rappresentanza e relazioni istitu-
zionali. Assistenza generale alla CPO”.

2. Il dirigente del Settore di cui al comma 1 è il 
responsabile del procedimento amministrativo e del trat-
tamento dei dati relativi ai soggetti beneficiari.

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
CONSIGLIO REGIONALE

Avviso pubblico selezione per ricerca sponsor.

Il Consiglio regionale della Toscana con il presente 
avviso, intende procedere alla ricerca di sponsorizzazio-
ni per l’installazione, presso la propria sede, di due ero-
gatori di acqua allacciati alla rete idrica al fine di ridurre 
l’uso di contenitori in plastica nell’ottica di una politica 
di un corretto uso delle risorse naturali e di rispetto 
dell’ambiente.

1 - oggetto della sponsorizzazione 

L’oggetto della sponsorizzazione consiste nella for-
nitura in comodato d’uso, di due erogatori di acqua 
allacciati alla rete idrica presso la propria sede di rappre-
sentanza posta in Firenze - Via Cavour 2.

La durata minima della sponsorizzazione ricercata 
è pari ad anni tre, decorrenti dalla stipula del contratto, 
fino ad un totale massimo di anni sei. Si richiede in via 
preliminare prima dell’installazione un apposito sopral-
luogo per effettuare i prelievi necessari per un’analisi 
microbiologica e chimica dell’acqua per individuare la 
tipologia dei macchinari più adatti nonché la verifica dei 
luoghi per il posizionamento degli stessi. Per il sopral-
luogo è possibile contattare il n. 055/2387957 dal lun. al 
ven. dalle ore 9.30 alle 13.00 (si rende noto che gli uffici 
saranno chiusi dall’11 agosto al 22 agosto 2014)  

L’istallazione, la manutenzione, il ricambio filtri, la 
fornitura di caraffe/bottiglie in vetro e bicchieri biode-
gradabili sono a totale carico del Consiglio regionale, 
salvo quanto previsto al punto 8 (criteri di aggiudica-
zione);

2 - Soggetto promotore dell’iniziativa

Il Consiglio regionale della Toscana, Settore Provve-
ditorato, servizi generali e contratti, in qualità di soggetto 
responsabile della procedura di sponsorizzazione, assu-
me il ruolo di sponsèe.

L’Amministrazione potrà acconsentire la presenza di 
più sponsor per il progetto di cui si tratta. 

3 - Elementi dell’accordo della sponsorizzazione

I rapporti tra il Consiglio regionale quale sponsèe, 
e lo sponsor, saranno disciplinati da apposito contratto 
stipulato in base alla normativa vigente. 

4 - individuazione degli impegni generali dello spon-

sèe

Ai soggetti individuati come sponsor, il Consiglio 
regionale garantisce:

- Associazione del logo/marchio/nome, dello sponsor 
ai macchinari, caraffe/bottiglie e bicchieri conformi a 
quanto presentati in sede di proposta; 

- Possibilità di pubblicazione e divulgazione dell’ini-

ziativa su giornali, media e altri mezzi di comunicazione 
previa autorizzazione/assenso del Consiglio.

5 - Requisiti degli sponsor

- Coerenza con gli interessi pubblici; 
- Assenza di conflitto d’interesse tra l’attività pubbli-

ca e quella privata oggetto della sponsorizzazione; 
- Assenza di pregiudizio o danno all’immagine 

dell’Amministrazione; 
- Assenza di controversie giudiziali e/o stragiudiziali 

con il Consiglio regionale; 
- Inesistenza di situazioni pregiudizievoli o limitative 

della capacità contrattuale; 
Sono in ogni caso escluse le sponsorizzazioni riguar-

danti: 
- la propaganda di natura politica, sindacale, ideolo-

gica religiosa; 
- la pubblicità diretta o collegata alla produzione e/o 

distribuzione di tabacco prodotti superalcolici o a sfondo 
sessuale; 

- i messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanati-
smo, razzismo, odio o minaccia o comunque lesive della 
dignità umana. 

6 - Soggetti ai quali è rivolto l’avviso

I soggetti ai quali è rivolto il presente avviso sono 
enti pubblici o privati, imprese ed altri soggetti che 
intendono promuovere la propria immagine attraverso 
la collaborazione con l’amministrazione regionale, con-
correndo alla realizzazione dell’intervento oggetto della 
sponsorizzazione.

7 - caratteristiche tecniche minime degli erogatori

La proposta di sponsorizzazione dovrà riguardare la 
“fornitura di n. 2 erogatori di acqua potabile”, aventi le 
caratteristiche tecniche, rispettose delle risultanze del  le 
analisi effettuate e con la predisposizione e per il man-
tenimento ottimale della qualità dell’acqua sia liscia sia 
gassata, refrigerata (temperatura compresa 08° = 18° 
gradi).

8 - criteri per l’aggiudicazione

La sponsorizzazione verrà assegnata all’offerta che 
avrà conseguito il punteggio più alto. In caso di parità si 
procederà a sorteggio. 

Nella valutazione delle proposte di sponsorizzazione 
che perverranno, come descritte nella relazione di cui al 
successivo punto 11, saranno applicati i seguenti para-
metri: 

- maggiore capacità di produzione in litri/ oraria: 
punti max 40

- numero di annualità offerte oltre i tre anni: punti 
max 30

- caratteristiche  tecniche ed estetiche: punti max 20.
- eventuale fornitura di caraffe/bottiglie in vetro e di 
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bicchieri in materiale biodegradabile, riportante il logo 
dello sponsor e dello sponsèe: punti max 10

9 - Esame delle proposte

Le offerte di sponsorizzazioni pervenute saranno 
valutate dal dirigente Settore Provveditorato, servizi 
generali e contratti che provvederà altresì a definirne 
l’ammissione. 

Qualora ciò non provochi pregiudizio per i terzi, i 
soggetti partecipanti potranno essere invitati a formulare 
eventuali proposte correttive sia alla propria offerta, 
sia al grado di visibilità accordabile entro un congruo 
termine. 

In ogni caso, le proposte di sponsorizzazione non 
sono da considerarsi vincolanti per lo sponsèe ai fini 
della formalizzazione del contratto. In particolare l’Am-
ministrazione, a proprio insindacabile giudizio, si riserva 
di non accettare proposte che, per la natura della spon-
sorizzazione o per l’attività dello sponsor, siano ritenute 
incompatibili con il ruolo istituzionale del Consiglio. 

Lo sponsèe, inoltre, si riserva di rifiutare qualsiasi 
sponsorizzazione non ritenuta coerente con le finalità 
dell’iniziativa. 

10 - Modalità di presentazione delle proposte

La proposta di sponsorizzazione dovrà pervenire, 
entro e non oltre il giorno 3 settembre  2014 a mezzo del 
servizio postale raccomandato, per corriere autorizzato 
o consegna a mano (orario ufficio: lunedì-venerdì  ore 
9.00–13.00 - Chiusura uffici dall’11 agosto al 22 agosto 
2014 ), indirizzata al Consiglio regionale -Settore Prov-
veditorato, servizi generali e contratti e consegnata a:

REGIONE TOSCANA- Consiglio Regionale -Ufficio 
Protocollo Generale - Via Cavour, 4 -50129  FIRENZE

Il termine indicato entro cui far pervenire la proposta 
è perentorio e si riferisce alla data in cui il plico perviene 
all’indirizzo sopra indicato e non a quella di spedizione, 
pertanto, le proposte pervenute oltre il termine di scaden-
za non saranno prese in considerazione.

Sulla busta della proposta dovrà essere riportata la 
dicitura: “Avviso pubblico di sponsorizzazione”. 

11 - Documentazione costituente l’offerta

I soggetti interessati a sponsorizzare l’intervento 
possono partecipare e presentare proposte di sponsoriz-
zazione inviando i seguenti documenti:

1. Domanda di partecipazione, nelle forme di cui al 
d.P.R. n. 445/2000 s.m.i, con cui si dichiara secondo il 
modulo predisposto(Allegato “A”) contenente:

- Denominazione, sede legale, recapito telefonico, 
fax, indirizzo e-mail e indirizzo internet (se esistente), 
del soggetto (privato/ditta/impresa/società/fondazione o 
associazione) interessato alla sponsorizzazione; 

- Nome del rappresentante legale del soggetto inte-
ressato alla sponsorizzazione, o di più soggetti in 

accordo tra loro. In tal caso dovrà essere specificato il 
referente unico; 

- Dichiarazione di aver preso cognizione e di accetta-
re integralmente e senza riserve le condizioni di sponso-
rizzazione di cui al presente avviso; 

- la non appartenenza ad organizzazioni di natura 
politica, religiosa o sindacale;

- Oggetto dell’attività svolta; 
- Autodichiarazione circa il possesso dei requisiti 

generali di cui all’art. 38 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i.;
2. Relazione tecnico/descrittiva in cui, oltre a quan-

to previsto al precedente punto 8, si evidenziano le 
dimensioni, le caratteristiche tecniche, estetiche degli 
erogatori comprensive di documentazione fotografica, 
logo o marchio da apporre sui prodotti oggetto di spon-
sorizzazione. 

12 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i proponenti prestano 
il proprio consenso al trattamento dei dati personali 
all’esclusivo fine della gestione amministrativa e conta-
bile. Responsabile del trattamento dei dati è il Consiglio 
regionale della Toscana.

Per informazioni contattare il Consiglio Regionale 
della Toscana, Settore Provveditorato, servizi generali 
e contratti, tel. 055.2387412-7080-7837 oppure tramite 
e-mail a: gare-contratti@consiglio.regione.toscana.it

Il Dirigente del Settore Provveditorato 

Servizi Generali e Contratti

Piero Fabrizio Puggelli

REGIONE TOSCANA
GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 21 luglio 2014, n. 594

Avviso pubblico a presentare manifestazioni di 
interesse per l’attivazione di progetti sperimentali 
innovativi in materia di percorsi assistenziali per 
anziani, disabili e minori.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale n° 40 del 24 febbraio 2005 
(Disciplina del Servizio Sanitario Regionale);

Vista la legge regionale n° 41 del 24 febbraio 2005 
(Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale); 

Richiamata la seguente normativa:
- legge 184/1983 (Disciplina dell’adozione e dell’af-
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fidamento di minori), come modificata dalla legge 
149/2001 (Diritto del minore ad una famiglia);

- articolo 2 della Direttiva Europea 2001/55/EC3;
- regolamento di attuazione dell’articolo 62 della l.r. 

41/2005, approvato con DPGR 26 marzo 2008, n. 15/R;
- legge regionale 18 dicembre 2008, n. 66 (Istituzione 

del fondo regionale per la non autosufficienza);
- legge regionale 28 dicembre 2009, n. 82 (Accre-

ditamento delle strutture e dei servizi alla persona del 
sistema sociale integrato);

- regolamento di attuazione della l.r. 82/2009, appro-
vato con DPGR 3 marzo 2010, n. 29/R;

Visti il Piano sanitario regionale 2008-2010 appro-
vato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 53 
del 16 luglio 2008 e il Piano integrato sociale regionale 
2007-2010 approvato con deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 113 del 31 ottobre 2007, ancora vigenti in 
forza dell’art. 133, comma 1 della Legge regionale 27 
dicembre 2011, n. 66;

Premesso che:
A) il ciclo di programmazione regionale, promuove 

un sistema di welfare improntato ai principi di:
- garanzia di uguaglianza verso condizioni sociali e 

stati di bisogno differenti;
- valorizzazione delle capacità e delle risorse delle 

persone e prevenzione e rimozione delle condizioni di 
disagio sociale;

- adeguatezza e appropriatezza degli interventi assi-
stenziali;

- partecipazione attiva dei cittadini e della società 
civile allo sviluppo di un welfare di comunità;

- sostegno all’autonomia della persona disabile e non 
autosufficiente;

- valorizzazione e sostegno del ruolo peculiare della 
famiglia, della maternità e della nascita:

- sviluppo della qualificazione delle strutture residen-
ziali e semiresidenziali;

B) l’organizzazione dei servizi socio sanitari presenti 
sul territorio ha ad oggi garantito livelli di prestazioni 
significativi con risultati misurabili sulla salute dei citta-
dini ma, d’altro canto, la riduzione drastica delle risorse 
finanziarie a disposizione rispetto all’aumento altrettanto 
importante dei bisogni sociali derivanti dal mutato sce-
nario demografico e socio-economico, inducono il siste-
ma socio-sanitario toscano a rimettersi in discussione per 
cogliere opportunità di miglioramento, cambiamento e 
sfida partendo dai seguenti elementi imprescindibili:

1. necessità di condividere, quale obiettivo finale, 
l’individuazione dei veri bisogni delle persone e dei con-
seguenti percorsi assistenziali appropriati, avvalendosi di 
un’analisi accurata effettuata con metodi standardizzati e 
riproducibili;

2. necessità di cogestire le risorse umane e organiz-
zative a disposizione attraverso meccanismi di coordina-

mento efficaci tra attività sociali e sanitarie, integrazione 
gestionale, inclusione delle reti sociali territoriali e 
circolarità degli interventi al fine di garantire efficienti 
percorsi di accoglienza, protezione e cura delle persone;

3. necessità di conciliare un sistema organizzativo 
certo e definito con modalità di gestione dinamiche, 
flessibili, costruite attorno al bisogno della persona 
razionalizzando e semplificando i percorsi burocratici 
a beneficio dell’efficienza dei risultati, della sicurezza 
delle cure e della trasparenza degli interventi;

C) per la realizzazione delle suddette azioni è oppor-
tuno promuovere la presentazione di proposte spe-
rimentali basate sull’analisi dei bisogni territoriali e 
sulla conseguente programmazione locale concertata, 
che diano atto delle opportune azioni di miglioramento 
dei percorsi assistenziali sotto il profilo organizzativo, 
gestionale e metodologico e secondo criteri di qualità e 
sicurezza, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 
14, comma 2, lett. e) della legge regionale n. 41/2005 
(“promozione della realizzazione di progetti speciali di 
interesse regionale, con caratteristiche di sperimentazio-
ne innovativa”);

Precisato che tali azioni di revisione dei processi di 
governance territoriale rientrano nella cornice program-
matica del Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015 
approvato con risoluzione del Consiglio Regionale n. 49 
del 29 giugno 2011, con particolare riferimento a quanto 
previsto dal punto 2 “Linee di indirizzo per la program-
mazione regionale – Area Diritti di cittadinanza e coe-
sione sociale, sezione Politiche Integrate socio sanitarie 
dove si afferma che interventi più diffusi di sostegno ai 
cittadini possono derivare solo da una più forte ed effica-
ce integrazione tra servizi sociali, sanitari e di altri settori 
di pubblica tutela e da azioni strutturali capaci di incidere 
sul potenziamento dell’assistenza territoriale;

Ritenuto, alla luce della rapida trasformazione epi-
demiologica e sociale che stiamo vivendo e che vede, 
in particolare, un esponenziale invecchiamento della 
popolazione, un aumento di famiglie in difficoltà ad 
affrontare i bisogni assistenziali, un aumento del numero 
di minori stranieri non accompagnati all’interno degli 
attuali flussi migratori, individuare i seguenti ambiti di 
sperimentazione prioritari:

- area anziani;
- area disabilità;
- area minori;

Dato atto che:
1. per “progetti sperimentali” si intendono azioni 

progettuali a valenza territoriale che prevedono la quan-
tificazione dei risultati e la valutazione dell’efficacia, 
della qualità e sicurezza, attraverso un opportuno moni-
toraggio che consenta di stimare il valore aggiunto per il 
sistema assistenziale regionale;
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2. per “carattere innovativo” si intende la capacità di 
individuare percorsi e modalità organizzative e di gover-
nance dei servizi ad oggi non previste dalla normativa 
vigente e in grado di leggere e gestire i bisogni dei sog-
getti sopra indicati in maniera più appropriata;

Stabilito che l’attivazione delle suddette sperimenta-
zioni dovrà garantire:

- la coerenza con la programmazione sociosanitaria 
regionale e locale;

- la creazione di sinergie con tutti i soggetti operanti 
all’interno del sistema integrato nella fase di definizione 
della proposta sperimentale al fine di ottimizzare l’utiliz-
zo delle risorse disponibili;

- la definizione di elementi utili a stabilire criteri e 
standard di nuovi percorsi/modelli assistenziali replica-
bili sul territorio regionale;

Precisato che le proposte di sperimentazione:
- dovranno essere elaborate all’interno di un’analisi 

del contesto territoriale di riferimento che trova la sua 
naturale collocazione nella Zona-distretto, e che pertanto 
esse saranno oggetto di una formulazione progettuale 
condivisa fra Conferenza zonale dei sindaci (o Società 
della Salute laddove costituita) e Azienda UUSSLL, 
anche su proposta degli operatori del sistema sociale e 
sanitario coinvolti, delle organizzazioni sindacali, dei 
soggetti del Terzo Settore e dei gestori privati e pubbli-
ci e dovranno essere presentate dalle Aziende UU.SS.
LL. in accordo con le Conferenze stesse o dalle Società 
della Salute, laddove costituite, o dai Comuni per l’area 
minori;

- saranno oggetto di valutazione di ammissibilità da 
parte della Commissione regionale istituita con DGR 
n. 56/2011, ai sensi del punto 3.3.1. del P.I.S.R. 2007-
2010, per l’espletamento dei compiti e delle funzioni di 
verifica e monitoraggio dei progetti di sperimentazione 
presentati alla Regione;

Ritenuto, per quanto sopra esposto, promuovere il 
processo di miglioramento dell’efficacia ed efficienza 
dei servizi socio sanitari territoriali approvando un 
avviso pubblico a presentare manifestazioni di interes-
se all’attivazione di progetti sperimentali innovativi in 
materia di percorsi assistenziali per anziani, disabili e 
minori, secondo le indicazioni contenute nell’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Precisato che la valutazione degli esiti delle proposte 
sperimentali sarà propedeutica alla loro messa a regime 
tramite eventuali modifiche normative che si rendessero 
necessarie per rispondere alle sopravvenute esigenze di 
miglioramento del sistema socio-assistenziale in Tosca-
na;

Ritenuto di dover prevedere che eventuali proroghe 

di sperimentazioni già autorizzate non potranno superare 
i termini di durata previsti per le sperimentazioni attivate 
a seguito della manifestazione di interesse promossa con 
il presente atto; 

Considerato che a completamento del processo di 
miglioramento organizzativo del sistema assistenziale 
socio sanitario, si procederà a dare concreta applicazione 
all’utilizzo del titolo di acquisto di cui all’articolo 2 della 
legge regionale n.82/2009 attraverso l’ elaborazione di un 
atto che disciplinerà, in particolare, i seguenti aspetti:

- determinazione della quota alberghiera in relazione 
alle condizioni strutturali e di autorizzazione, nonché di 
ulteriori servizi rispetto a quelli previsti nell’accredita-
mento, che saranno corrisposti direttamente dagli ospiti 
in virtù rapporti contrattuali privati;

- adeguamento da parte di ogni struttura della carta 
dei servizi con indicazione delle relative tariffe per i 
servizi aggiuntivi;

- inserimento in apposito sito regionale di ogni strut-
tura che ha aderito al sistema dei titoli di acquisto con 
indicazione delle condizioni di servizio e delle disponi-
bilità di posti in tempo reale.

Precisato che l’attuazione dell’articolo 2 citato con 
le modalità sopra descritte prescinde dall’attivazione e 
dalla realizzazione dei progetti di sperimentazione inno-
vativa di cui al presente atto, costituendo due autonomi 
interventi regionali specifici seppur orientati al comune 
obiettivo di migliorare l’efficienza, la flessibilità, l’ap-
propriatezza assistenziale e la trasparenza del sistema 
assistenziale socio sanitario; 

Visto il parere del CTD espresso nella seduta del 
10.7.2014;

A voti unanimi,

DELIBERA

- di approvare l’avviso pubblico a presentare mani-
festazioni di interesse all’attivazione di progetti speri-
mentali innovativi in materia di percorsi assistenziali 
per anziani, disabili e minori secondo le indicazioni e le 
procedure contenute nell’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

- di dare mandato ai competenti uffici della Direzio-
ne Generale Diritti di cittadinanza e coesione sociale a 
mettere in atto gli adempimenti amministrativi necessari 
all’attuazione della presente deliberazione;

- di dare mandato alla Commissione regionale isti-
tuita con DGR n. 56/2011, ai sensi del punto 3.3.1. del 
P.I.S.R. 2007-2010, di valutare l’ammissibilità dei pro-
getti pervenuti;
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- di procedere a dare concreta applicazione all’utiliz-
zo del titolo di acquisto di cui all’articolo 2 della legge 
regionale n.82/2009, attraverso l’ elaborazione di un 
atto che disciplinerà, in particolare, i seguenti aspetti: 1) 
determinazione della quota alberghiera in relazione alle 
condizioni strutturali e di autorizzazione, nonché di ulte-
riori servizi rispetto a quelli previsti nell’accreditamento, 
che saranno corrisposti direttamente dagli ospiti in virtù 
rapporti contrattuali privati; 2) adeguamento da parte di 
ogni struttura della carta dei servizi con indicazione delle 
relative tariffe per i servizi aggiuntivi; 3) inserimento in 
apposito sito regionale di ogni struttura che ha aderito 
al sistema dei titoli di acquisto con indicazione delle 
condizioni di servizio e delle disponibilità di posti in 
tempo reale.

- di precisare che l’ attuazione dell’articolo 2 citato 
con le modalità sopra descritte prescinde dall’attivazio-
ne e dalla realizzazione dei progetti di sperimentazione 
innovativa di cui al presente atto costituendo due autono-

mi interventi regionali specifici seppur orientati al comu-
ne obiettivo di migliorare l’efficienza, la flessibilità, 
l’appropriatezza assistenziale e trasparenza del sistema 
assistenziale socio sanitario;

- di dare atto che il processo di sperimentazione 
non comporta oneri a carico del bilancio della Regione 
Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’articolo 18 della medesima l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO 1 

AVVISO PUBBLICO A PRESENTARE MANIFESTAZIONI DI 

INTERESSE PER L'ATTIVAZIONE DI PROGETTI SPERIMENTALI INNOVATIVI IN 

 MATERIA DI PERCORSI ASSISTENZIALI PER  PER ANZIANI, DISABILI E MINORI 
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1. OBIETTIVI 

Partendo da una visione d'insieme del bisogno della persona e della famiglia è oggi sempre più 
indispensabile coordinare gli interventi sanitari, sociosanitari e sociali a favore delle persone, al fine 
di rendere più appropriata l'offerta dei servizi rispetto alle specifiche necessità della persona. 

Per questo motivo si rende necessario avviare un processo di revisione del sistema attraverso 
proposte sperimentali provenienti dal territorio e basate sulla sua capacità di ripensare la  
programmazione e i propri servizi in una logica di sistema e di sostenibilità. Gli elementi chiave su 
cui dovranno basarsi le sperimentazioni sono: 
" studio epidemiologico e analisi dei bisogni con una prospettiva di medio e lungo periodo; 
" coerenza e funzionalità quali concetti ispiratori della programmazione  territoriale; 
" governo di tutti gli elementi del sistema attraverso l'analisi dei costi; 
" ridefinizione dei servizi in una logica di percorso assistenziale incentrato sui bisogni della 

persona e della comunità, secondo criteri di qualità e sicurezza; 
" monitoraggio, raccolta e sistematizzazione dei dati al fine avviare un'attività strutturata di 

monitoraggio e valutazione; 
" condivisione con il livello regionale dei risultati; 
" introduzione ragionata e condivisa di eventuali correttivi; 
" appropriatezza delle soluzioni offerte rispetto alla diversa tipologia di bisogno. 

A tale proposito appare fondamentale avvalersi di una programmazione territoriale coerente e 
condivisa che identifichi le risposte assistenziali adeguate e calibrate al bisogno territoriale esistente 
e rilevato, anche al fine di consolidare e ottimizzare i livelli occupazionali del settore residenziale. 

Tale processo di ideazione, pianificazione, attuazione, monitoraggio e valutazione vede la 
concertazione, la cooperazione e l’integrazione tra gli enti territoriali coinvolti (Aziende UUSSLL, 
Comuni, Società della Salute) e le parti sociali e di rappresentanza dei bisogni (terzo settore, 
associazioni sindacali, volontariato, profit e no profi, ecc.), portatrici di esigenze differenziate nella 
formulazione e regolazione dei percorsi di sviluppo del territorio. Ciò consente di sottoporre al 
livello regionale proposte operative ragionate e condivise, realmente rappresentative dei bisogni e 
delle esigenze degli attori territoriali, tenendo conto dei criteri di appropriatezza e sostenibilità degli 
interventi. 

Infine, altrettanto importante, sarà assicurare un sistema di monitoraggio delle sperimentazioni, 
partendo dai dati relativi all’offerta assistenziale presente, in modo da verificare l’efficiente utilizzo 
delle risorse, il rispetto della normativa vigente e la completa trasparenza nella gestione dei percorsi 
assistenziali. 

2. AMBITI DI SPERIMENTAZIONE 

"# AREA ANZIANI 
$# AREA DISABILITÀ 
%# AREA MINORI 
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3. SOGGETTI PROPONENTI

Le proposte di sperimentazione dovranno essere elaborate all’interno di un’analisi del contesto 
territoriale di riferimento che trova la sua naturale collocazione nella Zona-distretto, e saranno 
oggetto di una formulazione progettuale condivisa fra Conferenza zonale dei sindaci (o Società 
della Salute laddove costituita) e Azienda UUSSLL, anche su proposta degli operatori del sistema 
sociale e sanitario coinvolti, delle organizzazioni sindacali, dei soggetti del Terzo Settore e dei 
gestori privati e pubblici. 
Le proposte dovranno essere presentate: 
- per l’area anziani e disabilità dalle Aziende UU.SS.LL. o dalle Società della Salute, laddove 
costituite;
-  per l’area minori dai Comuni. 
Il soggetto proponente è responsabile per l'intera durata progettuale del buon esito e del rispetto dei 
requisiti delle sperimentazioni approvate. 

4. VALUTAZIONE DELLE SPERIMENTAZIONI  

Le proposte di sperimentazione, in ordine alla loro ammissibilità, saranno valutate dalla 
Commissione di cui al Piano Integrato Sociale Regionale 2007-2010, punto 3.3.1, istituita con 
delibera di Giunta regionale n. 56/2011, secondo i seguenti criteri:

4.1 Informazioni minime di contenuto:

&"# descrizione sintetica del progetto con esplicitazione degli elementi essenziali di innovazione 
della proposta rispetto all'offerta dei servizi presenti nel territorio di riferimento;  

&$#  definizione dei soggetti destinatari potenziali dell’iniziativa (anche in termini numerico e di 
identificazione del bisogno); 

&%# definizione dell’ambito progettuale entro il quale si posiziona l’iniziativa (con riferimento 
alle aree di intervento, agli elementi qualificanti di sperimentazione di cui al presente atto e  
all'offerta residenziale complessiva della zona); 

&'# descrizione degli obiettivi generali e specifici dell’iniziativa proposta; 
&(# progettazione operativa (azioni, attività, durata complessiva, tempistiche di realizzazione e 

analisi dei costi);  
&)# definizione dei requisiti strutturali, organizzativi, gestionali e tecnologici che verranno 

garantiti nel corso della sperimentazione per l’erogazione dei servizi proposti;  
&*# descrizione della rete istituzionale, e non, attivata per la realizzazione del progetto, con 

esplicitazione di eventuali strumenti di formalizzazione adottati;  
&+# identificazione della sede operativa e del territorio di riferimento (Zona Distretto/Azienda 

USL/Società della Salute); 
&,# quantificazione dei risultati in termini di risposta al bisogno identificato, con proposta  di un 

set di indicatori che permetta il monitoraggio e la valutazione dei risultati previsti;  

Le proposte ritenute ammissibili saranno quindi valutate secondo il maggior grado di coerenza 
rispetto alla qualità e innovatività del progetto, in base  ai seguenti criteri 

4.2 criteri di qualità/coerenza e innovatività progettuale

 coerenza con la programmazione sociosanitaria regionale e locale e con le indicazioni del 
presente atto; 
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 rispondenza delle azioni alle relative norme di settore nazionali, regionali e locali; 
 coerenza degli obiettivi della sperimentazione con i contenuti, le modalità di attuazione, gli 

strumenti e le risorse previsti per l'attuazione degli stessi; 
 rilevanza dei contenuti e sostenibilità economico-finanzaria degli interventi; 
 previsione di ricadute in termini positivi sull'appropriatezza delle risposte socio assistenziali 

complesse e sulla flessibilizzazione del sistema integrato; 
 presenza di elementi di novità sia in riferimento agli aspetti gestionali del progetto che 

organizzativi, metodologici, tecnologici e di governance dei servizi; 
 qualità e sicurezza dei progetti attivati in relazione sia ai processi di produzione ed 

erogazione dei servizi che dei risultati prodotti per le persone assistite, tenendo conto di 
standard di riferimento di letteratura e benchmarking regionale; 

 possibilità di replicabilità dell'intervento grazie alla definizione di elementi caratterizzanti e 
standard prestazionali certi dei nuovi servizi; 

 capacità dell'intervento di sviluppare e promuovere reti di collaborazione fra servizi 
sociosanitari e altri attori territoriali anche non istituzionali.

Le sperimentazioni saranno approvate con delibera di Giunta regionale in considerazione anche 
della loro presenza omogenea sul territorio regionale. 

5.MONITORAGGIO 

Il monitoraggio sarà assicurato dagli stessi proponenti, con le modalità indicate dalla Commissione 
multidisciplinare di cui all'articolo 20, comma 3, della l.r. 41/2005 e attraverso l'utilizzo del set di 
indicatori individuati in fase progettuale, condivisi al livello regionale.
I soggetti proponenti (ASL e Comuni) saranno tenuti ad inviare alla alla Direzione Generale Diritti 
di Cittadinanza e Coesione Sociale report trimestrali e un report finale contenente gli esiti delle 
azioni sperimentate in termini di efficienza, efficacia ed economicità dei risultati raggiunti,  sulla 
base degli indicatori di cui sopra. 
Il monitoraggio e/o la valutazione degli esiti della sperimentazione saranno inoltre oggetto di 
incontri periodici di confronto e approfondimento da parte della Commissione di cui al punto 4, 
anche con controlli presso la sede fisica delle stesse sperimentazioni. 

6. INDICAZIONI PER AMBITO DI SPERIMENTAZIONE 

6. 1 AREA ANZIANI

Contesto

La legge regionale 66/2008 ha istituito il Fondo per la non autosufficienza dando concretezza al 
diritto di acceso e presa in carico ai servizi socio-sanitari per tutti  gli anziani di età pari o superiore 
ai 65 anni, non autosufficienti. La successiva DGR n. 370/2010 descrive le modalità di gestione dei 
percorsi di presa in carico e la gamma di risposte possibile alle famiglie. 
Il sistema è basato sul nucleo gestionale-programmatorio rappresentato dal responsabile della Zona 
Distretto/Direttore Società della Salute e costituito dal Punto Unico di Accesso (PUA) e dal presidio 
di  valutazione multidisciplinare del bisogno (UVM), preposto alla redazione del Progetto 
Assistenziale Personalizzato. 
Il sistema di presa in carico  è dunque dettagliato e normato puntualmente, tuttavia permangono 
delle criticità di sistema che devono essere affrontate, pena la non completa attuazione dell'intento 
del legislatore regionale. 
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Tra le maggiori criticità rilevate, soprattutto nell'ambito dei servizi residenziali per anziani,  si può 
segnalare una forte disomogeneità territoriale nell'offerta, scarsa conoscenza delle caratteristiche 
quali-quantitative dei servizi, necessità di perfezionamento dei criteri per la valutazione del bisogno 
residenziale nell'anziano. 

Tipologie sperimentali 

6.1.1 Modulo a Bassa Intensità Assistenziale– “BIA”

Descrizione
Si tratta di un modulo di assistenza residenziale che andrebbe ad aggiungersi agli altri quattro 
moduli previsti dalla DGR n. 402/2004, per garantire appropriatezza assistenziale rispetto a un 
profilo di bisogno ad oggi non adeguatamente coperto. Alla luce degli studi dell'Agenzia Regionale 
di Sanità (A.R.S.) sull'efficacia delle procedure valutative del bisogno dell'anziano non 
autosufficiente è infatti emersa l'esigenza di rispondere, in modo appropriato e sostenibile,  ad un 
bisogno di assistenza prioritariamente sociale per soggetti il cui grado di complessità infermieristica 
e disabilità funzionale rende inappropriato in eccesso un ricovero nei Moduli Base delle Residenze 
Sanitarie Assistenziali, e inappropriato in difetto il ricovero in strutture pensate per l’assistenza a 
persone autosufficienti. Il modulo BIA consentirebbe al cittadino di veder soddisfatte le proprie 
esigenze di ricorrere ad una assistenza di tipo residenziale conforme al tipo di bisogno rilevato e al 
sistema di ampliare la gamma dei servi e di ottimizzare l'utilizzo delle risorse sul territorio. 
Il suddetto modulo assistenziale potrà essere attivato anche presso le strutture presenti sul territorio 
e cosiddette “miste”. Tali strutture, infatti, pur ospitando sia persone autosufficienti che non 
autosufficienti, sulla base di normativa risalente nel tempo, potranno, attivando il modulo a “bassa 
intensità assistenziale”, fronteggiare l'aggravamento delle condizioni di bisogno delle persone 
autosufficienti offrendo loro maggior adeguatezza assistenziale e, al tempo stesso, progressivamente 
adeguare i parametri gestionali e organizzativi della struttura alla condizione di bisogno prevalente 
degli anziani ospitati. 
Il modulo a bassa intensità assistenziale dovrà essere  finalizzato a: 
- fornire accoglienza e sostegno per la vita quotidiana e per la cura della persona (personale di 
assistenza alla persona); 
- svolgere una funzione di protezione e di contrasto al decadimento funzionale e alla disabilità 
promuovendo stili di vita sani e fornendo stimoli all’attività fisica e relazionale; 
- assicurare la cura e l’assistenza in relazione alle problematiche sanitarie accertate o sopraggiunte. 

Destinatari
Anziani valutati dalla UVM non autosufficienti in almeno una o due attività di base della vita 
quotidiana (BADL), anche con presenza ricorrente di deficit cognitivo lieve  o moderato e/o lievi o 
moderati disturbi del comportamento/umore, la cui situazione ambientale e familiare non consente 
la definizione di un progetto assistenziale personalizzato domiciliare. 
Per questa tipologia di persone, che non soddisfano i criteri per un percorso residenziale in modulo 
base, si deve confogurare appropriata una risposta residenziale con un modulo a minor intensità 
sanitaria e maggior assistenza tutelare/ricreativa e riabilitativa.  
I livelli di isogravità appropriati per questo profilo di bisogno vanno dall'uno al tre con adeguatezza 
ambientale e presenza di rete familiare molto basse, secondo le indicazioni della normativa 
regionale.
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Modalità di accesso
L'inserimento dell'anziano in modulo BIA presuppone la valutazione o rivalutazione 
multidimensionale della persona da parte della U.V.M, ai sensi della LR n. 66/2008 e DGR n. 
370/2010, avvalendosi delle schede di valutazioni previste dal decreto dirigenziale n. 1354/2010  e 
ss.mm.  Dal punto di vista valutativo, è previsto il supporto scientifico dell'Agenzia Regionale di 
Sanità per tutelare l'appropriatezza assistenziale anche in relazione agli altri moduli previsti dalla 
DGR n. 402/2004. 

Requisiti
L’attivazione del modulo a bassa intensità assistenziale, presuppone l'erogazione di assistenza alla 
persona,  assistenza infermieristica, riabilitativa/di mantenimento e socio educativa, oltre alla 
fornitura di presidi per incontinenza ed eventuali ausili e dei servizi alberghieri. L'assistenza medica 
è assicurata con le stesse modalità previste per gli assistiti nel modulo base (vedi DGRT 402/2004 e 
DGRT 364/2006). 
La retta per l'assistito in modulo BIA comprenderà una quota di parte sanitaria e una di parte 
sociale, da calcolare sulla base di parametri di assistenza appropriati e congrui rispetto alla 
normativa vigente. Di seguito un prospetto di calcolo di riferimento:

ore
giorno/ospite

costo
orario costo giornaliero     

Assistenza infermieristica 0,22 21,50 4,73 
Assistenza riabilitativa 0,06 20,50 1,23 
Assistenza di base alla persona 1,34 19,50 26,13 
Presidi 1,50 
QUOTA SANITARIA 33,59 
Assistenza di base alla persona 0,33 19,50 6,43 
Animazione socio educativa 0,22 20,00 4,40 
QUOTA SOCIALE*   10.83 

*devono essere aggiunti i costi indicati alberghieri  

Per quanto riguarda l’assistenza di base alla persona, è stata rispettata la ripartizione di 4/5 su quota 
sanitaria e 1/5 su quota sociale, così come previsto  dalla DGR 402/2004. 
Per la quota alberghiera sono stati indicati i parametri di riferimento e i costi relativi all’assistenza 
di base alla persona e all’animazione socio educativa.  
I posti dedicati alla BIA dovranno essere separati rispetto ai moduli tradizionali, in modo da 
garantire la corretta applicazione dei parametri di assistenza nei confronti di tutte le altre tipologie 
di utenti ricoverati e favorire il corretto monitoraggio della sperimentazione. 

Saranno ammessi un massimo di 20 posti per struttura e comunque non superiore al 30% dei posti 
dei posti autorizzati per struttura e con un tetto complessivo non superiore al 20% dei posti dei 
moduli base convenzionati per ogni Azienda USL. 

Tra le prestazioni previste per l’assistito si indicano: 
Assistenza alla persona
Interventi di aiuto alla persona nella gestione della vita quotidiana secondo le esigenze dell’utente e 
delle sue abitudini di vita. 
Assistenza sanitaria
Assistenza infermieristica per la sorveglianza sullo stato di salute della persona, eventuali terapie e 
prestazioni prescritte dal MMG, promozione di autonomia nella capacità di self management e 
adozione comportamenti corretti per patologie croniche, prevenzione delle ulcere da pressione, 
delle cadute e degli errori di terapie, controllo e deterioramento fisico e cognitivo. 
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Assistenza riabilitativa e di mantenimento e/o recupero funzionale
Assistenza riabilitativa assicurata dal terapista della riabilitazione. L’utente fruisce di ulteriori forme 
di assistenza sanitaria e riabilitativa sulla base dei bisogni identificati dal MMG e dalla UVM, anche 
attraverso pronti accessi alle prestazioni diagnostiche e specialistiche, finalizzate a preservare 
l'autonomia funzionale residua. 
Interventi di promozione della salute psicofisica
" attività fisica volta a promuovere il buon mantenimento delle funzioni motorie, sulla base di 

una valutazione iniziale effettuata da un fisioterapista (di norma assicurata da parte dei 
servizi territoriali della Zona/Distretto) e del conseguente piano di attività e manovre 
raccomandate ai fini del recupero e/o mantenimento delle autonomie funzionali e ai fini 
della prevenzione della disabilità, da svolgersi mediante l’utilizzo di personale non 
specializzato ma appositamente formato (OTA, OSA e OSS) e da prevedersi anche 
all’interno di attività di tipo ludico; 

" iniziative di socializzazione e per la gestione attiva della vita quotidiana, tenendo conto del 
livello culturale della persona, dell’attività lavorativa svolta,  dei suoi interessi e passatempi 
preferiti; 

" realizzazione di momenti di animazione collettivi con la partecipazione attiva degli ospiti in 
occasione di festività, ricorrenze, compleanni, spettacoli. 

Prestazioni alberghiere
Pasti, lavanderia e guardaroba, pulizia ambienti, servizi generali. 

6.1.2 Percorsi tutelari per anziani fragili

Descrizione
L'attuale congiuntura demografica caratterizzata dall'allungamento della speranza di vita unita dalla 
diminuzione della natalità, richiede nuove sfide sociali e nuove forme di tutela per l'anziano in età 
avanzata. Ferma restando l'importanza delle politiche di promozione dell'invecchiamento attivo e di 
prevenzione della salute, che devono attivarsi ben prima dei 65 anni, quale prevenzione primaria 
volta a correggere stili di vita a rischio nella popolazione generale, non è da trascurare la 
potenzialità della prevenzione secondaria della disabilità, rivolta ad anziani già identificati come 
“fragili”. Per questa tipologia di anziani occorre sperimentare percorsi assistenziali basati su forme 
di residenzialità prevalentemente sociali e solidali, integrate nella comunità locale e atte a 
mantenere le condizioni di benessere psico-fisico dell'individuo. 
Un percorso assistenziale di questo tipo si profila, nell'impossibilità dell'anziano a permanere al 
proprio domicilio, come un una soluzione in grado di garantire la continuità nello stile di vita e 
identità dell'anziano, preservando relazioni, abitudini, percezioni, capacità ed emozioni dello stesso 
e  permettendo la realizzazione di una vita autonoma tutelata dalla garanzia di un sistema di 
sorveglianza ed assistenza. 

Destinatari
Anziani che, pur in condizioni di autosufficienza, presentano condizioni di fragilità ossia una 
vulnerabilità latente con possibilità di perdita delle capacità adattive, anche in relazione a difficoltà 
legate alle condizioni abitative e relazionali e che per tale motivo necessitano di una soluzione 
abitativa con caratteristiche di protezione. 

Modalità di Accesso
L'Unità di Valutazione Multidisciplinare, a seguito della presa in carico da parte del servizio sociale  
competente e  nell'ambito delle sue funzioni di valutazione dell'anziano ultra 65enne,  ai sensi della 
DGR n. 370/2010, valuterà le condizioni di idoneità al ricorso a tale forma di residenzialità protetta.  
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Requisiti
Tali progetti di residenzialità dovranno permettere la realizzazione di una vita autonoma  
garantendo l’eliminazione di tutte le barriere architettoniche, l’uso e la fruizione di spazi ed 
impianti tecnologicamente attrezzati per garantire la sicurezza ed il comfort e potrà essere prevista 
l’erogazione di servizi accessori da parte dei competenti servizi sociali, quali ad esempio, sistemi di 
telesoccorso, telecontrollo e telecompagnia. 
Fondamentale, a tal fine, la collocazione territoriale della residenza in collegamento con altri servizi 
riferiti a Comuni e Azienda USL, auspicabilmente in prossimità di centri diurni o residenze socio 
assistenziali per favorire le attività di socializzazione e riabilitazione e garantire la continuità, 
integrazione e socializzazione con la comunità locale circostante.  
In base a specifiche esigenze socio-assistenziali, potranno essere formulati piani assistenziali 
individuali, nei quali prevedere servizi accessori aggiuntivi tipo assistenza domiciliare alla persona, 
frequenza centro diurno socio-assistenziale, fornitura pasti o generi di prima necessità a domicilio, 
assistenza psicologica, reperibilità in caso di necessità, ecc. 
Potranno essere previsti anche servizi accessori secondari volti al mantenimento delle condizioni di 
benessere psicofisico quali: ginnastica di mantenimento, interventi di socializzazione e compagnia a 
mezzo del volontariato, igiene ambientale dell’alloggio e lavanderia a cadenza periodica, trasporto 
ed accompagnamento da e per l’esterno, assistenza per il disbrigo pratiche burocratiche ecc. 
I progetti dovranno comunque garantire la rispondenza delle strutture alle normative nazionali, 
regionali e comunali relative alla autorizzazione e funzionamento delle stesse. 
Le proposte progettuali dovranno contenere, anche in relazione ai parametri individuati dalla 
normativa regionale, l’indicazione del costo della retta giornaliera complessiva, attraverso la 
presentazione di un piano di costi analitico.

Le strutture abitative potranno accogliere temporaneamente o permanentemente anziani 
autosufficienti per un numero non superiore a 10.

Dal punto di vista tecnologico-strutturale si indicano i seguenti requisiti minimi:  
 rispetto delle normative vigenti comunali, regionali e nazionali e possesso dei requisiti della 

civile abitazione; 
 organizzazione degli spazi interni tale da garantire agli ospiti il massimo della fruibilità e 

della privacy, con particolare riferimento al mantenimento e sviluppo dei livelli di 
autonomia individuale; 

 adozione di soluzioni architettoniche e suddivisione degli spazi interni che tengano conto 
delle caratteristiche dell'utenza a cui è destinata la struttura, al fine di garantire la 
funzionalità delle attività che vi vengono svolte; 

 ubicazione in luoghi abitati e comunque facilmente raggiungibili con l'uso di mezzi pubblici, 
al fine di permettere la partecipazione degli utenti alla vita sociale del territorio, nonché 
facilitare le visite da parte di amici e familiari; 

Dal punto di vista organizzativo-funzionale si indicano i seguenti requisiti minimi: 
 adozione di un regolamento interno di organizzazione e funzionamento; 
 individuazione di un referente (interfaccia fra gli enti proponenti e la Commissione) 
 tenuta di un registro delle presenze e della cartella personale, per ciascuna persona accolta; 
 personale socio-assistenziale, socio-sanitario ed educativo in possesso di adeguata 

qualificazione professionale come previsto dalle direttive in materia; 
 garanzia di presenza o reperibilità di un operatore sulle 24 h sette giorni su sette. 
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6.2 AREA DISABILI

Contesto

La Regione Toscana attraverso la propria programmazione e normativa ha sempre sostenuto il tema 
della disabilità, avendo presente la globalità della persona con le proprie diverse capacità funzionali, 
al fine di individuare le complessive condizioni di bisogno e i progetti di intervento  che possano 
realmente migliorare la qualità di vita dell'individuo. Il tema è stato ripreso ed approfondito con la 
recente L.R. n. 66/2008 che prevede l'estensione del percorso di presa in carico integrata della 
persona anziana non autosufficiente a tutti i soggetti disabili minori e adulti, per garantire loro una 
dimensione unitaria delle strategie di intervento da parte dei diversi soggetti istituzionali coinvolti, e 
fornire una gamma di risposte appropriata in base alla prevalenza del bisogno rilevato. 
La presa in carico dovrà infatti essere un processo flessibile che si adatti alle fasi evolutive della 
persona ponendo in essere interventi correlati in ambito sanitario, sociale, scolastico, lavorativo, 
istituzionale e di sostegno alla famiglia, con particolare attenzione alla fase dell'età adulta quando, 
con il venir meno del sostegno della famiglia di origine, sarà necessario garantire il più alto e 
completo grado di autonomia al soggetto disabile. 
Per le persone portatrici di disabilità in età adulta si riscontra ancora un insufficiente strutturazione 
dei servizi e delle azioni tese a contrastare processi di esclusione o di istituzionalizzazione, nonché 
degli interventi tesi a rimuovere gli ostacoli di ordine culturale, strutturale e materiale per  il 
raggiungimento dell'autonomia e inclusione nella società civile. 
Per tale motivo si intende offrire ai territori la possibilità di presentare progetti sperimentali 
innovativi nell'ambito di soluzioni residenziali finalizzate alla realizzazione di vita autonoma dei 
soggetti portatori di handicap in età adulta. 

Tipologie sperimentali 

6.2.1 Percorsi di autonomia per disabili adulti

Descrizione
Si tratta di proposte progettuali dinamiche e innovative che grazie alla sinergie di vari soggetti 
riescono a promuovere forme di partecipazione civile e creare reti di solidarietà anche attraverso la 
realizzazione e gestione di servizi residenziali che si caratterizzano per climi comunitari di tipo 
domestico. 
I progetti dovranno essere costruiti sul territorio e delineare percorsi nuovi e partecipati per far 
fronte al venir meno della rete familiare del disabile adulto, anche attraverso la costruzione di reti 
con il volontariato, terzo settore, soggetti del privato sociale, instaurando una fattiva collaborazione 
con l'ente pubblico ed i servizi sociosanitari territoriali per individuare i soggetti destinatari, per  
reperire i locali, i finanziamenti e il sostegno alla realizzazione degli obiettivi specifici.
Lo scopo è infatti quello di rispondere alla necessità forte per le persone disabili e per le loro 
famiglie di residenzialità nell'indipendenza, ossia di una indipendenza abitativa che tenga presente 
la prospettiva di assenza delle figure genitoriali e al contempo delinei un percorso di vita adatto alle 
attitudini, priorità, sogni e speranze dell'individuo e della sua famiglia. 
Le sperimentazioni saranno dunque rivolte sì a costruire soluzioni abitative ma incentrando il tutto 
su un progetto di vita che sposti il focus dalla mera gestione dell'emergenza a fronte di eventi 
luttuosi alla costruzione tempestiva e preventiva delle risorse di rete atte a sostenere la vita adulta 
della persona disabile. 
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Destinatari
Persone adulte con disabilità, collocabili nella fase del cosiddetto “Dopo di noi” e “Durante noi”, 
idonee all'inserimento in strutture residenziali presenti sul territorio capaci di accoglierle garantendo 
le prestazioni richieste dai piani individuali personalizzati predisposti dai servizi sociali e sanitari. 

Modalità di accesso
Gli utenti dovranno aver ricevuto la valutazione da parte della competente unità multiprofessionale 
dell'Azienda USL, con redazione di relativo Progetto Assistenziale Personalizzato.  

Requisiti
I progetti potranno essere limitati alla sola accoglienza e assistenza residenziale, in un contesto 
comunque di promozione e sostegno dell’autonomia, oppure caratterizzati da accoglienza e 
assistenza residenziale finalizzati alla promozione e al sostegno dell’autonomia degli ospiti, 
adottando percorsi concreti di integrazione sociale e lavorativa, anche tramite interventi di tipo 
formativo e/o occupazionale. 

Le proposte progettuali dovranno contenere, anche in relazione ai parametri individuati dalla 
normativa regionale, l’indicazione del costo della retta giornaliera complessiva, attraverso la 
presentazione di un piano di costi analitico. 

Potranno essere valutati elementi di innovatività, il coinvolgimento del volontariato, del terzo 
settore, privato sociale e delle famiglie alla programmazione e gestione del progetto di vita del 
disabile quali risorse aggiuntive atte ad ammortizzare i costi per i servizi pubblici e a garantire 
sostenibilità e continuità al progetto stesso. 

Le strutture abitative potranno accogliere temporaneamente o permanentemente anziani 
autosufficienti per un numero non superiore a 10.

Dal punto di vista tecnologico-strutturale si indicano i seguenti requisiti minimi:  
 rispetto delle normative vigenti comunali, regionali e nazionali e possesso dei requisiti della 

civile abitazione 
 organizzazione degli spazi interni tale da garantire agli ospiti il massimo di fruibilità e di 

privacy, con particolare riferimento al mantenimento e sviluppo dei livelli di autonomia 
individuale;

 adozione di soluzioni architettoniche e suddivisione degli spazi interni che tengano conto 
delle caratteristiche dell'utenza a cui è destinata la struttura, al fine di garantire la 
funzionalità delle attività che vi vengono svolte; 

 ubicazione in luoghi abitati e comunque facilmente raggiungibili con l'uso di mezzi 
pubblici; ciò al fine di permettere la partecipazione degli utenti alla vita sociale del 
territorio, nonché facilitare le visite; 

Dal punto di vista organizzativo-funzionale si indicano i seguenti requisiti minimi: 
 adozione di un regolamento interno di organizzazione e funzionamento; 
 individuazione di un referente (interfaccia fra gli enti proponenti e la Commissione) 
 tenuta di un registro delle presenze e della cartella personale, per ciascuna persona accolta; 
 personale socio-assistenziale,socio-sanitario ed educativo in possesso di adeguata 

qualificazione professionale come previsto dalle direttive in materia. 
 garanzia di presenza o reperibilità di un operatore sulle 24 h sette giorni su sette. 
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6.3 AREA MINORI

Contesto

I percorsi di accoglienza dedicati ai minori non presentano caratteristiche univoche, in 
considerazione della marcata variabilità dei bisogni determinata, oltre che dalle condizioni psico-
fisiche,  anche dall'età e dai correlati progetti di vita. I Comuni ed i soggetti del Terzo Settore che 
con quelli collaborano, nella progettazione rivolta a ragazzi diciassettenni o prossimi alla maggiore 
età, come anche per quelli  neo-maggiorenni, devono necessariamente tener conto del livello di 
autonomia espresso o auspicato. 
Per i ragazzi di questa età, in particolare per quelli nella condizione di minori stranieri non 
accompagnati, è importante che il sistema territoriale di interventi e servizi possa contare su 
strutture di accoglienza diversificate, affinché, dopo il primo collocamento in presidi ad alta 
protezione a carattere emergenziale, possano essere indirizzati verso comunità più “leggere” e 
maggiormente rispondenti alle loro esigenze. 
Nella mappa delle varie tipologie di comunità dedicate ai minori che compongono il sistema 
toscano, risulta infatti mancante un tassello significativo rappresentato da una struttura residenziale  
nella quale, in osservanza delle norme internazionali, nazionali e regionali, sia possibile coniugare 
le istanze di protezione e tutela con un percorso verso l'autonomia; un luogo cioè che oltre ad 
accogliere, consenta lo sviluppo graduale delle capacità di far fronte agli impegni scolastici, 
lavorativi, di gestione del proprio ambiente di vita, senza tralasciare la dimensione relazionale, sia 
tra pari, che con i vari soggetti di riferimento (gli educatori, i servizi, la scuola....). 

Tipologie sperimentali 

6.3.1. Appartamenti per l'autonomia

Descrizione
Struttura con funzione di accoglienza di ragazzi vicino alla maggiore età o neo-maggiorenni, 
impossibilitati a vivere nel proprio nucleo familiare o privi di riferimenti familiari o parentali sul 
territorio italiano, per i quali si è concluso il percorso di prima accoglienza  e di più forte tutela e 
protezione; i progetti di intervento attivati dai servizi pubblici che hanno in carico questi ragazzi 
sono di conseguenza caratterizzati da forme di supporto educativo orientate a realizzare le 
condizioni per l'acquisizione di parziale o totale autonomia nella gestione degli spazi di vita e nella 
costruzione della rete relazionale. 

Destinatari
Minori,  in carico al servizio sociale del competente comune, in età compresa tra i 16 e i 18 anni; 
ragazzi per i quali il progetto di accoglienza prevede il prolungamento fino al compimento dei 21 
anni; minori stranieri entrati in Italia senza essere accompagnati da una persona adulta responsabile 
per essi in base alla legge o agli usi; minori o maggiorenni entro il 21 anno di età, sia italiani che  
stranieri, in difficoltà e/o in condizione di disagio, per i quali il servizio pubblico valuta attuabile un 
progetto di sostegno incentrato sull'autonomia dalla famiglia e sul graduale superamento della 
dipendenza assistenziale. 

Modalità d'accesso
Garantire la presa in carico da parte dei servizi competenti, a seguito di un primo percorso di 
accoglienza da parte dei servizi pubblici, in esito al quale gli obiettivi di autonomia sono stati 
valutati raggiungibili. 
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L'accesso alla struttura è oggetto di valutazione integrata da parte dei Servizi Sociali dei Comuni e 
degli operatori della struttura stessa, con riguardo all'effettiva sussistenza di un livello di autonomia 
e maturità tale da ritenere adeguato il percorso di supporto educativo proposto.
Nella definizione dei criteri di accesso va posta attenzione alla diversificazione dei gruppi di 
ragazzi, in considerazione dell'opportunità di realizzare contesti di vita che favoriscano il confronto 
tra situazioni diverse e tra nazionalità diverse, quali elementi che possono favorire  i processi di 
adattamento e di inserimento sociale. 
Le caratteristiche organizzative e gli obiettivi di servizio della struttura, richiedono un impiego il 
più possibile flessibile degli operatori; gli educatori professionali impiegati devono garantire la loro 
presenza nelle ore in cui i ragazzi sono maggiormente presenti in struttura e devono comunque 
essere reperibili per fronteggiare eventuali situazioni  problematiche. 

Requisiti

- assicurare il rispetto dei requisiti previste dalle norme vigenti in materia di urbanistica, 
edilizia e prevenzione incendi, igiene e sicurezza e l'applicazione dei contratti di lavoro e dei 
relativi accordi integrativi;  

- garantire la presenza di camere da letto, singole o doppie, fino ad un massimo di  6 posti 
letto;

- adottare il regolamento interno contenente l'indicazione dei servizi e delle prestazioni 
erogate, la dotazione del personale ed i relativi compiti e turni di presenza, la modalità di 
composizione e corresponsione della retta, i criteri e le modalità di ammissione e dimissione 
degli ospiti, le norme relative alla vita comunitaria e le modalità di tenuta e conservazione 
della documentazione; 

- garantire la presa in carico da parte dei servizi competenti;  
- adottare tutte le soluzioni possibili affinché i minori ed i ragazzi accolti possano integrarsi 

con il tessuto sociale di riferimento, attraverso esperienze pratiche e relazionali che possano 
rafforzare il loro percorso verso la responsabilizzazione e l'autonomia;   

- prevedere la funzione di coordinamento in capo ad uno degli educatori impiegati o ad altra 
figura professionale adeguata e appositamente individuata;  

- prevedere, quali figure professionali, educatore professionale e se necessario mediatore 
linguistico- culturale. 

Tutti i dati di flusso relativi agli inserimenti, alle presenze ed alle dimissioni sono monitorati con 
regolarità, anche tramite gli strumenti del sistema informativo regionale, al fine di acquisire 
elementi per la valutazione in itinere. 
La valutazione finale del percorso di sperimentazione è incentrata sull'esito dell'impatto sociale del  
modello di accoglienza testato e deve, pertanto, fornire elementi utili a comprendere cosa 
effettivamente è cambiato nella vita dei minori e dei ragazzi accolti, e quali valori personali e 
sociali abbia generato. 
Le dimensioni oggetto della valutazione dovranno riguardare: 

- l'accessibilità, ovvero le modalità e la facilità con cui si entra in contatto con la struttura; 
- la capacità di risposta, cioè la disponibilità a fornire in tempi brevi quanto richiesto; 
- la flessibilità nel modello organizzativo, tale da garantire risposte calibrate su esigenze 

particolari;
- la comunicazione, ovvero la possibilità di ricevere in modo chiaro e corretto le informazioni; 
- l'affidabilità e l'umanizzazione, cioè la capacità di fornire quanto previsto in modo accurato 

e preciso e la personalizzazione affinché ogni ospite sia messo in condizione di sentirsi 
compreso nelle proprie esigenze particolari.  
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7. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Ciascun soggetto potrà presentare proposte afferenti a più aree e a più tipologie sperimentali,  ferme 
restando le condizioni previste per l'attivazione del “Modulo a bassa intensità assistenziale – BIA”, 
così come riportate al punto 6.1.1. 

La durata della sperimentazione non dovrà essere superiore ad un anno a partire dalla data di 
pubblicazione della delibera di Giunta che approva la sperimentazione stessa. 

Ciascuna sperimentazione dovrà concludersi con la presentazione di un report finale che dia conto, 
in termini di efficienza, di efficacia e di economicità, dell'attività svolta e dei risultati raggiunti. 

Le proposte di sperimentazione dovranno essere presentate entro 80 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Burt. 

I progetti, e la relativa lettera di trasmissione da parte del soggetto inviante, in formato pdf, 
dovranno essere inviate esclusivamente per via telematica, con una delle seguenti modalità 
alternative: 
a) trasmissione tramite protocollo interoperabile, per le amministrazioni pubbliche attive sul sistema 
InterPRO;
b) trasmissione tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC istituzionale 
di Regione Toscana, regionetoscana@postacert.toscana.it,  per le amministrazioni pubbliche toscane 
non ancora attive sul sistema InterPRO. 

Il campo oggetto dovrà riportare la seguente dicitura: “Area di coordinamento Politiche di 
solidarietà sociale e integrazione socio-sanitaria – Manifestazione di interesse per l'attivazione di 
progetti sperimentali innovativi in materia di percorsi assistenziali per anziani, disabili e minori” 

Ai fini della scadenza dei termini, fa fede la data di consegna della domanda che risulta dalla 
notifica di “consegnato” rilasciata dal sistema InterPRO o dalla “ricevuta di avvenuta consegna” 
della PEC. Saranno escluse le domande presentate con modalità diverse da quelle sopra previste. 

L'Amministrazione mittente è tenuta a verificare l’effettiva ricezione da parte di Regione Toscana 
attraverso le ricevute di consegna sopra descritte rilasciate dai sistemi telematici: l'assenza di tali 
ricevute indica che la comunicazione non è pervenuta a destinazione. 
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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale Presidenza
Area di Coordinamento Programmazione
Settore Politiche Regionali per l’Attrazione degli 
Investimenti

DECRETO 18 luglio 2014, n. 3041
certificato il 18-07-2014

Avviso per la rilevazione delle opportunità di in  -
sediamento in Toscana, approvato con decreto n. 4147/ -
2011. Proroga scadenza al 31 dicembre 2014.

LA DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’art 2 della Legge Regiona-
le 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo unico in materia di orga-
nizzazione e ordinamento del personale” che definisce i 
rapporti tra gli organi di direzione politica e dirigenza; 

Visti gli art. 6 e 9 della citata Legge Regionale n. 
1/2009, inerenti le competenze dei responsabili di Settore; 

Visto il decreto del Direttore Generale della D.G. 
Organizzazione e Risorse n. 4496 del 10 settembre 2010 
con il quale viene conferito alla sottoscritta l’incarico 
dirigenziale a tempo determinato del settore “Politiche 
Regionali per l’attrazione degli investimenti”; 

Visto il decreto del Direttore Generale della D.G. 
Presidenza n. 3114 del 20 luglio 2012 con il quale si 
è provveduto a modificare l’assetto organizzativo della 
DG Presidenza e ad allocare il Settore “Politiche regio-
nali per l’attrazione degli investimenti” nell’Area di 
Coordinamento “Programmazione”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 4147 del 4 Ottobre 
2011 “Approvazione dell’avviso pubblico finalizzato 
alla rilevazione di opportunità di insediamento in Tosca-
na per attività industriali, produttive e direzionali” e 
successive modifiche e integrazioni; 

Visti i decreti n. 1310 dell’11 aprile 2013 e n. 4890 
del 22 novembre 2013 con i quali l’avviso pubblico fina-
lizzato alla rilevazione di opportunità di insediamento in 
Toscana per attività industriali, produttive e direzionali, 
di cui al decreto n. 4147/2011 è stato prorogato, prima 
fino al 30 novembre 2013 e successivamente fino al 31 
luglio 2014; 

Considerato che si rende necessario un’ulteriore 
proroga per testare la funzionalità del data entry su un 
arco temporale maggiore al fine di valutare in modo più 
approfondito le problematicità nell’intercettare le propo-
ste private che si rivolgono al mercato immobiliare e allo 
stesso tempo confrontarsi con gli enti pubblici al fine di 
incrementare l’inserimento di aree pubbliche disponibili 
per insediamenti immediati; 

Tenuto conto che contemporaneamente è stato dato 
avvio ed è in corso, una verifica, da parte del Settore 
Politiche regionali per l’attrazione degli investimenti in 
collaborazione con Toscana Promozione, della fattibilità 
di strutturare modalità operative più snelle ed efficaci per 
rispondere, a potenziali investitori su possibili proposte 
localizzative; 

Evidenziata la necessità, comunque, di fornire infor-
mazioni sulle possibili localizzazioni agli investitori 
attuali e potenziali e che il data entry sopra richiamato è 
uno degli strumenti di cui la Regione Toscana è attual-
mente dotata per disporre e fornire tali informazioni; 

Ritenuto quindi opportuno prorogare la validità 
dell’Avviso pubblico finalizzato alla rilevazione di 
opportunità di insediamento in Toscana per attività 
industriali, produttive e direzionali, di cui al decreto n. 
4147/2011 e ss.mm.ii, in attesa di concludere la verifica, 
in corso, della fattibilità di strutturare modalità operative 
più snelle ed efficaci; 

DECRETA

di prorogare, per le motivazioni espresse in narrativa, 
la validità dell’avviso pubblico finalizzato alla rilevazio-
ne di opportunità di insediamento in Toscana per attività 
industriali, produttive e direzionali, di cui al decreto n. 
4147/2011(1) e ss.mm.ii, fino al 31 dicembre 2014. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della Legge Regionale 
n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della citata 
Legge Regionale. 

La Dirigente

Monica Concepcion Colom

1 N.d.r Pubblicato sul B.U. n. 41/2011



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


